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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Giovedì, 30 ottobre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

AUTOCAMIONALE DELLA CISA - S.p.a.
Sede legale in Ponte Taro di Noceto (PR), via Camboara n. 26/A

Capitale sociale 41.600.000,00 interamente versato
Iscrizione registro imprese di Parma n. 54519
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00155940349

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso l’Hotel Parma e Congressi, via Emilia Ovest n. 281/A,
43010 Fraore (PR) per il giorno lunedì 24 novembre 2003 alle ore 10,30
in prima convocazione e per il giorno martedì 25 novembre 2003 alle
ore 10,30 in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Nomina di amministratore (art. 2386 del Codice civile);
2. Proposta di distribuzione nell’anno 2003 di quota parte delle

riserve di utili accantonati negli esercizi precedenti, per l’importo di
7.488.000,00, mediante corresponsione di 0,09 per ciascuna delle

n. 83.200.000 azioni da 0,50 ciascuna costituenti il capitale sociale.

Parte straordinaria:
3. Proposta di adeguamento degli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 10, 11, 15,

17, 25 dello statuto sociale e di introduzione dei nuovi artt. 28, 30, 33 e
conseguentemente la modifica del numero d’ordine degli artt. 28, 29 e 30.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che, ai sensi
dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, almeno 5 giorni liberi
prima di quello fissato per l’assemblea, abbiano depositato le loro azioni
presso la sede sociale o le seguenti casse incaricate: Cassa di Risparmio
di Parma e Piacenza S.p.a.; Banca del Monte S.p.a.; Banca Regionale
Europea S.p.a.; Cassa di Risparmio di Carrara S.p.a.; Cassa di Risparmio
di La Spezia S.p.a.; Monte dei Paschi di Siena S.p.a.; Banca Popolare di
Cremona S.p.a.; Banca Intesa S.p.a.; Rolo Banca S.p.a.

Ponte Taro, 21 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. ing. Giulio Burchi

S-23036 (A pagamento).
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30-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 253GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Mazda Motor Italia - S.p.a.
Sede in Roma, via A. Argoli n. 54 

Capitale sociale 250.000,00 interamente versato
Iscrizione al registro imprese n. 21488/2000

Avviso di convocazione

Gli azionisti della Mazda Motor Italia S.p.a., sono convocati in 
assemblea straordinaria, presso la sede sociale, per il giorno 1° dicem-
bre 2003 alle ore 9 in prima convocazione e per il giorno 2 dicembre 2003,
stessa ora e luogo, in seconda convocazione se necessaria, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Estensione della durata dell’esercizio 2003;
2. Eventuali e varie.

Possono partecipare all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le proprie azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima
della data dell’assemblea.

Avv. Andrea Imperiali.

S-23021 (A pagamento).

S.I.T.E. - S.p.a.
Società Impianti Telefonici ed Elettrici

Sede in Bologna, via del Tuscolano n. 15
Capitale sociale 19.760.000,00 interamente versato

Codice fiscale e registro imprese di Bologna n. 00278000377 

Convocazione di assemblea straordinaria dei soci

Per il giorno 20 novembre 2003 alle ore 10,30 in prima convocazio-
ne e per il giorno 21 novembre 2003, stessa ora in seconda convocazione,
presso lo studio notarile Rossi Vico, in Bologna, via Santo Stefano n. 42,
è convocata l’assemblea della società, per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione della Finsite S.r.l. nella S.I.T.E.
Società Impianti Telefonici ed Elettrici S.p.a.;

2. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Stefano Borghi

S-23034 (A pagamento).

T.I.S. - Tecniche Idraulico Stradali - S.p.a.
Sede sociale in Roma, viale Caduti Guerra di Liberazione n. 14

Capitale sociale 1.122.000 interamente versato
Iscrizione registro delle imprese di Roma n. 01246200586

R.E.A. di Roma n. 390681
Codice fiscale n. 01246200586
Partita I.V.A. n. 00976521005

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria il giorno 19 novembre 2003 alle ore 16 in prima convocazione, pres-
so la sede legale, ed occorrendo, il giorno 20 novembre 2003, stessa ora e
luogo, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Proposta di aumento del capitale sociale da 1.122.000 ad

2.048.475,18, deliberazioni relative;
2. Proposta di emissione di n. 50.000 obbligazioni, convertibili in

azioni ordinarie, del valore nominale di 10,00 cadauna, deliberazioni
relative;

3. Programma di emissione, regolamento del prestito e piano di
ammortamento;

4. Adozione di un nuovo testo di statuto sociale, a far data dal
1° gennaio 2004, in ottemperanza di quanto previsto dal decreto legislativo
n. 6 del 17 gennaio 2003;

5. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno 
ottemperato alle formalità di legge e di statuto.

L’amministratore unico: Gianluca Scalfati.

S-23022 (A pagamento).

ARKTOS - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Spontini n. 10

Capitale sociale 1.500.000,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Milano n. 326953

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 10678700153

Il giorno 27 novembre 2003 alle ore 18 in prima convocazione, ed
occorrendo in seconda, il 28 novembre 2003 stessi luogo ed ora, presso
lo Studio Notai Associati, via S. Antonio n. 14, Milano, è convocata
l’assemblea straordinaria, con il seguente

Ordine del giorno:

Riduzione del capitale sociale e modifica art. 4 dello statuto.

Le azioni vanno depositate ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Umberto Artico

M-7260 (A pagamento).

TEMA STUDIO DI INFORMATICA - S.p.a.
Sede in Cologno Monzese (MI), via A. Volta n. 16

Capitale sociale 258.960 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese n. 08197280152

Convocazione assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, in Cologno
Monzese (MI), via A. Volta n. 16, in prima convocazione alle ore 11 del
giorno 17 novembre 2003 ed occorrendo in seconda convocazione il
giorno 18 novembre 2003 stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Variazione della denominazione sociale.

Cologno Monzese, 21 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Righini Franco

M-7272 (A pagamento).

— 2 —
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TRADO - S.p.a.
Sede in Milano, piazza Armando Diaz n. 6

Capitale sociale 196.516,00 interamente versato
Registro delle imprese di Milano n. MI-13172900154

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 13172900154

L’assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti di Trado S.p.a. è
convocata presso lo studio del notaio Francesco Candiani in Mestre (VE),
via Pepe n. 8 per le ore 15 del 19 novembre 2003 ed occorrendo, in 
seconda convocazione, per le ore 15 del 20 novembre 2003 nella stessa
sede, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Comunicazioni del presidente e dell’amministratore delegato;
2. Cariche sociali;
3. Situazione patrimoniale al 31 agosto 2003.

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti ex artt. 2447 o 2448 del Codice civile;
2. Modifica degli artt. 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 14, 17, 18, 20, 22,

25 e 28 dello statuto sociale;
3. Proposta di aumento del capitale sociale (artt. 2438 e seg. del

Codice civile).

Deposito delle azioni come per legge.

Milano, 22 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Andrea Carlotti

S-23032 (A pagamento).

REFEL - S.p.a.
Sede legale in San Vito al Tagliamento (PN),

via Tolmezzo n. 4, z.i.p.r.
Capitale sociale 5.200.000 interamente versato

R.E.A. n. 042080
Codice fiscale, partita I.V.A. 

e registro imprese di Pordenone n. 01075720936

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordina-
ria, in prima convocazione per il giorno 18 novembre 2003, alle ore 11,
presso la sede sociale in San Vito al Tagliamento (PN), via Tolmezzo n. 4,
z.i.p.r., ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 20 novem-
bre 2003, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Riduzione e azzeramento ex art. 2445 del Codice civile della

riserva di rivalutazione ex legge n. 413/91.

Parte ordinaria:
1. Distribuzione utili.

Per intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno depositare
le azioni almeno 5 giorni prima della data fissata presso la sede so-
ciale o presso una banca autorizzata, ai sensi dell’art. 4 della legge
29 dicembre 1962, n. 1745.

Il vice presidente del Consiglio di amministrazione:
Vittorio Orefice

S-23033 (A pagamento).

FINMODA - S.p.a.
Sede in Schio (VI), via Lazio n. 5

Capitale sociale 987.330,00 interamente versato
R.E.A. n. 116250-VI

Registro imprese e codice fiscale n. 00188170245

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono invitati a partecipare all’assemblea
straordinaria della società che si terrà il 26 novembre 2003, alle
ore 11 presso lo studio del notaio dott. prof. A. Todescan in Bassano
del Grappa (VI), piazza Libertà n. 34 ed eventualmente in seconda
convocazione il 3 dicembre 2003 alle ore 11 sempre presso lo studio
del notaio dott. prof. A. Todescan, per discutere sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riduzione del capitale sociale a copertura delle perdite e
contestuale aumento del medesimo ad una cifra non inferiore al mini-
mo legale o, in alternativa, scioglimento della società per la riduzione
del capitale al di sotto del minimo legale e nomina del liquidatore o
dei liquidatori sociali;

2. Conferimento al liquidatore o ai liquidatori, ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 152, secondo comma, L.F. dell’autorizzazione
alla presentazione dell’istanza di cui all’art. 160 e ss. L.F.

Gli azionisti che desiderino partecipare all’assemblea dovranno de-
positare le azioni almeno 5 giorni prima della data di convocazione
presso la sede sociale.

Il rappresentante legale: Rossato Roberto.

S-23035 (A pagamento).

Antiga - S.p.a.
Sede legale in Appiano Gentile (CO) c/o Municipio,

piazza Libertà n. 13
Capitale sociale 1.198.894,00 interamente versato

R.E.A. di Como n. 248621
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro imprese di Como 80024880132

Convocazione di assemblea ordinaria degli azionisti 

Si comunica che è convocata in Cirimido (CO), via Vittorio Veneto
n. 53, presso gli uffici della società, l’assemblea ordinaria degli azionisti
in data 19 novembre 2003, alle ore 21, in prima convocazione, e, occor-
rendo, in data 20 novembre 2003, alle ore 21, in seconda convocazione,
per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

1. Programma della società 2003/2004 relazione del direttore gene-
rale valutazioni conseguenti (presentato al Consiglio di amministrazione);

2. Indirizzi generali di gestione dei beni e servizi pubblici affidati
alla Società;

3. Nomina di due nuovi consiglieri;
4. Tariffe;
5. Variazione dei canoni;
6. Varie ed eventuali.

Si avverte che potranno partecipare all’assemblea i soci che avranno
depositato i propri certificati azionari presso l’unità amministrativa in
Cirimido almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Il presidente: prof. Gianfranco Peruzzo.

M-7292 (A pagamento).

— 3 —
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EUROPETROL - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Boccaccio n. 4

Capitale sociale 867.000,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02630510101

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 20 novembre 2003, ore 11, presso la sede amministrativa della
Europetrol S.p.a. in Genova, via Sardorella n. 39 in prima convocazio-
ne ed, occorrendo, per il giorno 24 novembre 2003, stesso luogo ed
ora, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame di proposta di finanziamento soci o aumento capitale
sociale.

Per partecipare all’assemblea valgono le vigenti norme di legge in
materia.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Mario Costantino

C-29787 (A pagamento).

ICM ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Telesio n. 2

Capitale sociale 103.200,00 interamente versato
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 11340920153

Avviso di convocazione dell’assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio Zabban-Notari-Rampolla & Associati di Milano, via Metastasio
n. 5 per il giorno 18 novembre 2003 alle ore 14,30, ed eventualmente in
seconda convocazione per il giorno 28 novembre 2003, alle ore 16 stesso
luogo, per discutere e deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni inerenti l’art. 2447 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Milano, 22 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Alexander Hein

M-7276 (A pagamento).

S.I.P.E. - S.p.a.
Società Industriale Prefabbricati Edili

Sede legale in Lonigo, via Dovaro n. 9
Capitale sociale 4.000.000,00 interamente versato

Iscritta presso il registro imprese di Vicenza
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01319250245

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria 
presso lo studio notarile del dott. Giuseppe Boschetti in Vicenza, stra-
della Ss. Apostoli n. 6, il giorno 3 dicembre 2003 alle ore 9, in prima
convocazione, ed occorrendo il giorno 10 dicembre 2003, stessa ora e
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Emissione di un prestito obbligazionario di 500.000,00;
2. Varie ed eventuali.

Avranno diritto a partecipare all’assemblea gli azionisti che, a nor-
ma di legge, avranno depositato le proprie azioni presso la sede sociale
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

Vicenza, 22 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Giovanni Pittarello

C-29776 (A pagamento).

Digibrands - S.p.a.
Sede in Roma, piazza Epiro n. 16/A

Capitale sociale 136.245 sottoscritto e versato
Iscritta al registro delle imprese del Tribunale Roma

R.E.A. n. 994582
Codice fiscale n. 03191900962

Convocazione di assemblea

L’assemblea ordinaria è convocata in Roma, viale Pasteur n. 78,
ore 23 il 24 novembre 2003 (prima convocazione) e il 25 novembre 2003
(seconda convocazione) alle ore 10,30 medesimo luogo, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aggiornamento trattativa di cessione;
2. Verifica situazione economica e finanziaria;
3. Varie ed eventuali.

Deposito azioni: presso sede.

p. Il Consiglio di amministrazione: 
ing. Daniele D’Ambrosio 

S-23037 (A pagamento).

LIGURE SARDA - S.p.a.
Sede in Cagliari, via S. Tommaso D’Aquino nn. 2/12

Capitale sociale 480.144 interamente versato

L’assemblea dei soci è convocata in Genova, via XX Settembre n. 23,
il 27 novembre 2003, ore 19 e in seconda convocazione nello stesso luogo
il 16 dicembre 2003, ore 17, sul seguente

Ordine del giorno:

In sede straordinaria: 
Costituzione e maggioranza assembleari, aumento del capitale

sociale, trasferibilità azioni; varie eventuali;
Conseguenti delibere.

In sede ordinaria: 
Approvazione bilancio al 31 maggio 2003 e suoi allegati.

Genova, 22 ottobre 2003

Il presidente: dott. G. Casaretto.

G-643 (A pagamento).

— 4 —
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GHT - Giotto Higt Technology - S.p.a.
Sede sociale in Padova, via Polonia n. 29

Capitale sociale deliberato 500.000,00, versato 456.881,00
Registro delle imprese di Padova n. 38138

Codice fiscale n. 02245420274
Partita I.V.A. n. 02466550288

Convocazione di assemblea

È convocata, presso la sede sociale, l’assemblea ordinaria e straor-
dinaria degli azionisti della società GHT S.p.a. con sede in Padova,
via Polonia n. 29 per il giorno 17 novembre 2003 alle ore 10, in prima
convocazione, ed occorrendo per il giorno 18 novembre 2003 stesso
luogo ed ora in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Relazioni dell’assemblea per perdite superiori ad un terzo del
capitale sociale e delibere conseguenti.

Per intervenire all’assemblea valgono le disposizioni del Codice
civile, ex art. 2443 del Codice civile.

L’amministratore delegato: ing. Angelo Boschetti.

C-29833 (A pagamento).

ERSAGRICOLA - Società per azioni
Sede in Gorizia, via Montesanto n. 15/6

Capitale sociale 1.513.227,80 interamente versato
Iscritta nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. di Gorizia

Codice fiscale n. 00555360312

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, in prima
convocazione, per il giorno 24 novembre 2003, alle ore 10, presso l’azien-
da agricola Pantianicco di Beano di Codroipo (UD), e, occorrendo, in se-
conda convocazione, per il giorno 25 novembre 2003, alle ore 10, stesso
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Ratifica nomina amministratore;
2. Autorizzazione ex art. 2390 del Codice civile agli amministratori;
3. Varie ed eventuali.

Per la partecipazione in assemblea valgono le norme di legge e di
statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Vittorio Brusa

C-29817 (A pagamento).

COMPAGNIA LAVORATORI PORTUALI - S.p.a.
Sede in Carrara, via Nazario Sauro n. 71/a

Capitale sociale 1.716.126,36 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Massa Carrara n. 00061360459

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
23 novembre 2003, alle ore 14, nei locali siti nella palazzina della «Porto
di Carrara S.p.a.» presso il varco di levante del Porto di Marina di Carrara,
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 24 novembre 2003,
ore 12, stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento dell’indirizzo della sede sociale da via N. Sauro
n. 71/A, in viale G. Da Verrazzano nei locali siti nella Palazzina della
«Porto di Carrara S.p.a.», posta presso il varco di levante del Porto di
Marina di Carrara;

2. Varie ed eventuali.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato
le azioni, a norma di statuto, almeno cinque giorni prima.

Carrara, 20 ottobre 2003

Il presidente: Vittorio Maggiani.

C-29804 (A pagamento).

AEG ITALIANA - S.p.a.
Sede in Milano, via Boschetti n. 6

Capitale sociale 513.000 interamente versato
Registro imprese di Milano,

codice fiscale e partita I.V.A. n. 00853420156

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio dott. Giovanni Ripamonti in Milano, via Larga n. 4 per le
ore 17,30 del giorno 20 novembre 2003, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta di scioglimento anticipato, messa in liquidazione e nomina
di un liquidatore.

Il presidente: ing. Philipp Rumpf.

M-7279 (A pagamento).

NUOVA COMPAGNIA PORTUALI - S.p.a.
Sede in Carrara, via Nazario Sauro n. 71/a

Capitale sociale 4.801.952,10
Codice fiscale e registro imprese di Massa Carrara n. 01019560455

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
23 novembre 2003 alle ore 13, nei locali siti nella palazzina della «Porto di
Carrara S.p.a.» presso il varco di levante del Porto di Marina di Carrara, ed
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 24 novembre 2003,
ore 11, stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento dell’indirizzo della sede sociale da via N. Sauro
n. 71/A, in viale G. Da Verrazzano nei locali siti nella Palazzina della
«Porto di Carrara S.p.a.», posta presso il varco di levante del Porto di
Marina di Carrara;

2. Varie ed eventuali.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato
le azioni, a norma di statuto, almeno cinque giorni prima.

Carrara, 20 ottobre 2003

Il presidente: Mauro Vatteroni.

C-29805 (A pagamento).
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SEWS-CABIND - S.p.a.
Sede in Collegno (TO), corso Pastrengo n. 40

Capitale sociale 20.700.000
R.E.A. n. 951106

Registro imprese di Torino, 
codice fiscale e partita I.V.A. n. 08174070014

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria ed ordinaria in
Collegno (TO), corso Pastrengo n. 40, presso la sede legale della società,
per il giorno 20 novembre 2003, ore 10, in prima convocazione, e per il
giorno 21 novembre 2003, stessa ora e luogo, in seconda convocazione,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica dell’articolo 20 dello statuto (numero degli ammi-

nistratori);
2. Approvazione di un nuovo testo di statuto.

Parte ordinaria:
1. Nomina di amministratori;
2. Altre eventuali deliberazioni ai sensi dell’articolo 2364 del

Codice civile.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso la sede sociale ovvero
The Bank of Tokyo-Mitsubishi, Ltd, sede di Milano.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Giovanni Maria Marini

M-7271 (A pagamento).

AEW ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Manzoni n. 43

Capitale sociale 103.000,00 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 11903120159

R.E.A. di Milano n. 1506724
Codice fiscale n. 11903120159

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sede sociale in Milano, via Manzoni n. 43, per il giorno
20 novembre 2003 alle ore 10, in prima convocazione, ed eventualmen-
te occorrendo, per il giorno 24 novembre 2003, stessi luogo ed ora, in
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Distribuzione di riserve sotto forma di dividendi;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
Modifica art. 6 dello statuto sociale.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le azioni, almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per
l’assemblea, presso la sede sociale.

L’amministratore delegato: dott. Andrea Amadesi.

M-7273 (A pagamento).

SOCIETÀ STIELOW ITALIANA - S.p.a.
Sede in Cormano, via Balossa n. 25

Capitale sociale 130.000 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 00752780155

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00752780155

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordinaria
in Milano, via Cernaia n. 11, presso lo studio del notaio dott. Domenico
Acquarone, il giorno 17 novembre 2003 ad ore 15,30, per la trattazione
del seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della so-
cietà Stielow Italiana S.p.a. nella Società Neopost S.r.l., (ex articolo 2502
del Codice civile) e delibere conseguenti;

Esame della situazione patrimoniale della Neopost S.r.l. alla data
del 31 luglio 2003;

Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano
provveduto al tempestivo deposito delle azioni ai sensi di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Gérard Keraval

M-7257 (A pagamento).

EPTASIM
Società di Intermediazione Mobiliare - S.p.a.

Società appartenente al gruppo bancario Sanpaolo IMI
Albo gruppi bancari n. 1025.6

Sede in Milano, via Visconti di Modrone nn. 11/15
Capitale sociale 17.500.000

Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 05679640010

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria in Torino, presso la sede sociale di Invesp S.p.a., piazza San Carlo
n. 156, il 20 novembre 2003 alle ore 16,30, occorrendo, il giorno 21 no-
vembre 2003 alle ore 10,30 stesso luogo, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Conferma in carica degli amministratori cooptati;
2. Delibere ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile.

Parte straordinaria:
1. Progetto di fusione per incorporazione di Eptasim S.p.a., uni-

tamente ad Eptaconsors S.p.a. e RSP S.r.l., in Invesp S.p.a. Delibere
inerenti e conseguenti.

Deposito delle azioni, ai sensi di legge, presso la sede della società
ovvero presso Sanpaolo IMI S.p.a.

Milano, 22 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Leone Sibani

M-7294 (A pagamento).
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Seagram Italia - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede legale in Milano, via Cornalia n. 7
Capitale sociale 1.560.000,00 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 00487530016

È convocata l’assemblea ordinaria degli azionisti della società
Seagram Italia S.p.a., in liquidazione, presso la sede legale della società,
in prima convocazione per il giorno 17 novembre 2003, alle ore 14, ed
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 27 novembre 2003,
stessa ora e luogo, al fine di deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Collegio sindacale della società, delibere inerenti
e conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Gli azionisti potranno presenziare all’assemblea di persona o per
delega.

Milano, 21 ottobre 2003

Seagram Italia S.p.a., in liquidazione
Il liquidatore: Gianluca Guercilena

M-7274 (A pagamento).

EPTACONSORS - S.p.a.
Società appartenente al gruppo bancario Sanpaolo IMI

Albo gruppi bancari n. 1025.6
Sede in Milano, via Hoepli n. 10
Capitale sociale 64.480.000

Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 07031210151

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in 
Torino, presso la sede sociale di Invesp S.p.a., piazza San Carlo n. 156,
il giorno 20 novembre 2003 alle ore 16,15 e, occorrendo, il giorno
21 novembre 2003 alle ore 10,15, stesso luogo, in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Progetto di fusione per incorporazione di Eptaconsors S.p.a., uni-
tamente ad Eptasim S.p.a. ed RSP S.r.l. in Invesp S.p.a. Delibere inerenti
e conseguenti.

Deposito delle azioni, ai sensi di legge, presso le casse di Sanpaolo
IMI S.p.a.

Milano, 22 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Italo Cacopardi

M-7293 (A pagamento).

FABBRICHE
ELETTROTECNICHE RIUNITE - S.p.a.

Sede in Milano, viale Monza n. 270
Capitale sociale 1.004.250 versato

Gli azionisti sono convocati presso la sede sociale in assemblea
straordinaria il giorno 20 novembre 2003 in prima convocazione alle
ore 15,30, e il giorno 28 novembre 2003 in seconda convocazione, alle
ore 15,30 con il seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio 30 giugno 2003 nonché della relazione
sulla gestione;

Esame della situazione societaria dopo la cessione delle attività
industriali delle controllate Cifer e Mies;

Rinnovo cariche sociali;
Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni a norma di legge.

Milano, 21 ottobre 2003

Un consigliere: dott. Gianmaria Pagnacco.

M-7275 (A pagamento).

GRAFICHE PONTICELLI - S.p.a.
Sede legale in Castrocielo, via Vicinale Latina, località Case Diana

Capitale sociale 227.241,04 interamante versato
Iscritta al n. 1998/23680 del registro delle imprese di Frosinone

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02049490606

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede sociale in Castrocielo (FR), via Vicinale Latina, località Case
Diana il giorno 18 novembre 2003 alle ore 16 in prima convocazione ed
occorrendo in seconda convocazione il 19 novembre alle ore 17 allo
stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento di capitale sociale.

Castrocielo, 23 ottobre 2003

L’amministratore unico: Antimo Ponticelli.

S-23059 (A pagamento).

COFIRI CAPITAL - S.p.a.
Sede sociale in Roma, via G. Paisiello n. 5

Capitale sociale 1.000.000,00 interamente versato
Partita I.V.A., codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Roma 06978121009

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della Cofiri Capital S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria per il giorno 18 novembre 2003 alle ore 11,30 ed occorrendo
in seconda convocazione per il giorno 20 novembre alla stessa ora da te-
nersi presso la sede sociale in via G. Paisiello n. 5, Roma, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della Cofiri Capital S.p.a.
nella Cofiri S.p.a. sulla base della situazione patrimoniale al 30 giugno 2003.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso la sede sociale.

Roma, 24 ottobre 2003

L’amministratore unico: ing. Giuliano Mari.

S-23061 (A pagamento).
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SLIA - S.p.a.
Sede sociale in Venezia-Malcontenta, via della Chimica n. 4

Capitale sociale 6.500.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione

registro imprese di Venezia 00400840583

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Venezia-Malcontenta, via della Chimica n. 4, in prima
convocazione per il giorno 17 novembre 2003 alle ore 11, e, occorren-
do, in seconda convocazione per il giorno 18 novembre 2003, stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della relazione del Collegio sindacale su denuncia
ex art. 2408 del Codice civile: deliberazioni inerenti e conseguenti.

Per partecipare all’assemblea, gli azionisti dovranno depositare le
azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza presso
la sede sociale della società.

Venezia-Malcontenta, 17 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Stefano Gavioli

S-23079 (A pagamento).

AIRGEST - S.p.a.
Sede legale in Trapani, piazza Vittorio Veneto n. 2,
presso Palazzo della Provincia Regionale di Trapani

Capitale sociale 2.496.287,64 interamente sottoscritto
e versato per 855.535,47

Iscritta al registro imprese di Trapani n. 01613650819

Convocazione assemblea ordinaria soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria ai sensi
art. 2367 del Codice civile presso la sede legale in Trapani, piazza Vittorio
Veneto, Palazzo Provincia Regionale di Trapani per il giorno 24 novem-
bre 2003 alle ore 10 in prima convocazione ed occorrendo in seconda con-
vocazione per il giorno successivo 25 novembre 2003 stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Richiesta avanzata ex art. 2367 del Codice civile da parte del socio
C.C.I.A.A. di Trapani di trattare i seguenti argomenti:

a) compensi in favore dei componenti del Consiglio di ammini-
strazione e del comitato esecutivo: valutazione e revisione. Deliberazioni
consequenziali;

b) conflitto di interessi per il dipendente Sveglia Giuseppe
per la carica di amministratore rivestita: valutazioni e deliberazioni
consequenziali.

I signori azionisti che intendono partecipare all’assemblea devono
depositare le azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima
della data di convocazione.

Trapani, 23 ottobre 2003

Il presidente: dott. Vincenzo Marcello Milazzo.

S-23080 (A pagamento).

ALPI EAGLES - S.p.a.
Sede legale in Marcon (VE), via E. Mattei n. 1/C

Capitale sociale 5.694.361,92
Iscritta al registro delle imprese di Venezia n. 00714600244

R.E.A. di Venezia n. 275014
Codice fiscale n. 00714600244

Convocazione di assemblea ordinaria dei soci

È convocata l’assemblea straordinaria degli azionisti della società
Alpi Eagles S.p.a. presso la sede sociale in Marcon (VE), via E. Mattei
n. 1/C, per giorno 18 novembre 2003 alle ore 15 in prima convocazione, ed
occorrendo per il giorno 23 novembre 2003 stesse ore e luogo in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Analisi dell’andamento gestionale;
2. Eventuale adozione dei provvedimenti di cui all’art. 2446 e

seguenti del Codice civile;
3. Proposta di aumento del capitale sociale per 2.307.692,40 e

così fino a 8.002.054,32 con esclusione del diritto di opzione e so-
vrapprezzo riservato ai nuovi soci. Modifiche statutarie conseguenti.

Deposito azioni in termini presso la sede sociale.

Marcon, 21 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Paolo Sinigaglia

S-23110 (A pagamento).

Gruppo Argenta - S.p.a.
Sede in Carpi (MO), via Einstein n. 6

Capitale sociale 8.295.418,00 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Modena 01870980362

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della società sono invitati a partecipare alla assemblea
straordinaria che si terrà il giorno 18 novembre 2003, alle ore 17,30
presso la sede sociale, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Ampliamento dell’oggetto sociale e conseguente proposta di
modifica dell’art. 4 dello statuto sociale;

2. Adozione nuovo testo di statuto sociale;
3. Approvazione di nuovo testo dello statuto sociale in conformità

alle norme del decreto legislativo n. 6/2003, da adottarsi con decorrenza
dal 1° gennaio 2004.

Possono intervenire alla assemblea gli azionisti iscritti nel libro so-
ci almeno 5 giorni prima del giorno dell’assemblea, che abbiano deposi-
tato entro il medesimo termine le azioni presso la sede sociale o presso
la Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.a., quale cassa incaricata.

Carpi, 21 ottobre 2003

Gruppo Argenta S.p.a.
p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Scaltriti Epaminonda

S-23084 (A pagamento).
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BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA - S.p.a.
Iscritta al n. 5274 dell’albo delle banche
ex art. 13, decreto legislativo n. 385/1993

Gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena
Codice banca 1030.6 - Codice gruppo 1030.6

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Sede legale e direzione generale in Siena, piazza Salimbeni n. 3

Capitale sociale 1.935.272.832,00
Iscritta al registro delle imprese di Siena al n. 00884060526

Avviso di convocazione dell’assemblea straordinaria e ordinaria

Gli azionisti della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a. sono convo-
cati in assemblea straordinaria e ordinaria il giorno 3 dicembre 2003 alle
ore 10 presso i locali di proprietà della Banca, posti in Siena, viale Mazzini
n. 23, e occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 4 dicem-
bre 2003, stessa ora e stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Modifiche degli artt. 7, 16, 18, 19, 26 e 32 dello statuto sociale.

Parte ordinaria:
Acquisto di azioni proprie per assegnazione gratuita ai dipendenti

della Banca (stock granting); provvedimenti connessi.

Possono partecipare all’assemblea i soci che siano in possesso del-
l’apposita certificazione prevista dall’art. 34 della deliberazione Consob
n. 11768 del 23 dicembre 1998, rilasciata, in base alle disposizioni vi-
genti, da intermediario aderente al sistema di gestione accentrata Monte
Titoli S.p.a. Gli azionisti possono farsi rappresentare in assemblea ai
sensi delle norme in vigore.

Informazioni per gli azionisti
La documentazione prevista dalla normativa vigente relativa agli

argomenti all’ordine del giorno, sarà depositata, a termini di legge,
presso la sede sociale e la Borsa Italiana S.p.a. I soci hanno la facoltà di
ottenerne una copia.

Per agevolare la verifica dei poteri rappresentativi loro spettanti,
coloro che intendano partecipare all’assemblea in rappresentanza le-
gale o volontaria di azionisti, o comunque di altri aventi diritto, po-
tranno far pervenire la documentazione comprovante i loro poteri alla
Segreteria generale della Banca per posta (Banca Monte dei Paschi di
Siena S.p.a., Segreteria generale, piazza Salimbeni n. 3, 53100 Siena),
anche in copia o via fax al n. 0577/296396, anticipatamente rispetto
alla data dell’assemblea in prima convocazione.

I signori azionisti sono cortesemente invitati a presentarsi in antici-
po rispetto all’orario di convocazione dell’assemblea, al fine di agevola-
re le operazioni di registrazione, che potranno essere espletate a partire
da un’ora prima dell’inizio dei lavori.

Si ricorda che, ai sensi del vigente statuto (art. 12, comma 3), pre-
siede l’assemblea il presidente del Consiglio di amministrazione. Al
presidente dell’assemblea spetta (art. 12, comma 4) di accertarne la re-
golare costituzione ed il diritto di voto e di intervento dei partecipanti,
nonché il potere di dirigere l’adunanza, di regolare la discussione, di
stabilire le modalità per le singole votazioni, che avverranno in ogni ca-
so per voto palese, e di proclamare il risultato di queste. Il presidente
eserciterà detti suoi poteri sulla base di un apposito regolamento assem-
bleare, che è reso pubblico mediante deposito presso la sede sociale e la
Borsa Italiana S.p.a., unitamente alla documentazione prevista dalla
normativa vigente.

Eventuali ulteriori informazioni riguardanti la partecipazione al-
l’assemblea, possono essere richieste ai seguenti numeri: 0577/294577,
0577/294652.

Siena, 23 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Pier Luigi Fabrizi

S-23117 (A pagamento).

GORGOVIVO MULTISERVIZI - S.p.a.
Sede in Ancona, via del Commercio n. 29

Capitale sociale 50.252.294
Codice fiscale e registro imprese di Ancona n. 02092600424

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria
presso gli uffici della società, via del Commercio n. 29, per il giorno
15 novembre 2003 alle ore 22 in prima convocazione e, in quanto oc-
corra, per il giorno 20 novembre 2003 alle ore 16 nello stesso luogo, in
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione verbale seduta precedente;
2. Bilancio di esercizio primo semestre 2003: relazione del Collegio

sindacale. Deliberazioni inerenti e conseguenti;
3. Partecipazione nella società intercomunale del gas, Comune di

Colle Corvino, Loreto Aprutino e Penne. Determinazioni conseguenti.

Parte straordinaria:
1. Riduzione del capitale da 50.252.294,00 a 47.052.294,00

ai sensi dell’art. 2445 del Codice civile, da effettuarsi mediante rimbor-
so del capitale e riduzione del numero delle azioni da n. 50.252.294 a
n. 47.052.294. Le ragioni della riduzione consistono nella necessità di
ripristinare gli equilibri finanziari sussistenti al momento della scissione
dalla quale è nata la società, in relazione al mancato accollo di un mutuo
contratto dal consorzio Gorgovivo, scisso, per realizzare un fabbricato
trasferito alla società nascente dalla scissione, Gorgovivo Multiservizi
S.p.a.; mancato accollo che ha generato l’esuberanza alla quale si inten-
de porre rimedio con la riduzione;

2. Approvazione progetto di fusione Gorgovivo Multiservizi S.p.a.
/Cisco Acque S.r.l., costituzione società «Multiservizi S.p.a.» e determina-
zioni conseguenti.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza,
i loro certificati azionari presso la sede della società.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: avv. Valeria Mancinelli

S-23081 (A pagamento).

GHIO - S.p.a.
Sede legale in Gussago (BS), via Mandolossa n. 124
Capitale sociale 572.400,00 interamente versato

Reg. Tribunale di Brescia n. 01139780173
R.E.A. n. 235905

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01139780173

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

I signori soci, consiglieri e sindaci sono convocati in assemblea
straordinaria, per il giorno 17 novembre 2003 alle ore 9,30 presso la sede
legale della società in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno
18 novembre 2003 alle ore 10,30, in seconda convocazione, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

«Delibere ex art. 2447 del Codice civile».

Gussago, 23 ottobre 2003

Ghio S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Cesarina Bornati

S-23085 (A pagamento).
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FIERA DI FORLÌ - S.p.a.
Sede sociale in Forlì, via Punta di Ferro

Capitale sociale 6.500.000,00
R.E.A. n. 259945

Codice fiscale e numero d’iscrizione 02377040403
del registro delle imprese di Forlì - Cesena

Partita I.V.A. n. 02377040403

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la «Camera di commercio di Forli-Cesena» in corso della Repubblica
n. 5, per il giorno lunedì 17 novembre 2003 alle ore 11, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento del capitale sociale fino ad 7.500.000,00;
2. Varie ed eventuali.

Per la partecipazione all’assemblea verranno applicate le disposizioni
del Codice civile.

Forlì, 23 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
on. Stelio De Carolis

S-23077 (A pagamento).

Skillpass - S.p.a.
Sede in Roma, via Tagliamento n. 14

Capitale sociale 10.000.000
Registro imprese di Roma n. 184376/2001

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 06655541008

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede legale della società in Roma, via Tagliamento n. 14 per il giorno
18 novembre 2003 alle ore 12,30 in prima convocazione ed occorrendo
in seconda convocazione il giorno 26 novembre 2003 alle ore 12,30,
stessi luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Adempimenti di cui all’art. 2446 del Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le loro azioni nei termini e nei modi di cui all’art. 2370 del Codice civile
presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Luca De Biase

S-23112 (A pagamento).

IMMOBILIARE VILLOLA - S.p.a.
Sede in Bologna, via Garibaldi n. 1, c/o rag. Fanti
Capitale sociale 414.090,00 interamente versato

R.E.A. di Bologna n. 261121
Registro imprese di Bologna, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 03062480375

Avviso di convocazione dell’assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria che
si terrà presso il «Club del Martedì», in Bologna alla via San Donato
n. 178, in prima convocazione per il giorno 17 novembre 2003 alle ore 8
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 18 novembre 2003
alle ore 22, stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo del contratto di locazione con il «Club del Martedì»
e/o diversa destinazione dell’immobile di pertinenza sociale;

2. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Bologna, 22 ottobre 2003

Immobiliare Villola S.p.a.
p. Il Consiglio di amministrazione: Parisini Giancarlo

S-23083 (A pagamento).

ADAM - S.p.a.
Sede legale in Carnago (VA), via Monte Grappa n. 58

Capitale sociale 2.600.000
Registro imprese di Varese n. 9113

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00195590120

Convocazione assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede sociale il giorno 17 novembre 2003 alle ore 16, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione economico/patrimoniale al 30 settem-
bre 2003 della controllata Resine Sintetiche Adamoli; delibere inerenti
e conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Partecipazione ai sensi di legge e statuto. Deposito titoli presso la
sede sociale.

Milano, 22 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Riccardo Rotti

S-23111 (A pagamento).

S.C.R. - Stampi Ceramici Roteglia - S.p.a.
Sede in Castellarano (RE), via Radici in Monte n. 13

Capitale sociale 125.000,00
Iscritta al registro imprese di Reggio Emilia al numero 01948910359

Convocazione di assemblea ordinaria

A norma dell’art. 2366 del Codice civile gli azionisti sono convocati
in assemblea ordinaria per il giorno 18 novembre 2003 alle ore 17,30 pres-
so la sede della società in Castellarano (RE), via Radici in Monte n. 13 e,
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 20 novembre 2003 alle
ore 11 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina Consiglio di amministrazione a seguito delle dimissioni
di un consigliere;

2. Comunicazioni del presidente in merito al recente trasferimento
di parte del pacchetto azionario della società;

3. Varie ed eventuali.

Le azioni devono essere depositate presso la sede sociale ex. art. 2370
del Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Piccinini Daniele

S-23082 (A pagamento).
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RESINE SINTETICHE ADAMOLI - S.p.a.
Sede legale in Carnago (VA), via Monte Grappa n. 58

Capitale sociale 3.000.000
Registro imprese di Varese n. 19773

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02085660120

Convocazione assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede sociale il giorno 17 novembre 2003 alle ore 15, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione economico/patrimoniale al 30 settem-
bre 2003 e delibere inerenti e conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Partecipazione ai sensi di legge e statuto. Deposito titoli presso la
sede sociale.

Per il Consiglio di amministrazione come da autorizzazione del
presidente.

Milano, 22 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Riccardo Rotti

S-23109 (A pagamento).

PACIFIC FRUIT COMPANY ITALY - S.p.a.
Sede in Roma, via Benedetto Croce n. 40

Capitale sociale interamente versato 104.000,00
Codice fiscale e iscrizione C.C.I.A.A. di Roma n. 01382340584

Convocazione assemblea soci

L’assemblea degli azionisti della Pacific Fruit Company Italy
S.p.a. è stata convocata in prima convocazione per il 14 novembre 2003
ed in seconda convocazione per il 24 novembre 2003 sempre a Roma
presso la sede sociale alle ore 15, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni e nomina di un membro del Consiglio di ammini-
strazione;

2. Regolamentazione delle trasferte del personale e relative 
indennità;

3. Varie ed eventuali.

Roma, 22 ottobre 2003

Il vice presidente del Consiglio d’amministrazione
e amministratore delegato: Hans Martin Lickfett

S-23183 (A pagamento).

GUARNITAUTO  - S.p.a.
Sede legale in Settala fraz. Caleppio via Buozzi n. 4

Capitale sociale 1.239.504
n. registro imprese di Milano e codice fiscale 04616500155

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso lo studio del-
l’avvocato Carmen Leo in Milano via privata Cesare Battisti n. 2, per il
giorno 18 novembre 2003 alle ore 15.00 per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Assunzione delle deliberazioni delle assemblee ordinaria te-
nutesi in data 30.9.1999, 9.10.1999, 8.3.2000, 30.6.2000, 27.11.2000,
22.2.2001, 29.6.2001, 28.6.2002, 3.7.2002, 16.7.2002, 6.9.2002, con il
medesimo ordine del giorno;

2. Varie ed eventuali.

Sono legittimati a partecipare all’assemblea coloro che compro-
veranno il loro diritto mediante il deposito delle azioni presso la sede
della società o presso una qualunque filiale della Banca Antoniana
Popolare Veneta almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’assemblea.

Settala, 27 ottobre 2003

L’amministratore unico: Giacomo Maisenti

Notaio Fabio Diaferia

IG-696 (A pagamento).

CONCOSSOLA - S.p.a.
Sede in Gandino, piazza Vittorio Veneto n. 7

Capitale sociale 104.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Bergamo n. 02462350162

Numero iscrizione R.E.A. 291180
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02462350162

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in Bergamo, presso lo studio del
notaio Nosari Beppino, via Partigiani n. 4, per il giorno martedì 18 no-
vembre 2003 alle ore 18 in prima convocazione ed, eventualmente, per
il giorno venerdì 21 novembre 2003 alla stessa ora e luogo in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Scioglimento anticipato della società, nomina dei liquidatori e
determinazione dei loro poteri;

2. Varie ed eventuali.

Deposito azioni presso la sede della società almeno cinque giorni
prima.

Gandino, 16 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Denis Campana

S-23078 (A pagamento).

BANCA IFIGEST  - S.p.a.
Sede in Firenze, Piazza S. Maria Soprarno n. 1

Capitale Sociale 12.775.000 interamente versato
R.E.A. di Firenze n. 425733

Codice Fiscale e numero di iscrizione
al Registro Imprese di Firenze 03712110588

Partita IVA 04337180485

Convocazione di assemblea

È convocata l’assemblea straordinaria di Banca Ifigest S.p.a. che
si terrà presso la sede sociale in Firenze, Piazza Santa Maria Soprarno
n. 1, il giorno 17 novembre 2003 alle ore 12.30 in prima convocazio-
ne ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 2 dicem-
bre 2003, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

— 11 —
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Ordine del giorno:

1. Approvazione situazione patrimoniale straordinaria al
30 giugno 2003;

2. Approvazione del progetto di fusione inversa mediante in-
corporazione di Fidia S.r.l. in Banca Ifigest S.p.a. e adozione delle
deliberazioni conseguenti e collegate;

- riduzione del valore nominale delle azioni da 5 a 1;
- aumento del capitale sociale da 12.775.000 a 13.773.264,

a pagamento e con sovrapprezzo, con esclusione del diritto di opzione;
- modifiche statutarie connesse all’adozione della qualifica di ca-

pogruppo del Gruppo Bancario Ifigest;
- introduzione di un limite massimo di partecipazione al capitale;
- regolamentazione del domicilio dei soci;
- regolamentazione dei poteri e delle competenze pettanti all’as-

semblea e all’organo di amministrazione;
- modifiche all’art. 14 del vigente statuto sociale;
- specificazione dei doveri del Direttore Generale.

Hanno diritto di intervento tutti gli azionisti iscritti al libro soci ai
sensi dell’art. 2370 c.c.

L’Amministratore Delegato: Walter Calamai.

IG-695 (A pagamento).

HAMON MARIANI BATTISTA - S.p.a.
Milano, Via Tartaglia 17

Capitale 2.064.000 interamente versato
R.I. Milano e C.F. 00869510156

Convocazione assemblea

Gli Azionisti sono convocati in Assemblea il 20 Novembre 2003 ad
ore 10,30 in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione il
27 Novembre 2003 stessa ora, presso la Sede in Milano, Via Tartaglia 17,
con il seguente:

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
- Ricostituzione del capitale sociale;
- Ricapitalizzazione della Società.

Parte ordinaria:
Nomina del Collegio Sindacale.

Intervento in Assemblea a norma del C.C. e dello Statuto.

Milano, 27 Ottobre 2003

Amministratore: Jean Gilbert.

IG-693 (A pagamento).

FIDIA. FINANZIARIA DI INVESTIMENTI - S.r.l.
Firenze 50125, Piazza S. Maria Soprarno 1

Capitale sociale 7.200.000 interamente versato
R.E.A. n. 404229

Codice fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione
nel Registro delle Imprese di Firenze 03964400489

Convocazione di assemblea

È convocata l’assemblea straordinaria della Fidia. Finanziaria Di
Investimenti S.r.l. che si terrà presso la sede sociale in Firenze, Piazza Santa
Maria Soprarno n. 1, il giorno 17 novembre 2003 alle ore 12.00 in prima
convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 2 di-
cembre 2003, stesso luogo ed ora per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Revoca parziale dell’aumento del capitale sociale del 19 di-
cembre 2001;

2. Approvazione situazione patrimoniale straordinaria al 30 giu-
gno 2003;

3. Aumento gratuito del capitale sociale da 7.200.000, ad
12.500.000;

4. Aumento a pagamento del capitale sociale da 12.500.000,
ad 12.775.000, con esclusione del diritto di opzione;

5. Approvazione del progetto di fusione inversa mediante 
incorporazione di Fidia S.r.l. in Banca Ifigest S.p.a.

L’Amministratore Delegato: Luca Federici.

IG-694 (A pagamento).

BANCA DI LEGNANO - S.p.a.
Sede legale in Legnano, largo Tosi n. 9

Codice fiscale n. 09492720157

La Banca di Legnano S.p.a., con sede legale in Legnano, largo Tosi
n. 9, codice fiscale n. 09492720157, in qualità di cessionaria ai sensi del-
l’art. 58, punto 2 del T.U.B., dà notizia dell’avvenuta cessione in blocco a
suo favore di tutti i contratti di leasing, relativi a beni mobili iscritti a pub-
blici registri e intestati in qualità di concedente la locazione finanziaria al-
la Banca di Legnano S.p.a. codice fiscale n. 00770920155, (atto in data
28 ottobre 2002 a rogito notaio Piergaetano Marchetti rep. n. 17302/5121).

Il presidente: dott. prof. Rocco Corigliano.

M-7264 (A pagamento).

BANCA CREMASCA - Credito Cooperativo - S.c.r.l.
Sede legale in Crema, viale S. Maria n. 23-23/A

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dalla legge 17 feb-
braio 1992, n. 154 si comunica che, con decorrenza 1° novembre 2003,
saranno aumentati i tassi attivi sugli impieghi fino ad un massimo di
0,50 punti percentuali.

Crema, 22 ottobre 2003

Il direttore: dott. Franco Conti.

S-23076 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI OSTUNI (BR) - S.c. a r.l.

Ostuni (BR), largo Mons. Italo Pignatelli n. 2

Avviso alla clientela
(ex art. 118, decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)

Con decorrenza 15 ottobre 2003 il diritto di addebito per i versa-
menti in conto corrente di A/B e A/C ed accredito di disposizioni di in-
casso commerciale (RiBa/RID/Effetti/Documenti-ecc) è esercitabile
dalla BCC nel termine di un anno.

Ostuni, 17 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giuseppe Trinchera

C-29816 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI
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BANCO DI SICILIA, Società per Azioni
Iscrizione all’Albo n. 5527

Società del Gruppo Capitalia
Gruppo iscritto all’Albo dei gruppi bancari, codice n.ro 3207.8

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Sede legale in Palermo, via Generale Magliocco n. 1

Capitale sociale e riserve: 1.485.596.014,40
Iscrizione al R.E.A. di Palermo n. 235194
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

registro imprese di Palermo n. 05102070827

Il Banco di Sicilia, Società per azioni, ai sensi del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre 1993, art. 118, primo comma, e successive modi-
fiche ed integrazioni, comunica che, con decorrenza 1° novembre 2003,
procederà alla variazione delle seguenti condizioni relative all’incasso
elettronico MAV:

- Commissione di trasformazione appunti cartacei in elettronici:
1,50;

- Commissione di incasso MAV presso Banco di Sicilia: da
1,55 a 3,10;

- Commissione di incasso MAV presso altre banche: da 2,32 a
3,50;

- Commissione per emissione avviso: da 0,52 a 0,80;
- Valute di incasso su Banco di Sicilia: da 5 giorni lavorativi a

6 giorni lavorativi;
- Valute di incasso su altre banche: da 7 giorni lavorativi a

8 giorni lavorativi.

Palermo, 21 ottobre 2003

L’amministratore Delegato: Beniamino Anselmi.

S-23116 (A pagamento).

BANCO DI SICILIA, Società per Azioni
Aderente al Fondo Interbancario di tutela del depositi

Società appartenente al Gruppo Capitalia
Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 3207.8
Con sede in Palermo, 90141, via Magliocco n. 1

Capitale sociale 500.000.000,00
Codice fiscale e Partita I.V.A. n. 0510207827

Si comunicano i tassi di interesse semestrale sulle seguenti 
obbligazioni indicizzate:

SCADENZA 1° gennaio 2004
COD. IT0000970472 TASSO LORDO TRIM.LE 0,45%
COD. IT0003459663 “ “ “ 0,54075%

SCADENZA 1° aprile 2004
COD. IT0000516150 TASSO LORDO SEM.LE 1,60%
COD. IT0000516168 “ “ “ 1,60%
COD. IT0000544236 “ “ “ 1,45%
COD. IT0000556719 “ “ “ 1,45%
COD. IT0000922028 “ “ “ 0,90%
COD. IT0001449526 “ “ “ 1,50%
COD. IT0003174049 “ “ “ 1,1255%
SCADENZA 10 APRILE 2004
COD. IT0003463897 TASSO LORDO SEM.LE 1,20%

SCADENZA 15 aprile 2004
COD. IT0003470447 TASSO LORDO SEM.LE 0,9205%

Palermo, 22 ottobre 2003

BANCO DI SICILIA, SpA = AMMINISTRAZIONE CENTRALE
Calandra Sanna

S-23115 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI ANCONA - S.p.a.
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

ed al Fondo nazionale di garanzia
Albo istituzioni creditizie n. 5308.2

Gruppo Banca Popolari Unite
Sede legale in Ancona, corso Stamira n. 14

Iscritta al n. 00078240421 del registro delle imprese di Ancona

La Banca Popolare di Ancona comunica che, in relazione alle muta-
te condizioni di mercato, verrà effettuato, con decorrenza 3 novem-
bre 2003 un aumento dei tassi debitori dei conti correnti ordinari, dei
conti anticipi e delle operazioni di portafoglio commerciale nella misura
massima di 0,75% punti percentuali.

Jesi, 20 ottobre 2003

L’amministratore delegato: Antonio Martinez.

S-23013 (A pagamento).

ITALEASE FINANCE - S.p.a.
Iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 al n. 32415.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 8
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 02442560542

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 3026.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 12
Capitale sociale 217.908.074,52 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 00846180156

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e dell’articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «testo
unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana in data 11 agosto 2000, Italease Finance S.p.a.
(di seguito «Italease Finance») comunica che in data 4 novembre 2003
ha acquistato pro soluto dalla Banca per il Leasing - Italease S.p.a. (di
seguito «Banca Italease») i crediti relativi a canoni contraddistinti da
un codice ITA1-mm-aa come da comunicazione scritta inviata a mezzo
postel ai clienti utilizzatori, con scadenza compresa tra il 4 novem-
bre 2003 e la data individuata dal mese e dall’anno indicati dal predet-
to codice rispettivamente come «mm» e «aa», derivanti dai contratti di
leasing stipulati da Banca Italease che alla data del 4 novembre 2003
avevano le caratteristiche descritte ai punti 1), 2), 3), 4), 5) del succita-
to avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
in data 11 agosto 2000.

I crediti predetti risultano ceduti in base a registrazione con data
certa negli appositi registri cessione crediti ai sensi della legge sulla
cartolarizzazione dei crediti tenuti sia presso Banca Italease sia presso
Italease Finance e disponibili presso le stesse.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla Italease Finance ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal
comma 3 dell’art. 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è
stato modificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato
dall’art. 4 della legge sulla cartolarizzazione dei crediti, tutti gli altri di-
ritti inerenti ai crediti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificati-
vo, il diritto al percepimento (i) dei proventi della vendita o nuova con-
cessione in locazione dei beni oggetto dei contratti di leasing; (ii) delle

— 13 —
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somme liquidate in forza delle convenzioni stipulate in relazione ai con-
tratti di leasing da Banca Italease con Banche Popolari o altre banche;
(iii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative relative ai
contratti di leasing; (iv) di eventuali altre somme dovute a fronte di tut-
te le garanzie reali e personali da chiunque prestate; nonché i privilegi,
gli accessori e più in generale ogni diritto, azione o facoltà esistente.

La Italease Finance ha conferito incarico alla Banca Italease ai sen-
si della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo nome e
per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei cre-
diti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di tale in-
carico, i debitori ceduti continueranno a pagare alla Banca Italease ogni
somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai re-
lativi contratti di leasing o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori
informazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Banca
Centrale per il Leasing delle Banche Popolari - Italease S.p.a., via Cino
del Duca n. 12, Milano, tel. 02/7765-1; fax 02/7765-479.

Italease Finance S.p.a.: Luigi Redaelli.

M-7288 (A pagamento).

ITALEASE FINANCE - S.p.a.
Iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 al n. 32415.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 8
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 02442560542

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 3026.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 12
Capitale sociale 217.908.074,52 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 00846180156

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e dell’articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «testo
unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana in data 25 gennaio 2001, Italease Finance S.p.a.
(di seguito «Italease Finance») comunica che in data 4 novembre 2003
ha acquistato pro soluto dalla Banca per il Leasing - Italease S.p.a. (di
seguito «Banca Italease») i crediti relativi a canoni contraddistinti da
un codice ITA2-mm-aa come da comunicazione scritta inviata a mezzo
postel ai clienti utilizzatori, con scadenza compresa tra il 4 novem-
bre 2003 e la data individuata dal mese e dall’anno indicati dal predet-
to codice rispettivamente come «mm» e «aa», derivanti dai contratti di
leasing stipulati da Banca Italease che alla data del 4 novembre 2003
avevano le caratteristiche descritte ai punti a), b), c), d), e) del succita-
to avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
in data 25 gennaio 2001.

I crediti predetti risultano ceduti in base a registrazione con data
certa negli appositi registri cessione crediti ai sensi della legge sulla
cartolarizzazione dei crediti tenuti sia presso Banca Italease sia presso
Italease Finance e disponibili presso le stesse.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferiti
alla Italease Finance ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza bisogno
di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3 dell’art. 58
del testo unico bancario (così come tale articolo è stato modificato dal decre-
to legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’art. 4 della legge sulla carto-
larizzazione dei crediti, tutti gli altri diritti inerenti ai crediti pecuniari ceduti,

ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al percepimento (i) dei proventi
della vendita o nuova concessione in locazione dei beni oggetto dei contratti
di leasing; (ii) delle somme liquidate in forza delle convenzioni stipulate in
relazione ai contratti di leasing da Banca Italease con Banche Popolari o 
altre banche; (iii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative rela-
tive ai contratti di leasing; (iv) di eventuali altre somme dovute a fronte di
tutte le garanzie reali e personali da chiunque prestate; nonché i privilegi, gli
accessori e più in generale ogni diritto, azione o facoltà esistente.

La Italease Finance ha conferito incarico alla Banca Italease ai sen-
si della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo nome e
per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei cre-
diti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di tale in-
carico, i debitori ceduti continueranno a pagare alla Banca Italease ogni
somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai re-
lativi contratti di leasing o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori
informazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Italease Finance S.p.a.: Luigi Redaelli.

M-7289 (A pagamento).

ITALEASE FINANCE - S.p.a.
Iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 al n. 32415.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 8
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 02442560542

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 3026.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 12
Capitale sociale 217.908.074,52 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 00846180156

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e dell’articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «testo
unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana in data 13 novembre 2001, Italease Finance S.p.a. (di se-
guito «Italease Finance») comunica che in data 4 novembre 2003 ha acqui-
stato pro soluto dalla Banca per il Leasing - Italease S.p.a. (di seguito «Banca
Italease») i crediti, relativi a canoni che hanno una scadenza non successiva
al decimo giorno di gennaio 2013, derivanti da contratti di locazione finan-
ziaria stipulati da Italease in qualità di parte concedente il bene in locazione
che alla data del 4 novembre 2003 avevano le caratteristiche descritte ai pri-
mi undici punti del suindicato avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana in data 13 novembre 2001 ed inoltre:

che prevedono un’opzione di acquisto finale ad un prezzo non
superiore al 20% (venti per cento) del costo originario del bene oggetto
di leasing;

stipulati da almeno un anno;
che prevedono un anticipo (ovverosia l’importo pari alla diffe-

renza tra il costo originario del bene e l’importo finanziato) superiore al
9% (nove per cento) del costo originario del bene;

dalla cessione saranno esclusi i crediti relativi ai canoni non con-
traddistinti da un codice ITA3-mm-aa, come da comunicazione scritta
già inviata a mezzo «postel» ai debitori ceduti, con scadenza compresa
tra il 4 novembre 2003 e la data individuata dal mese e dall’anno indi-
cati al predetto codice rispettivamente come «mm» e «aa».

I crediti predetti risultano ceduti in base a registrazione con data
certa negli appositi registri cessione crediti ai sensi della legge sulla
cartolarizzazione dei crediti tenuti sia presso Banca Italease sia presso
Italease Finance e disponibili presso le stesse.

— 14 —
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Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla Italease Finance ai sensi dell’articolo 1263 del Codice civi-
le e senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto
dal comma 3 dell’articolo 58 del testo unico bancario (così come tale
articolo è stato modificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e ri-
chiamato dall’articolo 4 della legge sulla cartolarizzazione dei crediti,
tutti gli altri diritti inerenti ai crediti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a ti-
tolo esemplificativo, il diritto al percepimento (i) dei proventi della
vendita o nuova concessione in locazione dei beni oggetto dei contrat-
ti di leasing; (ii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative
relative ai contratti di leasing; (iii) di eventuali altre somme dovute 
a fronte di tutte le garanzie reali e personali da chiunque prestate; non-
ché i privilegi, gli accessori e più in generale ogni diritto, azione o 
facoltà esistente.

La Italease Finance ha conferito incarico alla Banca Italease ai
sensi della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo no-
me e per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione
dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di
tale incarico, i debitori ceduti continueranno a pagare alla Banca
Italease ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme
previste dai relativi contratti di leasing o in forza di legge e dalle
eventuali ulteriori informazioni che potranno essere comunicate ai
debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Italease Finance S.p.a.
Un amministratore: Luigi Redaelli

M-7290 (A pagamento).

ITALEASE FINANCE - S.p.a.
Iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 al n. 32415.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 8
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 02442560542

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 3026.2

Sede legale in Milano, via Cino del Duca n. 12
Capitale sociale 217.908.074,52 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione
al registro delle imprese di Milano 00846180156

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e dell’articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «testo
unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana in data 13 febbraio 2002, Italease Finance S.p.a.
(di seguito «Italease Finance») comunica che in data 4 novembre 2003
ha acquistato pro soluto dalla Banca per il Leasing - Italease S.p.a. (di
seguito «Banca Italease») i crediti, relativi a canoni che hanno una sca-
denza non successiva al 31 luglio 2012, derivanti da contratti di loca-
zione finanziaria stipulati da Banca Italease in qualità di parte conce-
dente il bene in locazione finanziaria che alla data del 4 novem-
bre 2003 avevano le caratteristiche descritte ai primi dodici punti del
succitato avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana in data 13 febbraio 2002. Inoltre dalla cessione saranno esclusi
i crediti relativi ai canoni non contraddistinti da un codice
ITA4-mm-aa, oggetto di comunicazione inviata ai debitori ceduti a
mezzo «postel», con scadenza compresa tra il 4 novembre 2003 e la da-
ta individuata dal mese e dall’anno indicati al predetto codice rispetti-
vamente come «mm» e «aa».

I crediti predetti risultano ceduti in base a registrazione con data
certa negli appositi registri cessione crediti ai sensi della legge sulla
cartolarizzazione dei crediti tenuti sia presso Banca Italease sia presso
Italease Finance e disponibili presso le stesse.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferiti
alla Italease Finance ai sensi dell’articolo 1263 del Codice civile e senza
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3
dell’articolo 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è stato
modificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’arti-
colo 4 della legge sulla cartolarizzazione dei crediti, tutti gli altri diritti ine-
renti ai crediti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il dirit-
to al percepimento (i) dei proventi della vendita o nuova concessione in lo-
cazione finanziaria dei beni oggetto dei contratti di locazione finanziaria;
(ii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative relative ai con-
tratti di locazione finanziaria; (iii) di eventuali altre somme dovute a fron-
te di tutte le garanzie reali e personali da chiunque prestate; nonché i privi-
legi, gli accessori e più in generale ogni diritto, azione o facoltà esistente.

La Italease Finance ha conferito incarico alla Banca Italcase ai sensi
della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo nome e per
suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti ce-
duti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di tale incarico, i
debitori ceduti continueranno a pagare alla Banca Italease ogni somma
dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai relativi con-
tratti di locazione finanziaria o in forza di legge e dalle eventuali ulteriori
informazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti.
Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante co-
municazione scritta ai debitori ceduti.

Italease Finance S.p.a.: Luigi Redaelli.

M-7291 (A pagamento).

PONTE VECCHIO FINANCE N. 2 - S.r.l.
Sede legale in Conegliano, via Alfieri n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03678360268

CENTRO LEASING - S.p.a.
Sede legale in Firenze, via S. Caterina d’Alessandria nn. 32/34

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00438000481

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito la
«legge sulla cartolarizzazione» e dell’art. 58 del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre l993 di seguito i1 «testo unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 41 in data 19 febbraio 2003, Ponte Vecchio Finance
n. 2 S.r.l. (di seguito PVF n. 2) comunica che in data odierna ha acquistato
pro soluto dalla Centro Leasing S.p.a. (di seguito «Centro Leasing») i credi-
ti derivanti da Contratti di Leasing che: a) abbiano data di scadenza succes-
siva al 1° maggio 2004 e non successiva al 31 agosto 2015 (incluso) e b) al-
la data del 16 ottobre 2003 avevano le caratteristiche descritte ai punti da (1)
a (6), da (9) a (11) e da (13) a (18) del succitato avviso pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 41 in data 19 febbraio 2003
(salvo sostituire la data del 1° febbraio 2003 indicata nei punti (9), (10) e (18)
con la data del 3 novembre 2003), oltre a rispettare i seguenti criteri:

1) sono solo e tutti Contratti di Leasing soggetti ad indicizzazione,
ad eccezione di quelli per i quali sia prevista contrattualmente la limitazio-
ne del rischio delle variazioni dell’indice di riferimento, i cui canoni sono
da corrispondersi in euro;

2) presentano uno spread minimo per singolo contratto (inteso qua-
le differenza fra (a) il tasso implicito dell’operazione corrispondente alle
condizioni finanziarie praticate e (b) il valore del parametro di riferimento)
non inferiore allo 0,5%;

3) non nascono da contratti agevolati salvo che per le seguenti
agevolazioni: legge provinciale n. 25/81 Industria Provincia Autonoma
di Bolzano, legge provinciale n. 4/81 Industria Provincia Autonoma di
Trento, legge provinciale n. 13/87 Artigianato Provincia Autonoma di
Trento, legge 19 dicembre 1992, n. 488;

4) la sommatoria dei canoni a scadere escluso il valore residuo
calcolata al 3 novembre 2003 sia compresa:

fra 21.275 ed 35.177 o fra 9.119 ed 9.120 per tutti i
Contratti di Leasing appartenenti al Pool 1;

fra 96.846 ed 102.248 per tutti i Contratti di Leasing
appartenenti al Pool 2;

fra 106.939 ed 277.383 per tutti i contratti di Leasing
appartenenti al Pool 3.

— 15 —
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Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla PVF n. 2 ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza bi-
sogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3
dell’art. 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è stato mo-
dificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’art. 4
della legge sulla cartolarizzazione, tutti gli altri diritti inerenti ai crediti
pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al percepi-
mento (i) dei proventi della vendita dei beni oggetto dei Contratti di
Leasing; (ii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative rela-
tive ai Contratti di Leasing; (iii) di eventuali altre somme dovute a fron-
te di tutte le garanzie reali e personali da chiunque prestate; (iv)
dell’I.V.A. relativa ai canoni; nonché i privilegi, gli accessori e più in
generale ogni diritto, azione o facoltà esistente. Resta inteso che dalla
presente cessione saranno esclusi i crediti (i) a titolo di prezzo di eserci-
zio dell’opzione di acquisto del bene sottostante il contratto di locazio-
ne finanziaria e (ii) a titolo delle eventuali penali che risultassero dovu-
te in caso di mancato esercizio dell’opzione di acquisto del bene.

La PVF n. 2 ha conferito incarico alla Centro Leasing ai sensi della
legge sulla Cartolarizzazione affinché per suo conto, in qualità di sogget-
to incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso del-
le somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori ceduti continueran-
no a pagare alla Centro Leasing ogni somma dovuta in relazione ai cre-
diti ceduti nelle forme previste dai relativi contratti di Leasing o in forza
di legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere co-
municate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione di tale incarico
verrà data notizia mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi cau-
sa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Centro Leasing
S.p.a., via S. Caterina d’Alessandria nn. 32/34, Firenze, fax 055/4979273;
tel. 055/4979358.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi del-
l’art. 10 della legge n. 675/96, si informa sull’uso dei dati personali e dei
diritti di coloro che si riconoscono coinvolti nella cessione in qualità di de-
bitori ceduti o garanti. I dati personali in possesso della Ponte Vecchio
Finance n. 2 S.r.l. sono stati raccolti presso la Centro Leasing S.p.a. Si pre-
cisa che non verranno trattati dati «sensibili». Sono considerati sensibili i
dati relativi, ad es., allo stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali ed
alle convinzioni religiose (art. 22, legge n. 675/96). I dati personali dell’in-
teressato saranno trattati nell’ambito della normale attività dei titolari del
trattamento e, precisamente, per quanto riguarda la PVF n.2, per finalità
connesse e strumentali alla gestione del portafoglio di crediti, finalità con-
nesse agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa co-
munitaria nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dal-
la legge e da Organi di vigilanza e controllo, finalità connesse alla gestione
ed al recupero del credito. In relazione alle indicate finalità, il trattamento
dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e tele-
matici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque,
in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Si precisa che i dati personali degli interessati in possesso di PVF
n. 2 vengono registrati e formeranno oggetto di trattamento in base ad
un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali all’esecuzione
del rapporto contrattuale (per i quali il consenso dell’interessato non è,
quindi, richiesto). I dati in oggetto potranno essere comunicati ai sog-
getti destinatari della comunicazione strettamente collegati alle soprain-
dicate finalità del trattamento e, per quanto riguarda la Securitisation
Services S.p.a., per finalità connesse all’effettuazione di servizi di cal-
colo e di reportistica in merito agli incassi su base aggregata dei crediti
oggetto della cessione, nonché, a società, associazioni o studi professio-
nali che prestano attività di assistenza o consulenza in materia legale,
società controllate e società collegate, società di recupero crediti, ecc. I
soggetti appartenenti alle categorie cui i dati possono essere comunicati
utilizzeranno i dati in qualità di «titolari» ai sensi della legge, in piena
autonomia, essendo estranei all’originario trattamento effettuato.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Ponte Vecchio
Finance n. 2 S.r.l., con sede legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1,
alla Centro Leasing S.p.a., con sede legale in Firenze, via S. Caterina
d’Alessandria nn. 32/34 e alla Securitisation Services S.p.a., con sede le-
gale in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1, in qualità di titolari autonomi
del trattamento dei dati personali.

Conegliano, 21 ottobre 2003

Ponte Vecchio Finance n. 2 S.r.l.
L’amministratore unico: Andrea Perin

S-23107 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PRATO

Il presidente del Tribunale di Prato con decreto 5 maggio/1° ago-
sto 2003, vistato dal P.M., ha autorizzato la signora Ilviana Pini, rappresen-
tata dall’avv. Fabio Pagliai presso il cui studio in Prato, viale Montegrappa
n. 125 ha eletto domicilio, ad eseguire la notifica per pubblici proclami del-
l’atto di citazione avanti al Tribunale di Prato, con il quale ha richiesto «lo
scioglimento della comunione ex art. 784 C.P.C.» gravante su un fabbrica-
to con ampio resede attiguo, con annessa capanna denominata «Masseto»
ubicato in località Masseto-Calenzano (FI) identificato al N.C.E.U. dalla
particella 69 del foglio 19 avente una superficie di are 12 e 60 CA equiva-
lente a 1260 mq.

La mappa catastale indica, inoltre, tutta una serie di particelle che
sono state a suo tempo frazionate per fornire «Il Masseto» di un resede
circostante.

Tali particelle sono tutte contenute nel foglio 19 e sono esattamen-
te le seguenti: n. 68, 69, 159, 160, 162, 163, 164, 165, 222, 223. Di que-
ste due ultime particelle (222, 223), che compaiono nella mappa cata-
stale, non esiste, allo stato, supporto cartaceo in quanto, presso l’Ufficio
del Territorio di Firenze, sono state trasferite le mappe territoriali in al-
tre sedi per essere inserite nell’impianto meccanografico. Tali particelle
fanno, però, sicuramente parte della superficie collegata al «Masseto».

Tali immobili facevano parte di una lottizzazione denominata
«Cooperativa Castello di Legri» posta in liquidazione coatta ammini-
strativa il 23 agosto 1966, liquidazione chiusa da svariati anni.

Di detto bene risultano esserci, dal certificato catastale, 23 compro-
prietari ed esattamente:

1) Angioletti Uberti Angiolina; Mar Squatriti, nata a Verona
l’8 febbraio 1914, codice fiscale NGLNLN14B48L781T;

2) Artusi Giuliana, nata a Cesena il 18 marzo 1932, codice 
fiscale RTSGLN32C58C573Z;

3) Bayetta Ermenegildo, nato a Milano il 19 novembre 1930, 
codice fiscale BYTRNG30S19F205P;

4) Biondo Mauro, nato a San Mauro Castelverde il 2 gennaio 1924,
codice fiscale BNDMRA24A02I028H;

5) Bonaiuti Romano, nato a Calenzano il 29 giugno 1938, codice
fiscale BNTRMN38H29B406Z;

6) Caccia Aldo, nato a Busto Arsizio il 6 ottobre 1923, codice 
fiscale CCCLDA23R06B300S;

7) Cammeo Piperno Giorgia, nata a Firenze il 2 luglio 1914, 
codice fiscale;

8) Castelfranco Franco, nato a Milano il 1° ottobre 1921, codice
fiscale CSTFNC21R01F205X;

9) Collini Luciana, nata a Torino il 21 dicembre 1922, codice 
fiscale CLLLCN22T61L219K;

10) Delfino Maria Teresa, nata a Ciriè il 7 giugno 1915, codice
fiscale DLFMTR15H47C722N;

11) Doni Stelvio, nato a Taglio di Po il 9 settembre 1907, codice
fiscale DNOSLV07P09L026F;

12) Monguzzi Anna Maria, nata a Novara il 12 marzo 1915, 
codice fiscale MNGNMR15C52F952U;

13) Monticelli Luigi, nato a Milano il 12 dicembre 1908, codice
fiscale MNTLGU08T12F205N;

14) Pedna Giovanna, nata a Udine il 28 novembre 1914, codice
fiscale PDNGNN14S68L483L;

15) Pini Ilviana, nata a S. Sofia il 7 dicembre 1939, codice fisca-
le PNILVN39T47I310H subentrata a Cusumano Matteo, nato a Cinisi il
6 luglio 1889, codice fiscale CSMMTT89L06C708P con atto di com-
pravendita notaio Enrico Del Panta del 20 settembre 1969 rep. 84151
fasc. 8233 registrato a Firenze il 9 ottobre 1969 al n. 11038;

16) Rossetto Sirio, nato a Firenze il 9 dicembre 1908, codice 
fiscale RSSSRI08T09D612K;

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

— 16 —
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17) Seminati Delfo, nato in Turchia il 6 ottobre 1929, codice 
fiscale SMNDLF29R06Z243E;

18) Soc. coop. resp. lim. Fattoria Castello di Legri con sede in
Calenzano;

19) Squatriti Fausta; Augusta, nata a Milano il 30 settembre 1941,
codice fiscale SQTFST41P70F205S;

20) Squatriti Vico, nato in Danimarca il 10 gennaio 1913, codice
fiscale SQTVCI13A10Z107U;

21) Zanaboni Gianni nato a Mantova il 6 agosto 1926, codice 
fiscale ZNBGNN26M06E897M;

22) Zei Alfonso nato a Fiesole il 24 agosto 1984, codice fiscale
ZEILNS84M24D575B;

23) Zei Maria nata a Sesto Fiorentino il 14 novembre 1910, 
codice fiscale ZEIMRA10S54I684C.

Dall’età dei comproprietari e dal loro luogo di nascita è apparso estre-
mamente difficile, se non impossibile, notificare l’atto con i mezzi ordinari.
Per tali motivi è stata richiesta ed ottenuta l’autorizzazione alla notificazio-
ne per pubblici proclami con le conclusioni che qui di seguito si riportano:

voglia il signor giudice istruttore, a norma dell’art. 785 C.P.C., co-
sì decidere: in via principale: nominare, a norma dell’art. 194 disp. att.
C.P.C., un consulente tecnico di ufficio per la valutazione della massa e
delle varie quote, relativamente al bene immobile denominato: «Masseto»
rappresentato al N.C.T. del Comune di Calenzano nel foglio 19, part. 68,
69, 159, 160, 162, 163, 164, 165, 222, 223.

Successivamente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 788 C.P.C., ove
non sorga controversia, venga provveduto, con ordinanza del G.I., ad at-
tribuire la totalità del bene alla sottoscritta che si dichiara disposta a paga-
re il relativo prezzo, comprensivo delle spese di trasferimento, ai valori
indicati dal C.T.U., detratta la propria quota; in subordine venga fissata la
vendita e liquidata alla sottoscritta la propria quota.

Porre spese, onorari e competenze della presente causa a carico della
massa.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, l’avv. Fabio Pagliai dichiara
che il valore della presente causa è indeterminabile e che, pertanto, il
contributo unificato è pari ad 310,00.

Alla prima udienza di comparizione del giorno 27 febbraio 2004
vengono prodotti n. 9 documenti e viene dato avviso ai convenuti che
possono costituirsi 20 giorni prima della udienza e che in caso contrario
incorreranno nelle decadenze di cui all’art. 167 C.P.C.

Prato, 15 ottobre 2003

Avv. Fabio Pagliai.

C-29797 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LOCRI

Atto di citazione

Vottari Giuseppe (codice fiscale VTTGPP48P19B098J) nato
a Bovalino il 12 settembre 1948 e Vottari Francesco (codice
fiscale VTTFNC53A21B098P) nato a Bovalino il 21 gennaio 1953,
rappresentati e difesi dall’avv. Nicola Monteleone ed elettivamente
domiciliati presso il suo studio in Locri, via Matteotti n. 45 giusta
mandato a margine del presente atto espongono quanto appresso.

(Omissis).
Tanto premesso citano: Pelle Giuseppe fu Bruno, Giorgio Michele fu

Giovanni, Strangio Angelo fu Sebastiano, Strangio Antonia fu Sebastiano
maritata Giampaolo, Strangio Domenica fu Sebastiano maritata Calabro,
Strangio Domenica fu Sebastiano maritata Romeo, Pascale Caterina fu
Francesco maritata Versace, Versace Francesco fu Giacomo, Strangio
Domenica fu Antonio maritata Carbone, Vottari Sebastiano fu Giuseppe,
Giorgio fu Sebastiano, Romeo Sebastiano fu Antonio, Buzzumato Giuseppe
di Francesco, e tutti gli eventuali eredi degli intestatari deceduti e chiunque
vi possa avere interesse sull’immobile sopra indicato a comparire davanti al
Tribunale di Locri, per l’udienza del 19 aprile 2004, ore nove con seguito,
presso la sala delle udienze sita nei locali del Tribunale in Locri, sezione 
civile, piazza Don Bosco (palazzo Parasporo), ivi invitandoli a costituirsi 
nel termine di venti giorni prima dell’udienza fissata ai sensi e nelle forme
stabilite dall’art. 166 C.P.C., ovvero di dieci giorni prima in caso di abbre-
viazione dei termini, e a comparire, nell’udienza indicata, dinanzi al giudice

designato ex art. 168-bis C.P.C., con l’avvertimento che la costituzione oltre
i suddetti termini implica le decadenze di cui all’art. 167 C.P.C., e con av-
vertimento che, in mancanza, si procederà nella loro declaranda contumacia,
per ivi sentire accogliere le seguenti conclusioni: voglia l’adito Tribunale,
contrariis reiectis, dichiarare estinto ogni diritto vantato dai convenuti,
ed acquisita per intervenuta usucapione a favore di Vottari Giuseppe (codi-
ce fiscale VTTGPP48P19B098J) nato a Bovalino il 12 settembre 1948 e
Vottari Francesco (codice fiscale VTTFNC53A21B098P) nato a Bovalino il
21 gennaio 1953, la piena proprietà del fondo sito nel Comune di Benestare
e riportato in catasto alla partita n. 1429, foglio 19, numero 32, alla partita
n. 768, foglio 19, numero 123, alla partita n. 2209, foglio 19, numero 31, 
alla partita n. 2221, foglio 19, numero 29, alla partita n. 2357, foglio 19, 
numero 28, alla partita n. 2208, foglio 19, numero 27, alla partita n. 739, 
foglio 19, numero 24, alla partita n. 2015, foglio 19, numero 23, alla partita
n. 202, foglio 19, numero 22, intestati catastalmente a Pelle Giuseppe fu
Bruno, Giorgio Michele fu Giovanni, Strangio Angelo fu Sebastiano,
Strangio Antonia fu Sebastiano maritata Giampaolo, Strangio Domenica fu
Sebastiano maritata Calabro, Strangio Domenica fu Sebastiano maritata
Romeo, Pascale Caterina fu Francesco maritata Versace, Versace Francesco
fu Giacomo, Strangio Domenica fu Antonio maritata Carbone, Vottari
Sebastiano fu Giuseppe, Giorgio fu Sebastiano, Romeo Sebastiano fu
Antonio, Buzzumato Giuseppe di Francesco, per possesso pieno, pubblico,
pacifico e ininterrotto per oltre venti anni, con ogni conseguenza di legge.

Chiedono fin da ora di essere ammessi a provare con testimoni le
seguenti circostanze: 1) vero che gli attori hanno posseduto e posseggo-
no pacificamente, ininterrottamente e pubblicamente il fondo di cui al
presente atto di citazione; 2) vero che gli stessi vi hanno sempre lavora-
to, coltivando il fondo medesimo e apportandovi migliorie; 3) vero che
gli attori mai hanno subito molestia o turbativa in tale possesso, e che
hanno utilizzato il fondo come se fossero i legittimi proprietari. Con 
riserva di integrare i capitoli di prova.

Si producono: 1) certificati catastali; 2) certificato rilasciato dal
Comune di Benestare.

Locri 9 settembre 2003. Avv. Nicola Monteleone.
Ill.mo signor presidente Tribunale di Locri,
il sottoscritto avvocato con riferimento al sopra esteso atto di cita-

zione, rilevato che la notificazione nei modi sopra indicati è somma-
mente difficile per il rilevante numero dei destinatari o per la difficoltà
di identificarli tutti, ricorre alla S.V. Ill.ma e chiede di essere autorizza-
to alla notificazione per pubblici proclami ex art. 150 C.P.C. del sopra
esteso atto di citazione.

Locri 9 settembre 2003. Avv. Nicola Monteleone.
Procura della Repubblica Locri visto il P.M. nulla oppone.
Locri 22 settembre 2003. Firmato il S. procuratore della repubblica

dott. Fulvio Filocamo.
Tribunale di Locri. Il presidente letta l’istanza che precede; sentito il

parere del P.M.; autorizza la notificazione dell’atto di citazione per pubblici
proclami secondo le modalità di cui all’art. 150, terzo comma, C.P.C.

Locri, 24 settembre 2003

Il presidente: dott. Domenico Ielasi.

C-29790 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ASCOLI PICENO

Istanza ex art. 288 C.P.C.

La signora Mauri Rosa, rapp.ta dall’avv. M. Cristina Celani, poiché
con sentenza n. 194/2002 depositata il 14 marzo 2002 il Tribunale di
Ascoli Piceno ha accolto la domanda dichiarandola esclusiva proprietaria,
per intervenuta usucapione, dell’immobile sito in Acquasanta Terme (AP),
fraz. Cagnano n. 13, distinto al N.C.E.U. foglio 59, part. 211, sub. 1, omet-
tendo il n. del subalterno, ai sensi dell’art. 288 C.P.C. ha chiesto la corre-
zione della sentenza n. 194/2002, specificando che l’immobile de quo è in-
dividuato al N.C.E.U. al foglio 59, part. 211, sub. 1. Il presidente; visto
l’art. 288 C.P.C., ha fissato l’udienza del 4 novembre 2003 ore 10 per la
comparizione delle parti dinanzi a sé e disposto la notifica del ricorso e del
decreto ai sensi dell’art. 150 C.P.C.

Avv. M. Cristina Celani.

C-29772 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI MODENA

Con ricorso al Tribunale di Modena, Sez. dist. di Sassuolo in data
3 ottobre 2003 Sassi Barbara nata il 29 giugno 1963 ha chiesto il ricono-
scimento dell’acquisto della proprietà a norma della legge n. 346/76 dei se-
guenti beni immobili iscritti nel NCT: Comune di Montefiorino fg. 48,
mapp. 110, 156, 167 e 170, fg. 49, mapp 66, 84, 181 e 184 allibrati cata-
stalmente a nome Sassi Clelia, Sassi Domenica, Sassi Fortunato, Sassi
Giulia, Sassi Giuseppe, Sassi Luigi, Sassi Paolo, Sassi Pellegrino; fg. 48,
mapp. 165 e 184, fg. 49, mapp. 12 allibrati catastalmente a nome Tollari
Assunta; fg. 48, mapp. 76 allibrato catastalmente a nome Sassi Domenica,
Sassi Fortunato, Sassi Giulia, Sassi Luigi, Sassi Paolo; fg. 48, mapp 41, 55
allibrati catastalmente a nome Sassi Clelia, Sassi Domenica, Sassi
Fortunato, Sassi Giulia, Sassi Giuseppe, Sassi Luigi, Sassi Paolo; Comune
di Frassinoro fg. 12, mapp. 237 allibrato catastalmente a nome Sassi
Clelia, Sassi Giulia, Sassi Giuseppe; fg. 12, mapp. 341 allibrato catastal-
mente a nome Sassi Clelia, Sassi Domenica, Sassi Fortunato, Sassi Giulia,
Sassi Luigi, Sassi Paolo. Il Tribunale di Modena Sez. dist. Sassuolo ha di-
sposto con decreto del 6 ottobre 2003 di provvedere alle forme di pubbli-
cità previste dalla legge. Avverso il decreto è ammessa opposizione entro
novanta giorni dalla scadenza del termine dell’affissione.

Avv. Viviana Bovi.

C-29822 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Pesaro, ha disposto in data 
11 agosto 2003, l’ammortamento dell’assegno circolare serie R
n. 0.232.073.847-05 di 615,00, emesso all’ordine di Gabrielli
Alfonso dalla Banca delle Marche S.p.a. filiale di Novafeltria, per de-
lega della Banca Eurosistemi S.p.a. ex Iccri Bfe. il 22 maggio 2003,
salvo opposizione trascorso il termine di giorni 15 dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il richiedente: rag. Sartini Patrizio.

C-29792 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il giudice del Tribunale di Savona dichiara l’ammortamento di
n. 3 effetti cambiari:

1) a firma dei signor Vablais Stefano residente in Torino in
via Madama Cristina n. 133/B, emessa in data 5 febbraio 1996, a favore
della società Cosit S.a.s. dell’ing. Massimo Frizzi & C. per l’importo di
L. 4.281.000, bollo L. 52.000 e scadente il 5 agosto 1997;

2) a firma dei signor Vablais Stefano residente in Torino in
via Madama Cristina n. 133/B, emessa in data 5 febbraio 1996, a favore
della società Cosit S.a.s. dell’ing. Massimo Frizzi & C. per l’importo di
L. 4.419.000, bollo L. 54.000 e scadente il 5 novembre 1997;

3) a firma del signor Vablais Stefano residente in Torino in
via Madama Cristina n. 133/B, emessa in data 5 febbraio 1996, a favore
della società Cosit S.a.s. dell’ing. Massimo Frizzi & C. per l’importo di
L. 4.557.000, bollo L. 55.000 e scadente il 5 febbraio 1998.

L’opposizione a detto ammortamento deve essere esercitata entro
30 giorni dalla pubblicazione del presente decreto.

Savona, 7 ottobre 2003

Avv. Renato Scosceria.

G-645 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento cambiario

Il Tribunale di Roma, con decreto 16 aprile 2003 depositato in
Cancelleria il 17 aprile 2003, ha dichiarato l’ammortamento di una cam-
biale da L. 80.000.000 a firma Barbitta Emiliana e Parenti Ernesta per
avallo emessa il 2 giugno 1998 a favore di A.T.R. S.r.l. di Chianciano
Terme con scadenza 28 febbraio 2000 nonché di ventiquattro cambiali
tutte di identico tenore da 1.645,83 ciascuna a firma Barbitta Emiliana
emesse il 27 febbraio 2002 a favore di A.T.R. S.r.l. di Chianciano Terme
con scadenze mensili dal 30 novembre 2002 al 31 ottobre 2004. Termine
opposizione giorni trenta dalla pubblicazione.

Il notaio: Emilio Vincenti.

S-23028 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il Tribunale di Milano, con decreto emesso il 12 aprile 2003
(dep. 15 aprile 2003), ha pronunciato l’ammortamento dei seguenti 
vaglia cambiari:

vaglia cambiario di L. 10.000.000 emesso in Gravellona 30 no-
vembre 2001 dalla signor Bino Enea, domiciliato in Gravellona Toce
(VB), via corso Sempione n. 97, a favore Accarino Mario, domiciliato per
il pagamento presso la Banca Popolare di Intra, filiale di Gravellona Toce,
scaduto in data 30 settembre 2002, girato dal beneficiario signor Accarino
Mario a favore della società Yucatan Decima S.r.l. e da quest’ultima a 
favore del ricorrente;

vaglia cambiario di L. 1.500.000, emesso in Gallarate 9 gen-
naio 2001 dalla società Cleopatra Viaggi di Giro in Giro S.n.c., corrente
in Gallarate (VA), via Sciesa n. 40/A, a favore Accarino Mario, domici-
liato per il pagamento presso la Banca Popolare di Bergamo, Credito
Varesino, filiale di Gallarate Cascinetta, scaduto in data 16 settem-
bre 2002 girato dal beneficiario signor Accarino Mario a favore della so-
cietà Yucatan Decima S.r.l. e da quest’ultima a favore del ricorrente;

autorizzandone il pagamento decorsi trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sempre
che non sia stata proposta opposizione.

Copredil Artigiana di Seu Antonio:
Seu Antonio

C-29831 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 6 otto-
bre 2003, ha pronunciato l’ammortamento del certificato di deposito al
portatore n. 794664/56 emesso dalla Banca Carige, ag. 2 di Milano deno-
minato Annalisa Capellini con un saldo di 2.945,13. Opposizione legale
entro 90 giorni.

Capellini Annalisa.

M-7295 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Biella, con decreto 26 settembre 2003,
ha pronunciato l’ammortamento del certificato di deposito al portatore
n. 00918736 i cui intestatari sono Garbaccio Ede e Strobino Oredo, que-
st’ultimo deceduto il 13 marzo 2002, emesso dalla Banca Popolare di
Novara, filiale di Mosso, in data 6 febbraio 2003 con un saldo apparente
al 17 marzo 2003 di 22.812,72, autorizzando il rilascio di duplicato del
suddetto dopo 90 giorni dalla presente pubblicazione, salvo opposizione.

Garbaccio Ede.

C-29807 (A pagamento).

— 18 —
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Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Macerata, con decreto del 24 gen-
naio 2003, ha pronunciato l’ammortamento del certificato di deposito
n. 56/5937 emesso dalla Banca delle Marche S.p.a., filiale di Villa
Strada il 13 novembre 2001 portando un valore nominale di 5.100,00;
con autorizzazione all’emissione del duplicato alla scadenza dei 90
giorni da questa pubblicazione.

Villa Strada, 11 ottobre 2003

Tittarelli Costantino.

C-29786 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale civile e penale di Padova, in data 19 set-
tembre 2003, ha decretato l’ammortamento del certificato di deposito al
portatore n. 3785904 emesso dalla Banca Intesa S.p.a. filiale di Tombolo,
piazza Pio X n. 2, recante un saldo di L. 8.692.710 (importo esigibile a sca-
denza L. 10.000.000). Autorizza l’istituto emittente a rilasciare il duplica-
to del titolo medesimo trascorsi novanta giorni dalla notificazione e dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale purché nel frat-
tempo non sia proposta opposizione da parte dell’eventuale detentore. Il
presidente dott. Pierluigi Crestani.

Il richiedente: Mari Giovanna Cecchin.

C-29803 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Termini Imerese con provvedimen-
to del 4 agosto 2003 ha pronunciato l’ammortamento del libretto al
portatore n. 2911.121.0313945 emesso dal Banco di Sicilia, agenzia di
Caccamo, intestato a Viso Santo, con un saldo di 2337,35. Ha auto-
rizzato l’istituto emittente al rilascio del duplicato trascorsi 90 giorni
dalla presente pubblicazione purché, nel frattempo, non venga propo-
sta opposizione.

Termini Imerese, 30 settembre 2003

Il cancelliere: dott. Enzo Guercio.

C-29791 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Forlì, con proprio decreto n. 746/03
Vol. in data 8 settembre 2003, ha dichiarato l’inefficacia del libretto di
risparmio al portatore n. 28507/16 emesso dalla Cassa Dei Risparmi di
Forlì filiale Saffi Città 1, portante un saldo apparente di 4.705,62, de-
nominato Nadiani Mirca, autorizzando l’istituto emittente a rilasciare al-
la ricorrente Nadiani Mirca il duplicato del detto libretto dopo decorsi
giorni 90 dalla pubblicazione del decreto per estratto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica e salva opposizione da parte del terzo even-
tuale detentore, disponendo altresì la notificazione del decreto all’istituto
emittente per le affissioni di legge.

(Firma illeggibile).

C-29810 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Macerata ha pronunziato in data
27 settembre 2003 l’ammortamento del libretto di deposito al rispar-
mio al «portatore» n. 6435/37, emesso in favore della minore Giorgia
Incicco dalla Carifermo, agenzia di Corridonia ed avente saldo di

1/020,00 ed ha autorizzato l’istituto emittente a rilasciare duplicato
del titolo alla scadenza dei 15 giorni da detta pubblicazione e trascor-
si 90 giorni dalla affissione, purché nel frattempo non venga proposta
opposizione.

Avv. Domenico Formica.

C-29815 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Il presidente del Tribunale di Vigevano dott. Domenico Attimonelli,
con decreto in data 7 ottobre 2003, ha pronunciato l’ammortamento del-
le seguenti azioni: certificati azionari intestati alla società «Epsilon
Cinque S.r.l.»:

certificato n. 19 da 20.000 azioni valore nominale di L. 6.000.000
emesse in data 11 settembre 1977;

certificato n. 20 da 20.000 azioni valore nominale di L. 6.000.000
emesse in data 11 settembre 1977;

certificato n. 21 da 20.000 azioni valore nominale di L. 6.000.000
emesse in data 11 settembre 1977;

certificato n. 22 da 5.000 azioni valore nominale di L. 1.500.000
emesse in data 11 settembre 1977;

certificato n. 23 da 5.000 azioni valore nominale di L. 1.500.000
emesse in data 11 settembre 1977;

certificato n. 41 da 95.000 azioni valore nominale di L. 28.500.000
emesse in data 1° agosto 1979;

certificato n. 42 da 55.000 azioni valore nominale di L. 16.500.000
emesse in data 31 dicembre 1979;

certificato n. 44 da 55.000 azioni valore nominale di L. 16.500.000
emesse in data 31 dicembre 1979;

certificato n. 46 da 200.000 azioni valore nominale di L. 60.000.000
emesse in data 9 maggio 1980;

certificato n. 49 da 783.500 azioni valore nominale di L. 235.125.000
emesse in data 22 luglio 1981;

certificato n. 54 da 403.750 azioni valore nominale di L. 121.125.000
emesse in data 11 ottobre 1982,

per un totale di n. 1.662.500 dal valore nominale complessivo di
L. 498.750.000.

Opposizione entro 30 giorni.

Avv. Ernesto Carnevale Schianca.

M-7281 (A pagamento).

Ammortamento polizza di pegno

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 14 ot-
tobre 2003, ha pronunciato l’ammortamento della polizza di pegno
n. 1826924 emessa dalla Banca Regionale Europea, ag. di Milano,
viale Certosa n. 94, intestata a Malori Roberta con un saldo di

1.000,00.
Opposizione legale 90 giorni.

Malori Pompeo.

M-7266 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI NAPOLI

Il presidente del Tribunale di Napoli, con decreto 8 ottobre 2003, su ri-
chiesta del notaio Marco Licenziati, gli ha nominato i seguenti presentatori:

il signor Strazzulo Pasquale nato a Napoli il 13 aprile 1968 e
residente a Napoli alla via Domenico Padula n. 121;

il signor Vestoso Corrado nato a Napoli il 6 agosto 1980 e residente
a Napoli alla via Rossini n. 3.

Il notaio: Marco Licenziati.

C-29829 (A pagamento).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino ha
dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Delle Vedove Oreste,
nato a Gruaro il 12 febbraio 1927 residente in vita in Torino e deceduto in
Torino il 18 agosto 2003.

Curatore è stato nominato l’avv. Pia Fabrizio, con studio in Torino,
via Palmieri n. 13.

Torino, 2 ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29749 (A credito - C.C. 1264/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 22 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Miot Egidio, nato a
Portogruaro il 28 maggio 1928 residente in vita in Torino e deceduto in
Torino il 31 luglio 2003.

Curatore è stato nominato il dott. Ziccardi Marco, con studio in
Torino, L. Cibrario n. 13.

Torino, 25 settembre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29750 (A credito - C.C. 1255/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 16 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Vagnini Francesca,
nata a San Severo il 6 marzo 1924 residente in vita in Torino e deceduta
in Torino il 20 giugno 2003.

Curatore è stato nominato l’avv. Rosboch Alessandro, con studio
in Torino, via Filangieri n. 14.

Torino, 19 settembre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29751 (A credito - C.C. 1254/03).

EREDITÀ  GIACENTI

NOMINA  PRESENTATORE TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Marzinotto Giorgio,
nato a Torino il 31 luglio 1959 residente in vita in Torino e deceduto in
Torino il 18 novembre 2000.

Curatore è stato nominato il dott. Gardi Margherita, con studio in
Torino, corso V. Emanuele II n. 170.

Torino, 2 ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29752 (A credito - C.C. 1266/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino ha
dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Lopez Saverio, nato a
Bari il 16 giugno 1940 residente in vita in Torino e deceduto in Torino il
26 ottobre 2002.

Curatore è stato nominato l’avv. Ciocatto Franca, con studio in
Torino, via Biancamano n. 3.

Torino, 2 ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29753 (A credito - C.C. 1271/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Martinengo Mario,
nato a Torino il 30 maggio 1922 residente in vita in Torino e deceduto
in Torino il 14 settembre 2003.

Curatore è stato nominato l’avv. Beltrame Tamara, con studio in
Torino, via L. Colli n. 14.

Torino, 8 ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29754 (A credito - C.C. 1304/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino ha
dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Mura Teresio, nato a
Torino il 19 giugno 1928 residente in vita in Torino e deceduto in Torino
il 4 giugno 2003.

Curatore è stato nominato il dott. Baroni Federico, con studio in
Torino, via Lamarmora n. 31.

Torino, 2 ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29755 (A credito - C.C. 1269/03).
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TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Bruzzone Renzo,
nato a Torino il 10 agosto 1923 residente in vita in Torino e deceduto in
Torino il 31 luglio 2002.

Curatore è stato nominato il rag. Grattapaglia Carla, con studio in
Torino, via M. Schina n. 7.

Torino, 2 ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29756 (A credito - C.C. 1270/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Barbato Giuseppe,
nato a Motta Monte Corvino il 19 marzo 1927 residente in vita in Torino
e deceduto in Torino il 1° luglio 2003.

Curatore è stato nominato il rag. Fusero Giovanni, con studio in
Torino, via Palmieri n. 34 bis.

Torino, 1° ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29757 (A credito - C.C. 1256/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Doddi Aldo, nato a
San Lucido il 30 agosto 1939 residente in vita in Torino e deceduto in
Torino il 6 giugno 2003.

Curatore è stato nominato il dott. Gisondi Luca, con studio in Torino,
corso Ferrucci n. 89.

Torino, 2 ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29758 (A credito - C.C. 1268/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Giusto Ada, nato a
Torino il 19 dicembre 1909 residente in vita in Torino e deceduto in
Torino il 30 dicembre 2002.

Curatore è stato nominato il dott. Regis Carlo, con studio in Torino,
via Bruno Buozzi n. 3.

Torino, 2 ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29759 (A credito - C.C. 1273/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Dall’Amico Franco,
nato a Torino il 22 aprile 1923 residente in vita in Torino e deceduto in
Torino il 12 maggio 1997.

Curatore è stato nominato il dott. Pomatto Guglielmo, con studio in
Torino, via Morgari n. 12.

Torino, 1° ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29760 (A credito - C.C. 1274/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Rossi Augusto,
nato a Roma il 13 marzo 1921 residente in vita in Torino e deceduto in
Orbassano il 2 agosto 2003.

Curatore è stato nominato l’avv. Aimerito Francesco, con studio in
Torino, corso G. Lanza n. 78.

Torino, 2 ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29761 (A credito - C.C. 1267/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 27 settembre 2003 il giudice di Torino
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Borin Giorgio, na-
to a Porto Viro Ora Contarina il 27 febbraio 1933 residente in vita in
Torino e deceduto in Torino il 2 febbraio 2003.

Curatore è stato nominato il rag. Fusero Giovanni, con studio in
Torino, via Palmieri n. 34 bis.

Torino, 1° ottobre 2003

Il direttore di cancelleria: Adele Proto.

C-29762 (A credito - C.C. 1257/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI VENEZIA
Volontaria giurisdizione

Il giudice del Tribunale ordinario di Venezia con decreto in data
15 aprile 2003 ha dichiarato giacente l’eredità di Tassan Din Bruno
Carlangelo nato a Milano il 15 settembre 1935 e deceduto a Le Mans
(Francia) il 26 dicembre 200, e ha nominato curatore dell’eredità il
dott. Paolo Reali nato a Venezia il 9 settembre 1958 e domiciliato in
Venezia, Santa Croce n. 458/a.

Per estratto conforme al suo originale. 

Venezia, 8 ottobre 2003

Il cancelliere: Tiziano Pettenuzzo.

C-29763 (A credito - C.C. 468/03).
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TRIBUNALE ORDINARIO DI VENEZIA
Volontaria giurisdizione

Il giudice del Tribunale ordinario di Venezia con decreto in data
16 aprile 2003 ha dichiarato giacente l’eredità di Frezza Marzio nato a
Santa Giustina (BL) il 25 maggio 1920 e deceduto a Venezia il 1° mar-
zo 2003 e ha nominato curatore dell’eredità il signor Barile Alberto nato
a Venezia il 22 febbraio 1944 e residente in via Speroni n. 31, Padova.

Per estratto conforme al suo originale.

Venezia, 8 ottobre 2003

Il cancelliere: Tiziano Pettenuzzo.

C-29764 (A credito - C.C. 482/03).

TRIBUNALE ORDINARIO DI VENEZIA
Volontaria giurisdizione

Il giudice del Tribunale ordinario di Venezia con decreto in data
11 luglio 2003 ha dichiarato giacente l’eredità di Bravin Stefano nato a
Venezia il 26 marzo 1960 e deceduto in San Cristobal, Repubblica
Dominicana il giorno 27 settembre 2002 e ha nominato curatore dell’ere-
dità l’avv. Francesca Mander del foro di Venezia.

Per estratto conforme al suo originale. 

Venezia, 8 ottobre 2003

Il cancelliere: Tiziano Pettenuzzo.

C-29765 (A credito - C.C. 489/03).

TRIBUNALE DI BIELLA

Il G.D. dott. A. Carli, con decreto in data 5 luglio 2003 ha sosti-
tuito nella eredità giacente di Cerruti But o Bot Renato e Giuseppe, il
curatore avv. Luca Recami con l’avv. Paolo BO, con studio in Biella,
via Crosa n. 9, al quale dovranno essere inviate tutte le dichiarazioni
di credito.

Biella, 26 settembre 2003

Il cancelliere C1: Altomonte Anna.

C-29811 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BIELLA

Il G.D. dott. A. Carli, con decreto in data 5 luglio 2003 ha sostitui-
to nella eredita giacente di Bragagna Carletto, il curatore signor Sergio
Gusulfino con l’avv. Paolo BO, con studio in Biella, via Crosa n. 9, al
quale dovranno essere inviate tutte le dichiarazioni di credito.

Biella, 26 settembre 2003

Il cancelliere C1: Altomonte Anna.

C-29812 (A pagamento).

TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA
Ufficio del giudice unico

Il cancelliere sottoscritto avvisa che il Tribunale di Reggio Emilia
in composizione monocratica con provvedimento in data 27 ago-
sto 2003 ha nominato l’avv. Alessandro Nizzoli con studio in Reggio
Emilia, via Borsellino n. 2, curatore dell’eredità giacente di Romagnani
Rosa, nata a Vetto d’Enza (RE) il 19 dicembre 1930, residente in vita a
Casina (RE) deceduta il 1° agosto 2003 in Casina (RE). 

Reggio Emilia, 6 ottobre 2003

Il cancelliere C1: dott.ssa Paola Galantino.

C-29794 (A pagamento).

TRIBUNALE ORDINARIO DI CAGLIARI
Sezione distaccata di Sanluri

Estratto decreto di chiusura eredità giacente e 
cessazione del curatore

Il giudice, vista l’istanza presentata dalla dott.ssa Annalisa
Cadeddu nella sua qualità di curatore dei beni caduti nell’eredità la-
sciata relitta da Floris Angelo e Floris Luigia; esaminati gli atti relativi
al procedimento iscritto al n. 64/2002 R.A.N.C. e l’allegata documen-
tazione; esaminata, in particolare, la relazione finale del curatore della
sopra indicata eredità giacente. Ritenuto che la dott.ssa Annalisa
Cadeddu abbia condotto a termine la procedura di eredità giacente con
scrupoloso e responsabile impegno.

P.Q.M.

approva l’operato del curatore ed il relativo rendiconto; autoriz-
za il curatore alla consegna dei beni e della documentazione ineren-
te l’eredità lasciata relitta da Floris Angelo e Floris Luigia agli aven-
ti diritto; dichiara chiusa l’eredità giacente e cessato il curatore dalle
sue funzioni; manda al cancelliere per la trasmissione di una copia
del presente decreto e del verbale di inventario all’Ufficio registro
demanio ed all’Ufficio registro successioni; dispone l’archiviazione
degli atti.

Sanluri, 28 luglio 2003

Il cancelliere C1: dott.ssa L. Vacca

Il curatore: dott.ssa Annalisa Cadeddu

Il giudice: dott.ssa Claudia Belelli

C-29788 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI GENOVA

In data 30 settembre 2001 decedeva l’avv. Gianni Meneghini nato a
La Spezia il 12 aprile 1934, in data 19 settembre il Tribunale civile di
Genova, visto il ricorso presentato per richiedere la formale nomina del
curatore, dichiarava giacente l’eredità Gianni Meneghini nominando cu-
ratore l’avv. Alfredo Tornese del foro di Genova con studio in Genova,
Salita della Provvidenza n. 14, int. 24.

Avv. Alfredo Tornese.

G-641 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI BASSANO DEL GRAPPA

Severino Panozzo, nato il 21 giugno 1941, res. a Schio, e Antonio
Panozzo, nato il 14 marzo 1928, res. a Treschè Conca, a mezzo avv. L.
Fracasso, rendono pubblico che il Tribunale di Bassano d. Grappa con de-
creto 21 gennaio 2003, n. 5/03, reg. a Bassano d. Grappa il 24 aprile 2003,
il ha riconosciuti proprietari esclusivi per intervenuta usucapione, ex legge
n. 346/76, dei beni immobili: Com. Roana, C.T.: p. 9452: fg. 72 mpp. 88,
89, 92, 93; p. 9768: fg. 72 mpp. 97, 98, 99; intestati a: Ernesto, Antonio,
Severino, Aldo, Barbarina, Candido Natalino, Italo e Maria Panozzo.

Entro 60 giorni dall’affissione può essere proposta opposizione
avanti il Tribunale di Bassano d. Grappa, da chiunque vi abbia interesse.

Il richiedente: avv. Federica De Muri.

C-29775 (A pagamento).

Dichiarazione di assenza

Con sentenza n. 65/03 dd. 27 febbraio 2003 il Tribunale di Trento ha
dichiarato l’assenza di Bertagnolli Rino, nato a Taio (TN) il 6 giugno 1940.

Cles, 16 ottobre 2003

Avv. Flavia Torresani.

C-29795 (A pagamento).

COMUNE DI DIAMANTE
(Provincia di Cosenza)

Commissione straordinaria della liquidazione
Avviso per l’alienazione di beni immobili - Estratto

Si rende noto che con propria deliberazione n. 31 del 20 otto-
bre 2003, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, in deroga alle disposizioni in materia contenute nella legge
24 dicembre 1908, n. 783, e successive modificazioni, e nel regolamen-
to approvato con regio decreto del 17 giugno 1909, n. 454, e successive
modificazioni, nonché nelle norme sulla contabilità generale degli enti
locali, si procederà all’alienazione dell’immobile di proprietà comunale
fissandone la vendita il giorno 22 novembre 2003 alle ore 10, nella sede
del Comune sita in via Pietro Mancini n. 10.

Edificio sito in Diamante, via Ignazio Silone, già adibito ad Istituto
Tecnico Commerciale, avente una superficie complessiva di circa 2.460
mq più circa 220 mq di terrazze e area di corte di circa mq 800.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ Gli interessati, per eventuali informazioni, sopralluoghi e consulta-
zioni degli atti tecnici inerenti l’immobile oggetto di alienazione potran-
no rivolgersi al responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune di
Diamante, geom. Antonio De Maria, tel. 0985/877512 e/o al dipenden-
te dell’Ufficio ragioneria rag. Giuseppe Gamba, tel. 0985/877511.

L’avviso integrale relativo all’alienazione dell’immobile potrà esse-
re richiesto al Comune di Diamante, a mezzo fax 0985/81021, per posta
elettronica: comune.diamante.cs@libero.it e consultabile sul sito internet:
www.entiloc.it

Diamante, 20 ottobre 2003

La commissione straordinaria di liquidazione
Il presidente: dott. Giovanni Musacchio

Il componente: dott. Francesco Calvano

Il componente: dott. Michele Viggiano

C-29778 (A pagamento).

COMUNE DI LECCO
Settore patrimonio
Lecco, piazza Diaz n. 1

Tel. 0341/481111, fax 0341/286874
Internet: http://www.comune.lecco.it

Estratto di asta pubblica per alienazione porzione d’immobile adibi-
ta ad uso non residenziale sita in Lecco, rione Rancio, via Fumagalli.
Dati catastali: Comune amministrativo Lecco, censuario Rancio foglio 7,
CT mapp. 812 (parte) mapp. 964 (parte), N.C.E.U. mapp. 812 B/1 cl. 1
mc 1.424 Rc 882,52, mapp. 964/1 A/4 cl. 4 v. 5 Rc 245,32 (parte). È con-
sentito il diritto di prelazione. Il bene è sottoposto a disposizioni decreto
del Presidente della Repubblica n. 283/2000 e decreto legislativo
n. 490/1999 «T.U. beni culturali e ambientali, a norma art. 1, legge
n. 352/1997». Valore a base d’asta 642.000,00. Cauzione 10%. Le of-
ferte segrete in miglioramento del prezzo a base d’asta dovranno perve-
nire tassativamente all’Ufficio protocollo entro l’8 gennaio 2004, ore 10.
Apertura offerte: 9 gennaio 2004, ore 10.

All’albo pretorio e sul sito internet è pubblicato bando integrale
con modello istanza di ammissione e fac-simile offerta. Alla Sezione
sviluppo e gestione del patrimonio sono in visione capitolato e perizia.
Per eventuale sopralluogo telefonare al n. 0341/481390.

Il dirigente di settore: ing. Pierluigi Mascetti.

C-29779 (A pagamento).

COMUNE DI CERVIA
Partita I.V.A. n. 00360090393

Estratto gara esperita

In data 17 settembre 2003 esperita asta pubblica per la «Vendita
dell’immobile di proprietà comunale denominato Leopardo», sito in
Cervia Milano Marittima viale Leopardi n. 47, ai sensi degli artt. 73 e
76, regio decreto n. 827/24, con offerte solo ed esclusivamente in au-
mento sul prezzo a base d’asta di 4.000.000,00. Imprese partecipanti
n. 2, aggiudicataria: impresa Funedil Tre S.r.l. di Funo di Argelato (BO)
per l’importo complessivo di 4.440.000,00.

Esito integrale pubblicato all’albo pretorio.

Il capo servizio segreteria generale delibere contratti:
dott.ssa Ivonne Fiumana

C-29806 (A pagamento).
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COMUNE DI TREVISO
Treviso, via Municipio n. 16

Estratto avviso d’asta

È indetta per il giorno 25 novembre 2003 alle ore 9, nella sede mu-
nicipale, un’asta pubblica ad unico definitivo incanto, con le modalità
di cui all’art. 73, lett. c) del regio decreto n. 827/1924, per la vendita
dell’immobile di proprietà comunale Ex Colonia Alpina «S. Giuseppe»
sito nel Comune di Forno di Zoldo (BL). L’aggiudicazione avrà luogo
a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta migliore in au-
mento rispetto al prezzo complessivo a base d’asta ( 204.362,00). La
vendita deve intendersi a corpo. Si procederà all’aggiudicazione anche
in presenza di una sola offerta valida.

L’offerta e la documentazione dovranno pervenire entro le ore 13
del 24 novembre 2003 all’indirizzo di cui sopra, Ufficio protocollo.

La descrizione del bene immobile, le modalità di partecipazione e le
condizioni di vendita sono specificate nell’avviso d’asta integrale pub-
blicato all’albo pretorio del Comune di Treviso, del Comune di Forno di
Zoldo (BL) e sul sito internet: www.comune.treviso.it

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Servizio gestione
amm.va patrimonio (tel. 0422/658426-658530, fax 0422/658530).

Il dirigente del settore sportello unico:
dott.ssa Giovanna Vitale

C-29809 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

ISMEA
Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

I - Roma: bando di gara per servizi di monitoraggio delle proble-
matiche di produzione e di mercato presso un panel di aziende agricole.

Servizi.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): no.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-
dicatrice: istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare, Ismea, ente
economico di diritto pubblico con sede legale in Roma (00161),
via Cornelio Celso n. 6. tel. 06/85561, fax 06/85568352. Il responsabile del
procedimento è il dirigente responsabile dell’area di Coordinamento ammi-
nistrazione finanza e servizi generali, dott. Egidio Sardo, tel. 06/85568230,
fax 06/85568352 (ore d’ufficio.), e-mail: «gare@ismea.it»

2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: i chiarimenti in merito al presente appalto devono essere richie-
sti in forma scritta entro e non oltre il giorno 25 novembre 2003 al 
seguente numero di fax 06/85568352. Le risposte saranno pubblicate
sul sito Ismea.

3. —.

4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
Ismea, via Nizza n. 128, 00198 Roma.

Sezione II: oggetto dell’appalto.

II.1. Descrizione:

1.1) —; 1.2) —;

1.3) tipo di appalto di servizi: C.P.C. 864 dell’allegato A del
decreto legislativo n. 157/995;

1.4) accordo quadro: no;

1.5) denominazione conferita all’appalto dall’ente aggiudicato-
re: appalto concorso per servizi di monitoraggio delle problematiche di
produzione e di mercato presso un panel di aziende agricole.

Target: aziende agricole italiane;
1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: decreto legislativo n. 157/95,

appalto di servizi. Procedura ristretta (appalto concorso). Costituisce ogget-
to del contratto la realizzazione di indagini su problematiche produttive e di
mercato con riferimento all’annata agraria 2003, mediante l’utilizzo di un
questionario predisposto da Ismea, di carattere informativo su argomenti di
attualità o di emergenza;

1.7) luogo di esecuzione, di consegna delle forniture o di 
prestazione dei servizi: intero territorio nazionale;

1.8) nomenclatura:
1.8.1) —;
1.8.2) altre nomenclature rilevanti: —;

1.9) divisione lotti: lotto unico;
1.10) mmissibilità di varianti: non sono previste varianti in cor-

so d’opera ai progetti predisposti dai concorrenti qualora le stesse non
siano espressamente pattuite con l’amministrazione aggiudicatrice;

1.11) deroga all’uso delle specifiche europea: no.
2. Quantitativo o entità dell’appalto:

2.1) quantitativo o entità totale: nel corso del 2004 si prevede di
realizzare almeno 3 indagini, su base campionaria. I tipi di indagini da
realizzare e le modalità di articolazione delle stesse saranno specificati
nel relativo capitolato;

2.2) opzioni. Descrizione e indicazione del momento in cui possono
venire esercitate: non previsto.

3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: l’incarico avrà durata
annuale, con possibilità di rinnovo di anno in anno per ulteriori due anni. I
tempi di realizzazione delle indagini saranno specificati nel capitolato.
Ismea si riserva altresì la facoltà di ricorrere alla procedura negoziata per
l’affidamento dei servizi, ai sensi dell’art. 7, comma 2 lett. e) n. 2 ed f) del
decreto legislativo n. 157/95 nonché la facoltà di perfezionare con l’aggiu-
dicatario intese necessarie ad una più completa e dettagliata articolazione
del contenuto e delle modalità di esecuzione delle prestazioni.

Sezione III: Informazione di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

1.1) cauzioni e garanzie richieste: prima della sottoscrizione del
contratto, il soggetto aggiudicatario dovrà costituire un deposito cauziona-
le infruttifero in euro pari al 5% dell’importo di aggiudicazione, a garanzia
dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali La cauzione sarà svin-
colata solo dopo il completamento del servizio e la verifica dell’adempi-
mento degli obblighi contrattuali. Le penali applicabili in caso di ritardo 
o inadempimento, saranno meglio specificate in capitolato allegato alla 
lettera d’invito;

1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o rife-
rimenti alle disposizioni applicabili in materia: la liquidazione del servi-
zio verrà eseguita previa verifica dei termini di consegna e della rispon-
denza alle caratteristiche tecniche del servizio richiesto, nei modi e termi-
ni indicati nel relativo capitolato. I pagamenti saranno effettuati in euro a
giorni 60 (sessanta) dalla data di presentazione delle fatture, mediante
versamento sul conto corrente bancario intestato all’impresa;

1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di 
imprenditori/fornitori/prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: è
ammessa la presentazione di offerte anche da parte di imprese apposita-
mente e temporaneamente riunite ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/95. Non è consentito che la stessa impresa, ovvero altra impresa fa-
cente parte di uno stesso gruppo, partecipi alla gara singolarmente ed in
consorzio o R.T.I. La violazione della presente disposizione comporta l’e-
sclusione automatica dell’offerta presentata dall’impresa singola.

2. Condizione di partecipazione:
2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendito-

re/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e formalità
necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: possono partecipare alla gara imprese,
gruppi di imprese, anche appositamente e temporaneamente riunite, pur-
ché in possesso delle autorizzazioni e delle iscrizioni agli albi o di tutte le
altre condizioni necessarie per espletare in Italia i servizi richiesti (art. 11,

— 24 —
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decreto legislativo n. 157/95). Alla domanda di partecipazione dovranno
essere allegati, a pena di esclusione i seguenti certificati, prodotti anche
sotto forma di autocertificazione o dichiarazione sostitutiva di atto noto-
rio, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000:

2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
a) iscrizione al registro delle imprese o alla Camera di

Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, o al registro professio-
nale dello Stato di appartenenza per le società estere, di data non anterio-
re a sei mesi alla data della domanda di partecipazione. In caso di asso-
ciazione di imprese tale certificazione o le dichiarazioni di cui all’artico-
lo 12, comma 3, del decreto legislativo n. 157/1995 dovranno essere rese
da ciascuna delle imprese raggruppate;

b) certificato attestante:
1) i poteri del rappresentante legale della società, o dei rappre-

sentanti legali in caso di R.T.I., a sottoscrivere gli atti di partecipazione
alla gara;

2) l’insussistenza dei motivi di esclusione ex art. 12 del decreto
legislativo n. 157/1995;

3) l’insussistenza di rapporti di controllo e collegamento, ai
sensi dell’art. 2359 del Codice civile, con altre società concorrenti alla
stessa gara;

4) di essere autorizzato all’esercizio delle attività oggetto del
presente bando a norma delle disposizioni normative e regolamentari,
nazionali e/o comunitarie, applicabili;

5) di essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della legge n. 69/99,
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

c) certificato recante dicitura antimafia (decreto del Presidente
della Repubblica n. 3 giugno 1998, n. 252 e decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000).

In caso di R.T.I. le predette certificazioni ovvero dichiarazioni cer-
tificati di cui al punto b) dovranno essere resi dai rappresentanti legali di
tutte le società partecipanti al R.T.I.;

2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi

equivalenti a quello oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre eser-
cizi (2000, 2001, 2002), con esibizione dei bilanci d’impresa relativi
agli ultimi tre anni.

L’importo di fatturato non dovrà essere inferiore nella media degli
ultimi tre esercizi finanziari a 300.000,00 (trecentomila/00) e dovrà
comprendere almeno una fornitura per attività equivalente non inferio-
re a 100.000,00 (centomila/00). In caso di R.T.I., tale requisito deve
essere posseduto almeno dalla società mandataria.

Le imprese che si sono costituite da almeno un anno possono pre-
sentare la documentazione relativa ai soli bilanci disponibili. Anche
per tali imprese resta valido il requisito di cui al comma precedente;

eventuali servizi prestati a favore di U.E. e P.A, mediante
dichiarazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 45/2000;

referenze rese da almeno un istituto di credito sulla capacità
economico e finanziaria;

2.1.3) capacità tecnica, prove richieste:
elenco dei principali servizi relativi all’oggetto della gara pre-

stati negli ultimi tre anni, con indicazione degli importi, date e destinatari
pubblici o privati. In caso di R.T.I., tale requisito deve essere posseduto
da tutte le società che la costituiscono;

descrizione delle attrezzature tecniche, dei materiali e strumenti
utilizzati per la prestazione del servizio e delle misure adottate per garanti-
re la qualità. In caso di R.T.I., tale requisito deve essere posseduto da tutte
le società che la costituiscono.

3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
3.1) prestazione del servizio riservata ad una particolare 

professione: no;
3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare le qualifiche

professionali del personale incaricato della prestazione del servizio: sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta (appalto concorso).
I.1. —.
1.2. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: no.
1.3. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: minimo 5 e massimo 20.

2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa (art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95) valutata sulla
base dei criteri e secondo le specifiche fornite dal capitolato tecnico che
sarà allegato alla lettera d’invito.

Ismea si riserva la facoltà di non procedere ad aggiudicazione ovvero
di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida.

3. Informazioni di carattere amministrativo:
3.1) —; 3.2) —;
3.3) termine ultimo per la presentazione delle domande di parte-

cipazione: ore 12 del giorno 3 dicembre 2003;
a) a pena di esclusione le domande di partecipazione dovran-

no pervenire in busta sigillata e controfirmata sui lembi, con la seguen-
te dicitura: «appalto concorso per servizi di monitoraggio delle proble-
matiche di produzione e di mercato presso un panel di aziende agrico-
le». La busta deve riportare, a pena di esclusione, il nome, l’indirizzo e
il numero telefonico e di fax del mittente;

b) le domande potranno essere trasmesse con raccomandata ed
avviso di ricevimento del servizio postale, o a mezzo corriere, o conse-
gnate a mano presso la Direzione amministrazione e finanza-Ismea,
via Nizza n. 128, 00198 Roma, che rilascerà ricevuta al soggetto che 
effettua la consegna;

c) la data, l’ora e il luogo di apertura delle buste verrà pubbli-
cata sul sito internet Ismea. All’apertura delle buste la Società concor-
rente, se interessata, può essere presente anche a mezzo di un proprio
incaricato munito di procura. Per ulteriori informazioni si può chiamare
il seguente n. 06/85568230;

d) il presente bando, l’invito a partecipare e la ricezione delle
offerte non comportano per l’ente aggiudicatore alcun obbligo o impe-
gno di aggiudicazione nei confronti degli eventuali offerenti, né attri-
buiscono a questi ultimi alcun diritto a qualsivoglia prestazione da parte
dell’ente aggiudicatore a qualunque titolo;

3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti: giorno 16 dicembre 2003. Gli inviti saranno accompagnati dal
capitolato d’oneri;

3.5) lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: italiano;

3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta: 180 (centottanta) giorni naturali consecutivi dalla data di
scadenza del termine fissato per la ricezione delle offerte;

3.7) modalità di apertura delle offerte:
3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: I

legali rappresentanti delle imprese o loro incaricati, appositamente delegati;
3.7.2) data, ora e luogo: come all’art. 3.3, lett. c).

Sezione V: altre informazioni.
V.1. Trattasi di bando non obbligatorio.
2. Precisare, all’occorrenza, se il presente bando ha carattere perio-

dico e indicare il calendario previsto per la pubblicazione dei prossimi
avvisi. I prossimi ed eventuali avvisi verranno pubblicati sul sito Ismea:
www.ismea.it

3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai
fondi dell’U.E.: no.

4. Informazioni supplementari:
4.1) offerte parziali: non è prevista la possibilità di presentare

offerte per una parte dei servizi;
4.2) scadenza fissata per la ricezione offerte dei candidati prescelti:

ore 12 del giorno 28 gennaio 2004;
4.3) budget complessivo: 114.607,00 (centoquattordicimila-

seicentosette/00) oltre I.V.A.;
4.4) avviso di preinformazione: non è stato pubblicato alcun

avviso di preinformazione nella G.U.C.E.;
4.5) data di invio del bando nella G.U.C.E. e nella G.U.R.I.:

27 ottobre 2003. 

Il direttore generale: dott. Ezio Castiglione.

S-23012 (A pagamento).
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ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO

Direzione centrale patrimonio

Bando di gara a pubblico incanto

Ente appaltante: I.N.A.I.L., Istituto nazionale per l’Assicurazione
contro gli Infortuni sul Lavoro, Direzione centrale patrimonio, piazzale
G. Pastore n. 6, 00144 Roma, tel. 06/54871, telefax 06/54873550.
Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto. Luogo di esecuzione:
Roma, via Aniene n. 14. Natura dei lavori: appalto integrato per i lavori
di rifacimento di tutti i prospetti, della copertura, della nuova distribu-
zione funzionale del piano interrato e piano terra, dell’atrio e degli sbar-
chi dei piani, nell’edificio di proprietà dell’I.N.A.I.L. (Gara n. 2/03).
Importo complessivo dei lavori da eseguirsi a misura: 1.544.289,11,
oltre I.V.A., di cui: 1.429.730,69 a base di gara, compresi

37.056,40 per opere in economia quota materiali, soggetti a ribasso;
72.558,42 per oneri per la sicurezza, 30.000,00 per lavori in econo-

mia, quota mano d’opera, e 12.000,00 per oneri per la progettazione
esecutiva, tutti non soggetti a ribasso. Cat. dei lavori: OG1, class. III

1.038.898,77 (prevalente); OS30 136.128,74, OS28 180.223,63,
OG11 37.423,15 (tutte scorporabili). Ai fini del subappalto le lavora-
zioni relative alla cat. prevalente (OG1) non possono essere subappalta-
te per un importo superiore al 30%. Sistema di realizzazione dei
lavori: a misura (art. 19, commi 4 e 5, e art. 21, comma 1, lett. a), legge
n. 109/94 e s.m.i.). Termine di esecuzione dei lavori: 30 giorni naturali
e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna. Termine per
l’elaborazione progettazione esecutiva: 20 giorni dall’emissione ordine
di servizio di cui all’art. 140, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99. Documenti tecnico-amministrativi, consultabili previa richie-
sta a mezzo fax c/o Direzione centrale patrimonio, Ufficio gare e appal-
ti piazzale G. Pastore n. 6 Roma (giorni feriali escluso il sabato,
ore 9/12, tel. 06/54873493, 06/54873515, fax 06/54873494) e acquisibi-
li, previa prenotazione, c/o il Centro stampa piazzale G. Pastore n. 6,
tel. 06/54873901 (signor Michele Copeta) al costo di 95,81 (cartaceo)
o 60,00 (supporto magnetico) a carico del richiedente, unitamente al-
l’all. 1 (modalità di presentazione dell’offerta) e agli all. 1/A e 1/B
(schemi di dichiarazione). Bando ed allegati sono disponibili sul si-
to: www.inail.it Termine ultimo per il ricevimento offerte, a pena di
esclusione entro il giorno 5 dicembre 2003 alle ore 12, al seguente indi-
rizzo: I.N.A.I.L., Direzione centrale patrimonio, piazzale G. Pastore
n. 6, 00144 Roma (piano 4°, stanza 402). Persone ammesse ad assistere
all’apertura offerte: rappresentanti delle imprese partecipanti, purché
muniti di delega del legale rappresentante. Apertura plichi: 10 dicem-
bre 2003 alle ore 10, in seduta pubblica, in Roma, piazzale G. Pastore
n. 6. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria: 30.885,78 pari al 2%
dell’importo dei lavori, da prestare nelle forme previste nelle modalità
(all. 1). Cauzione definitiva: l’aggiudicatario deve prestare cauzione de-
finitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, legge
n. 109/94 e s.m. Polizze assicurative a carico dell’appaltatore previste
nel C.S. Somma assicurata per la polizza per danni di esecuzione e
R.C.T. (art. 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99):

1.545.000,00 (valore dell’opera), 15.500.000,00 (valore preesisten-
za); 775.000,00 (massimale RC). Polizza professionisti d’importo pa-
ri ad 154.429,00. Finanziamento lavori, fondi I.N.A.I.L. iscritti in bi-
lancio. Pagamenti: A s.a.l. non inferiori ad 250.000,00 e, a saldo, ad
avvenuta approvazione del certificato di collaudo. Il pagamento dei la-
vori effettuati dai subappaltatori verrà eseguito dall’aggiudicatario, con
l’obbligo di trasmettere copia delle fatture quietanzate, con indicazione
delle ritenute di garanzia operate, entro 20 giorni dalla data di ciascun
pagamento. Raggruppamenti di imprese: sono ammessi a partecipare al-
la gara i soggetti di cui all’art. 10, legge n. 109/94 e s.m.i. (esclusi quel-
li di cui alla lett. c)). Alla gara possono, altresì, partecipare le imprese
stabilite in altro Stato della U.E., alle condizioni di cui all’art. 3, com-
ma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00. È fatto divieto ai
concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione tempora-
nea o consorzio ovvero partecipare alla gara contemporaneamente in
forma individuale ed in associazione o consorzio. È vietata l’associazio-
ne in partecipazione nonché qualsiasi modificazione delle A.T.I. e dei
consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno preso in sede di offer-
ta. Requisiti per la partecipazione, da attestarsi con dichiarazione suc-
cessivamente verificabile, resa in conformità al decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/00, dal legale rappresentante o da persona
avente i poteri di rappresentare ed impegnare legalmente l’impresa, co-
me da fac-simile all. 1/A e 1/E, sono: a1) possesso della qualificazione
per prestazioni di progettazione e costruzione, rilasciata da società di at-

testazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00 regolarmente autorizzata, in corso di validità; le cat. e le class.
devono essere adeguate alle cat. ed agli importi dei lavori da appaltare;
a2) nel caso di concorrente non in possesso dell’attestato SOA per la
progettazione dovrà essere indicato in sede di offerta il nominativo del
progettista o in alternativa l’associazione con i soggetti di cui art. 17,
comma 1, lett. d), e), e f), che siano in possesso dei requisiti generali di
qualificazione richiesti agli artt. 51 e 52, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99, nonché di esperienza e capacità professionale
con attestazione di aver svolto, nel quinquennio antecedente la data di
pubblicazione del presente bando, attività di progettazione di impianti
analoghi a quelli previsti all’art. 22, C. S. d’A., per un importo com-
plessivo pari almeno all’importo dei lavori; b) iscrizione nel registro
delle imprese o equivalente del proprio stato di appartenenza attestante,
per le imprese italiane, anche il possesso delle abilitazioni di cui
all’art. 1, lett. a), b), c), f), e g), legge n. 46/90 o equipollente per le im-
prese straniere; c) rispetto delle norme che disciplinano il lavoro dei di-
sabili, di cui alla legge n. 68/99; d) adempimento all’interno della pro-
pria azienda agli obblighi di sicurezza di cui art. 1, comma 5, legge
n. 327/00; e) insussistenza di rapporti di collegamento e controllo di cui
all’art. 2359 del Codice civile con altri concorrenti; f) per le imprese sta-
bilite in Italia, insussistenza di procedimenti o provvedimenti di cui alla
legge n. 575/65 e s.m.i. (normativa antimafia); g) l’accettazione di tutti
gli obblighi ed oneri indicati nei documenti tecnici di gara dei quali il
concorrente dichiara di aver preso esatta e completa conoscenza;
h) eventuale dichiarazione di voler subappaltare lavori o parti di opere,
ai sensi art. 18, legge n. 55/90 e s.m.i. In caso di A.T.I. e di consorzi la
presentazione dell’offerta dovrà essere conforme a quanto previsto al-
l’art. 13, comma 4 e 5, legge n. 109/94 e s.m.i. Le A.T.I. ed i consorzi di
cui art. 10, comma 1, lett. d), e) ed e-bis, legge n. 109/94 e s.m.i., pos-
sono partecipare alla gara qualora la mandataria o capogruppo e le man-
danti o le altre imprese consorziate siano in possesso dei requisiti di cui
al precedente punto a), prescritti per le imprese singole, nelle misure
minime previste da art. 95, commi 2, 3, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99. L’offerta dovrà essere presentata, a pena di esclu-
sione, con le modalità indicate nella scheda all./1 al bando di gara.
Svincolo dall’offerta: 180 giorni dalla data di apertura offerte. Criterio
di aggiudicazione: prezzo più basso espresso mediante ribasso unico
percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara ai sensi art. 21, com-
ma l, lett. a), legge n. 109/94 e s.m.i., con esclusione automatica offerte
anomale ai sensi art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.i. Non so-
no ammesse offerte in aumento. In caso di offerte uguali si procederà
con sorteggio. Nel caso in cui non pervengano almeno 2 offerte valide
la gara sarà dichiarata deserta. L’amministrazione si riserva facoltà
d’applicare le disposizioni di cui art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e
s.m. Varianti: si applica art. 25, legge n. 109/94 e s.m.i. Altre informa-
zioni: informazioni di carattere amm.vo potranno essere richieste ai se-
guenti nn. telefonici: 06/54873493-3515, fax 54873494. Informazioni
di carattere tecnico potranno essere richieste ai seguenti nn. telefoni-
ci: 06/54873128-3325. Responsabile del procedimento: ing. Giancarlo
D’Arienzo.

Il direttore centrale: arch. Antonio Napolitano.

S-23026 (A pagamento).

COMUNE DI GALLARATE
(Provincia di Varese)

Procedura ristretta per fornitura, installazione, configurazione e messa
in funzione di un collegamento in fibra ottica determinazione
n. 232/AA.GG./03.

Il Comune di Gallarate, via Verdi n. 2, tel. 0331/754111, a seguito
di appalto concorso, cui hanno partecipato sette ditte, ha aggiudicato
l’appalto in oggetto alla ditta Valtellina S.p.a., via Buonarroti n. 34,
Gorle, per un importo contrattuale complessivo di 43.097,26.

Lì, 13 ottobre 2003

Il dirigente settore AA.GG.: dott.ssa Ornella Magnoni.

S-23027 (A pagamento).
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PROVINCIA DI VARESE

1. Provincia di Varese, P. Libertà n. 1, tel. 0332252111.
2.a) Pubblico incanto ai sensi del regio decreto n. 827/1924 e legge

n. 109/1994 e successive modificazioni.
3.1. Luogo di esecuzione: Leggiuno.
3.2. Descrizione: Eremo di Santa Caterina del Sasso, restauro con-

servativo e recupero funzionale delle «Cascine del Quiquio», opere
viabilistiche e sistemazione delle aree esterne.

3.3. Importo complessivo dell’appalto 1.658.674,45 I.V.A. esclu-
sa per opere a corpo di cui 61.325,70 per oneri per l’attuazione dei pia-
ni della sicurezza e 61.826,80 per oneri specifici di sicurezza non sog-
getti a ribasso e 57.378,58 per oneri per la progettazione esecutiva non
soggetti a ribasso, categoria prevalente OG2; classifica IV.

3.4. Altre parti d’opera individuate ex art. 30 decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 sono la cat. OS6 per 342.270,39, OS3 per

71.882,27, OS4 per 14.880,00, OS28 per 58.109,40, OS30 per
131.673,83. Per le categorie OS3, OS4, OS28 e OS30 si richiede la

qualificazione obbligatoria in quanto soggette a norma specifica (legge
n. 46/90); qualora l’aggiudicatario sia privo di tale qualificazione, le sud-
dette categorie devono essere subappaltate. In alternativa alla qualifica-
zione nelle categorie OS3, OS28, OS30 è valida la qualificazione nella
categoria OG11.

3.5. Appalto integrato ex art. 19, comma 1, lett. b), legge n. 109/94.
4.1. Termine consegna progetto esecutivo: 90 giorni successivi e

continui per la prima versione, 60 giorni per la seconda versione e ulterio-
ri 15 giorni per la versione finale, come da art. 3 del capitolato speciale
d’appalto.

4.2. Termine di esecuzione: giorni 720 naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5.1. Gli elaborati progettuali sono depositati per la visione da lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12 presso il Servizio patrimonio, beni architettonici,
via Pasubio n. 6, Varese.

5.2. In fase di visione saranno fornite indicazioni per l’eventuale
acquisizione.

6.1. Termine presentazione offerte: ore 12 del 1° dicembre 2003.
6.2. Indirizzo: Settore affari generali e legali, Sezione contratti

piazza Libertà n. 1, 21100 Varese.
6.3. Inoltro secondo le modalità indicate nel punto 2) del disciplinare

di gara.
6.4. 2 dicembre 2003 ore 9: apertura plichi ed esame documenta-

zione di gara; 9 dicembre 2003 ore 9: apertura offerte economiche.
7. All’apertura delle offerte potrà assistere un rappresentante per

ogni impresa offerente, munito di procura.
8. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, pena l’esclusione,

da fidejussione bancaria o assicurativa o polizza rilasciata da un interme-
diario finanziario di cui all’art. 107 decreto legislativo n. 385/93 o rice-
vuta di versamento assegno circolare c/o la Tesoreria Provinciale Banca
Intesa S.p.a., via Leopardi n. 4, Varese, attestante la costituzione di una
cauzione pari a 33.173,49 avente i requisiti di cui all’art. 30, comma 1
e 2-bis, legge n. 109/94 e s.m. In caso di versamento dovrà altresì essere
prodotta, pena l’esclusione, una dichiarazione di un istituto bancario, ov-
vero di una compagnia di assicurazione ovvero di un intermediario fi-
nanziario di cui all’art. 107 decreto legislativo n. 385/93, contenente
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta
del concorrente, una fidejussione bancaria o polizza assicurativa fidejus-
soria, relativa alla cauzione definitiva.

L’impresa aggiudicataria dovrà costituire una garanzia fidejussoria
ex art. 30, comma 2 e 2-bis, legge n. 109/94 e successive modifiche e
dovrà inoltre provvedere al versamento di 6.000,00 presso la
Tesoreria Provinciale Banca Intesa S.p.a., via Leopardi n. 4, Varese per
deposito spese contrattuali, diritti di segreteria ed imposta di registro,
salvo conguaglio finale.

9. La spesa relativa al presente appalto, finanziata con FRISL e
mutuo Cassa DD.PP. trova copertura al PEG 9 C.520. I pagamenti sa-
ranno liquidati a mezzo mandato sul Cassiere provinciale secondo
quanto stabilito dall’art. 8 dello schema di contratto.

10. Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o imprese riu-
nite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che inten-
dano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 legge
n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri
dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. I concorrenti devono possedere attestazione, rilasciata da una
SOA di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolar-
mente autorizzata, in corso di validità, indicante categorie e classifiche
adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare nonché qua-
lificazione per prestazione di progettazione e costruzione fino alla classi-
fica I. Tale attestazione deve dimostrare il possesso dei requisiti di cui al-
l’art. 2, comma 1, lett. r) ovvero della certificazione di cui all’art. 2, com-
ma 1, lett. q) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. In
caso di possesso della attestazione di sola costruzione è obbligatorio che il
concorrente indichi espressamente il soggetto, individuato ex art. 17
lett. d), e), f), g) e g-bis) della legge n. 109/94 e s.m., che avrà l’incarico di
eseguire la progettazione esecutiva, oppure costituisca apposita A.T.I.
verticale con uno degli stessi soggetti. Tali soggetti, pena l’esclusione, 
devono possedere i requisiti previsti dal disciplinare di gara.

12. L’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento
della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori posto a base d’asta, con ap-
plicazione della procedura di valutazione dell’anomalia dell’offerta, ai
sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b), e 1-bis legge n. 109/94 e s.m.

14. Non sono ammesse offerte in variante né in aumento.
15. Deve essere prodotta, pena l’esclusione, la documentazione di

cui al punto 3) del disciplinare di gara.
Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisi-

ti generali di cui all’art. 75 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m. e di cui alla legge n. 68/99.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta
valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

Ogni richiesta di delucidazione in merito al procedimento in oggetto
dovrà essere inoltrata in forma scritta anche via fax al responsabile del pro-
cedimento, dott. arch. Roberto Bonelli (tel. 0332252848, fax 0332252795)
che provvederà a riscontrarla, sempre in forma scritta, entro i sei giorni 
precedenti al termine di scadenza previsto.

Per l’esatta presentazione dell’offerta si dovrà far riferimento al
disciplinare di gara, le cui disposizioni devono essere osservate pena
l’esclusione dalla gara stessa.

Copia del presente bando e del disciplinare di gara possono essere ri-
chiesti all’Ufficio contratti (tel. 0332252221, fax 0332252449) e sono di-
sponibili su sito internet: http://www.provincia.va.it/ente/bandigare.htm

Varese, 20 ottobre 2003

Il dirigente responsabile del procedimento:
dott. arch. Roberto Bonelli

C-29780 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PARMA

Prot. n. 88609.

Avviso per estratto bando di gara a mezzo asta pubblica

Oggetto e luogo della fornitura: servizi ed attività nell’ambito delle
funzioni necessarie allo svolgimento dei servizi di accoglienza ed infor-
mazione, di consulenza orientativa offerti dai centri per l’impiego della
Provincia, nonché specifiche azioni a supporto dei servizi sopra indicati.

Importo fornitura: 180.000,00 I.V.A. esclusa, lotto unico.
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

ai sensi decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
Termine scadenza bando: 11 dicembre 2003.
Data invio e ricevimento bando da parte della G.U.C.E.: 

20 ottobre 2003.
Bando integrale disponibile su sito: http://www2.provincia.parma.it

Parma, 20 ottobre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Giuseppe Mezzadri

C-29768 (A pagamento).
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COMUNE DI SANT’AGNELLO
(Provincia di Napoli)

Pubblicazione estratto di avviso gara - Registro appalti: anno 2003
/Numero 230 - Fornitura prodotti di pulizia per uffici e servizi 
comunali.

L’avviso di gara per la fornitura oggettivata sarà pubblicato all’albo
pretorio dal 27 ottobre 2003.

Copia integrale potrà richiedersi a mezzo telecopia al n. 081/5332207.
Informazioni ai nn. 081/5332228-30.
Data scadenza bando: 27 novembre 2003.

Il funzionario direttivo: Gargiulo Aniello.

C-29828 (A pagamento).

S.T.A.
Società Trasporti Automobilistici - Società per azioni

Agenzia per la mobilità del Comune di Roma

Bando di gara per affidamento di appalto di servizi

1. S.T.A., Società Trasporti Automobilistici Società per azioni,
Agenzia per la mobilità del Comune di Roma (S.T.A.), via Ostiense
n. 131/L, VI piano scala C1, 00154, Roma, tel. 06/571181, tele-
fax 06/57118259, www.sta.roma.it

2.a) Pubblico incanto:
b) categoria n. 25, servizi sanitari e sociali (C.P.C. 93);
c) incarico di medico competente e di tutte le prestazioni neces-

sarie al proseguimento dell’attività di sorveglianza sanitaria aziendale ai
sensi del decreto legislativo n. 626/94 e s.m.i.;

d) importo presunto posto a base di gara pari ad 192.400,00
(centonovantaduemilaquattrocento) oltre I.V.A.
3.a) Comune Roma.
4.b) Decreto legislativo n. 626/94 e s.m.i;

c) obbligo per le persone giuridiche di indicare il nome e le qualifi-
che professionali delle persone incaricate della prestazione del servizio.

5. Divieto di presentazione offerte per parte dei servizi.
6. Ammesse varianti migliorative nei limiti di cui all’art. 9 del

disciplinare di gara.
7. La durata del servizio è stabilita in 24 (ventiquattro) mesi a partire

presumibilmente dal 1° gennaio 2004.
8.a) I documenti di gara potranno essere acquistati e/o visionati

presso l’indirizzo di cui al precedente punto 1;
b) disponibili dal 24 ottobre 2003 al 28 novembre 2003 tutti i

giorni esclusi sabato/festivi, negli orari 9.30/13, 15.30/17;
c) per acquisto documenti, previa prenotazione telefax al

n. 06/57118259, rimborso costo riproduzione di 50,00 oltre I.V.A.,
pagamento in contanti o con assegno circolare intestato alla S.T.A.

9.a) Le offerte dovranno pervenire, pena l’esclusione, entro e non
oltre le ore 12 del giorno 10 dicembre 2003; la consegna entro e non ol-
tre tale termine resta ad esclusivo carico e rischio del mittente;

b) le offerte dovranno pervenire presso la S.T.A., via Ostiense
n. 131/L, scala C1, piano VI, Uff. protocollo (st. n. 70);

c) lingua italiana.
10.a) Chiunque potrà assistere alla gara:

b) la prima fase dell’apertura delle offerte avverrà il giorno 2 di-
cembre 2003, alle ore 10, presso l’indirizzo di cui al precedente punto 1).
La seconda fase avverrà il giorno 9 dicembre 2003, medesimi ora e luogo.

11. Allegata all’offerta dovrà essere presentata, pena l’esclusione,
una cauzione in originale pari ad 3.848,00 con validità temporale fino
al 1° marzo 2004, a prima richiesta con l’esclusione del beneficio della
preventiva escussione del debitore principale e del beneficio del termi-
ne artt. 1944 e 1957 del Codice civile. Alla stipula del contratto, l’ag-
giudicatario presterà una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo
contrattuale, pena la revoca.

12. Finanziamento con fondi della S.T.A. Pagamenti come da art. 6
del capitolato prestazionale.

13. (Omissis).
14. Le modalità di partecipazione alla gara sono contenute nel di-

sciplinare di gara. I concorrenti, pena l’esclusione, dovranno presentare,
su carta intestata:

14.1) una dichiarazione ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000 e s.m.i. del legale rappresentante del soggetto con-
corrente, da cui risulti, con specifico riferimento all’oggetto della gara:

a) l’iscrizione al registro delle imprese C.C.I.A.A., da cui ri-
sulti l’attinenza dell’oggetto sociale alle attività oggetto dell’appalto,
ovvero al competente albo professionale, con specificazione del nomi-
nativo del medico competente designato in possesso dei requisiti di cui
all’art. 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo n. 626/94 e s.m.i.;

b) l’insussistenza delle cause di esclusione ex art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i., ex decreto legislativo n. 490/94
s.m.i. ed ex decreto legislativo n. 231/01;

c) di avere realizzato nel triennio 2000, 2001, 2002 un fatturato
globale non inferiore ad 600.000,00 (euro seicento mila);

d) di aver eseguito nel triennio 2000, 2001, 2002 servizi si-
milari a quelle oggetto di gara per un importo totale non inferiore ad

250.000,00 (euro duecentocinquanta mila), con indicazione del
singolo importo, della data e del destinatario;

e) che la struttura sanitaria (o le strutture) presso la quale si ef-
fettueranno gli accertamenti e le visite, all’atto della stipula del contrat-
to ed, in ogni caso, alla data dell’avvio del servizio e per tutta la durata
dello stesso, sarà situata nell’attuale territorio del Comune di Roma;

f) di essere in regola con le norme disciplinanti il diritto al lavoro
dei disabili ex legge n. 68/99 e succ. mod. ed int., ovvero la propria condi-
zione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione obbligatoria
ex legge n. 68/99;

g) di essere in regola con le norme disciplinanti gli obblighi di si-
curezza all’interno della propria azienda, previsti dalla vigente normativa;

h) di essere in regola e di aver tenuto conto nella presentazione
dell’offerta degli obblighi relativi al pagamento dei contributi previden-
ziali, assistenziali assicurativi e degli obblighi in materia di sicurezza in
favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o Paese residenza;

i) di accettare, senza riserve, i pagamenti ex art. 6 del capitolato
prestazionale;

j) di aver visionato i documenti di gara e di ritenerli interamen-
te definiti e che gli stessi non richiedono interpretazioni e/o spiegazioni
tali da interferire sulla presentazione dell’offerta e sullo svolgimento del
servizio e di accettarne quindi senza limiti o eccezioni il loro contenuto;

k) l’insussistenza delle forme di controllo con gli altri parteci-
panti alla gara ex art. 2359 del Codice civile;

l) di accettare la facoltà della S.T.A. di variare in aumento o
in diminuzione l’entità del servizio e conseguentemente l’importo di
affidamento nel limite del 20%;

m) di accettare di non aver nulla a pretendere dalla S.T.A. in
caso sospensione e/o annullamento della procedura di gara o in caso
di mancato affidamento per motivi di pubblico interesse, e/o per cir-
costanze sopravvenute impreviste ed imprevedibili, e/o per decisione
discrezionale ed insindacabile della S.T.A.

In caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, la di-
chiarazione di cui al presente punto 14.1) dovrà essere prodotta e sotto-
scritta dal legale rappresentante di ciascuna impresa costituente il rag-
gruppamento e dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione
della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con
rappresentanza alla capogruppo e che si conformeranno alla disciplina
prevista dall’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito dovrà esse-
re allegato copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rap-
presentanza conferito al soggetto mandatario ovvero l’atto costitutivo
del raggruppamento.

Alla dichiarazione di cui alla lettera a) del presente punto 14.1), do-
vrà essere allegata, altresì, una dichiarazione del medico competente desi-
gnato dal soggetto concorrente che attesti il possesso dei requisiti di cui
all’art. 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo n. 626/94 e s.m.i.

A tutte le dichiarazioni dovrà essere allegata fotocopia di un docu-
mento di riconoscimento dei dichiaranti in corso di validità. La dichia-
razione di cui al presente punto 14.1) può essere sottoscritta anche da
un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la
relativa procura.

— 28 —
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Nel caso di raggruppamenti di imprese e di consorzi valgono le
disposizioni di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.;

14.2) una referenza bancaria in originale, pena la esclusione. In
caso di raggruppamento ciascun componente, pena l’esclusione, dovrà
presentare una referenza in originale.

15. Validità offerta: 90 giorni dalla data ultima per la presentazione
delle offerte.

16. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa secondo i seguenti criteri:

Offerta tecnica Punti da 0 a 50 di cui
— —

«Struttura organizzativa
e proposta metodologica» punti da 0 a 25

«Referenze medico competente» punti da 0 a 15
«Referenze della struttura
e dello staff degli specialisti» punti da 0 a 10

Offerta economica (ribasso offerto) punti da 0 a 50
con la seguente formula:

Totale punti Punti da 0 a 100

17. La S.T.A. si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di
una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.
Verifica elemento prezzo anomalo ex art. 25, decreto legislativo n. 157/95
e s.m.i. Divieto di subappalto. Nel caso di più offerte uguali tra loro e ri-
sultate prime in graduatoria, si procederà ai sensi dell’art. 77 del regio de-
creto n. 827/1924. Controversie: esclusivamente Foro Roma. Termine ga-
ra opererà automaticamente svincolo cauzione provvisoria, tranne aggiudi-
catario e secondo in graduatoria. La S.T.A. si riserva di affidare all’aggiu-
dicatario della presente procedura lo svolgimento di nuovi servizi analoghi
ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera f) del decreto legislativo n. 157/95.

Responsabile del procedimento: ing. Andrea Nardoni tel. 06/57118303.
18. Avviso preinformazione non pubblicato.
19. (Omissis).

L’amministratore delegato: dott. Roberto Balduini.

S-23030 (A pagamento).

PROVINCIA DI PISA
Pisa, piazza Vittorio Emanuele II n. 14

Estratto esito di gara

Il giorno 25 settembre 2003 si è conclusa la procedura relativa al
concorso di progettazione «Nuova Sede Provincia di Pisa». Importo
dei premi: 70.000,00 al 1° classificato; 28.000,00 al 2° classifica-
to; 8.000,00: cadauno ai restanti n. 5 selezionati nella prima fase;

2.000,00 al n. 1 segnalato nella prima fase. Esito della selezione
1ª fase: n. 7 selezionati e n. 1 segnalato. Esito della selezione 2ª fase:
1° classificato «Eterotopico», capogruppo: arch. Antonio Draghi
(Padova); 2° classificato «Isola Felice», capogruppo: arch. Augusto
Mazzini (SI). L’atto conclusivo delle operazioni di gara è pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale Unione europea, nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana, agli albi della Provincia di Pisa e del Comune
di Pisa, sul sito internet della Provincia di Pisa al seguente indirizzo:
www.provincia.pisa.it

Pisa, 15 ottobre 2003

Il direttore generale: dott. Gabriele Orsini.

C-29818 (A pagamento).
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COMUNE DI CIVITAVECCHIA

Bando di gara d’appalto per forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): no.

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-
dicatrice: Comune di Civitavecchia, Dipartimento LL. e ambiente, piazzale
P. Guglielmotti n. 7, 00053 Civitavecchia (RM), Italia; tel. 0766/590313,
telefax 0766/546889, URL: www.ufficiogarecv@virgilio.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Oggetto dell’appalto: fornitura, posa in opera, smontaggio e

collocazione a deposito di una tensostruttura in piazza Regina Margherita.
II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle fornitu-

re o di prestazione dei servizi:, piazza Regina Margherita, Comune di
Civitavecchia.

II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: 315.233,63 compresi

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso di 7.688,63.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 50 giorni dalla

data di aggiudicazione dell’appalto.
III.1. Condizioni relativi all’appalto.
III.1.1. Cauzione e garanzie richieste: cauzione provvisoria del 2%

dell’importo a base di gara.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi Cipe.
III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendito-

re / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e forma-
lità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere: inesistenza causa di esclusione
di cui all’art. 11, comma 1 del decreto legislativo n. 358/1992, iscrizione
alla CC.I.A.A. di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 358/92.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: dimostrazione con
le modalità indicate dall’art. 11, comma 2 e 3, del decreto legislativo
n. 358/92 di inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 11,
comma 1.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: dichiara-
zione concernente l’importo delle forniture e posa in opera di opere ana-
loghe realizzate negli ultimi tre esercizi da cui risulti un importo medio
annuo non inferiore a 250.000,00.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle prin-
cipali forniture di strutture similari effettuate negli ultimi tre anni; descri-
zione delle strutture e caratteristiche tecniche per garantire la qualità dei
prodotti; attestazioni di conformità alle vigenti norme di sicurezza per le
strutture fornite; rappresentazioni e/o fotografie di strutture similari.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di: prezzo fino a punti 32, qualità fino a punti 38;
tempi di consegna fino a punti 30.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12 del
12 dicembre 2003 (52° giorno dalla data di spedizione dell’avviso al
G.U.C.E.)

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle domande di partecipazione:
italiano.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. Informazioni complementari: bando di gara completo e capi-

tolato speciale possono essere richiesti al Settore tecnico LL.PP. Ufficio
gare Parco della Resistenza tel. 0766590313.

Responsabile del procedimento: il dirigente del Dipartimento
LL.PP. dott. ing. Roberto Madonna.

VI.5. Data di spedizione del presente bando al G.U.C.E.: 
22 ottobre 2003.

Il dirigente: dott. ing. Roberto Madonna.

C-29801 (A pagamento).
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COMUNE DI CIVITAVECCHIA

Estratto bando di gara d’appalto per lavori

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): no.

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-
dicatrice: Comune di Civitavecchia, Dipartimento LL. e ambiente, piazzale
P. Guglielmotti n. 7, 00053 Civitavecchia (RM), Italia; tel. 0766/590313,
telefax 0766/546889; URL: www.ufficiogarecv@virgilio.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione.
II.1.6. Oggetto dell’appalto: realizzazione di un centro natatorio

polivalente. Piscina comunale in località San Gordiano. Cat. preva-
lente OG1, cl. IV, 1.422.647,11; cat. generale OG11 972.119,50,
cl. III scorporabile non subappaltabile; cat. di opere specializzate:
OS32 909.888,00, cl. III, scorporabile non subappaltabile; OS18

393.260,00 cl. II, subappaltabile o scorporabile.
II.1.7. Luogo di prestazione dei lavori: Comune di Civitavecchia.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 3.697.914,61 di cui 70.000,00

per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.
II.3. Durata dell’appalto: l’appaltatore dovrà dare ultimate tutte le

opere entro il termine di giorni 548 (18 mesi) naturali e consecutivi dalla
data del verbale di consegna.

III.1. Condizioni relativi all’appalto.
III.1.1. Cauzione e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari al 2%

dell’importo dei lavori.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento: contributo provinciale

e mutuo credito sportivo.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, aggiudicatario dell’appalto: partecipazione aperta ai sog-
getti previsti dall’art. 10 legge n. 109/94 e ss.mm.ii. alle condizioni di
cui all’art. 13 della medesima legge e agli artt. 93 e 95 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: il concorrente certifica:

ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 indican-
dole specificatamente di non trovarsi nelle condizioni previsti dall’art. 75,
comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g) e h) del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/99.

III.2.1.2. —. 
III.2.1.3. Capacità economica e finanziaria e tecnica: i concorrenti

devono possedere attestazione rilasciata da attestazione SOA di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione
in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, nonché della
certificazione di qualità aziendale (art. 8, legge n. 109/94).

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: a) prezzo più basso.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12 del

26° giorno dalla data di pubblicazione nella G.U.R.I.
IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle domande di partecipazione:

italiano.
IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

legali rappresentanti o loro delegati.
VI.4. Informazioni complementari: bando di gara completo e capi-

tolato speciale possono essere richiesti al Settore tecnico LL.PP. Ufficio
gare Parco della Resistenza tel. 0766590313. CUP J94H03000020007.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Roberto Madonna.

Il dirigente: dott. ing. Roberto Madonna.

C-29802 (A pagamento).

COMUNE DI AREZZO

Bado di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): no.

Amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione ed indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Comune di Arezzo, Servizio verde pubblico, via Vittorio Veneto
n. 33/14, 52100 Arezzo. Telefono 0575/903395, fax 0575/377701, e-mail:
a.strazzullo@comune.arezzo.it indirizzo internet: www.comune.arezzo.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale oggetto
dell’appalto.

II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 01;

II.1.6) oggetto dell’appalto: manutenzione del verde comunale
negli anni 2004-2005-2006;

II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 6112;

II.1.9) divisione in lotti: no;

II.1.10) ammissibilità di varianti: sì.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: 2.212.500,00 I.V.A. esclusa.

II.3. Durata dell’appalto: inizio 1° gennaio 2004 fine 31 dicembre 2006.

Informazioni di carattere giuridico economico, finanziario e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva nella
misura del 5% dell’importo aggiudicato;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento: i
pagamenti avverranno ogni tre mesi con corresponsione del canone re-
lativo al servizio svolto nel trimestre;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: possono partecipare im-
prese temporaneamente raggruppate con l’osservanza della disciplina di
cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione:

III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del presta-
tore di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la va-
lutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che
questi devono possedere: dovrà essere soddisfatto quanto indicato nel
capitolato di appalto e quanto indicato nei successivi punti III.2.1.1),
III.2.1.2), III.2.1.3);

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: iscrizione alla
C.C.I.A.A; assenza delle condizioni di esclusione alla partecipazione al-
le gare stabilite dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.; es-
sere in regola con le norme sul diritto al lavoro dei disabili di cui alla
legge n. 68/99; essere in regola con le norme in materia di sicurezza,
condizioni di lavoro, previdenza e assistenza;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: volume
di affari medio annuo riferito al triennio 2000/2001/2002 uguale o superio-
re a 750.000,00; possesso di idonee dichiarazioni bancarie (almeno due);

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: certificazione
di qualità della serie ISO 9000.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:

III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? No;

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

— 30 —
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Procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.

IV.2. Criteri aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, in termini di:

valore economico: fino a 45 punti; proposte miglioramento pro-
getto: fino a 20 punti; modalità tecnico organizzative: fino a 15 punti;
specializzazione del personale: fino a 10 punti; descrizione importi per
servizi prestati negli anni 2000/2001/2002 per manutenzione aree verdi
enti pubblici: fino a 10 punti. In ordine decrescente di priorità: sì.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli.

Disponibili fino al 18 novembre 2003, costo 13,50, valuta euro.

Condizioni e modalità di pagamento: versamento su conto corrente
postale n. 140525 intestato, a Comune di Arezzo, Servizio tesoreria con in-
dicazione della causale. Nel caso di spedizione a mezzo raccomandata po-
stale l’importo dovrà essere aumentato di 6,19 per spese di spedizione;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 25 novem-
bre 2003, ore 13;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: it;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
i rappresentanti delle ditte concorrenti;

IV.3.7.2) data, ora, luogo: data 26 novembre 2003, ora 8,30,
luogo Comune di Arezzo, Servizio verde pubblico, via Vittorio Veneto
n. 33/14, Arezzo.

Altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.

VI.4. Informazioni complementari: non sono ammesse offerte in 
aumento o con ribasso percentuale pari a zero sull’importo a base d’asta.

VI.5. Data di spedizione del presente bando 3 ottobre 2003.

Il direttore del servizio verde pubblico:
dott. Alfredo Strazzullo

C-29789 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.
Azienda Milanese Servizi Ambientali

Bando di gara

Ente appaltante: Amsa S.p.a., via Olgettina n. 25, 20132 Milano,
tel. 02/27298492, fax 02/27298354-465, sito: www.amsa.it

Appalto concorso n. 71/2003, per la fornitura e installazione di un
sistema di automazione delle stazioni di distribuzione carburanti
dell’Amsa S.p.a. di Milano comprensiva di contratto di manutenzione
quinquennale. Importi base di gara: 300.000,00 I.V.A. esclusa per la
fornitura; 150.000,00 I.V.A. esclusa per il servizio di manutenzione;

50.000,00 I.V.A. esclusa per le opzioni. Il bando integrale (scaricabi-
le anche dal sito: www.amsa.it) ed il capitolato sono ritirabili presso
l’Ufficio appalti di Amsa S.p.a., da lunedì a venerdì ore 9/13, 14/16,30.
Termine ricezione domande: 1° dicembre 2003 ore 12. Il testo integrale
del bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in
data 23 ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-7268 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.

Bando di gara

Ente appaltante: Amsa S.p.a. Azienda Milanese Servizi Ambientali,
via Olgettina n. 25, 20132 Milano, tel. 02/27298492, fax 02/27298354-465,
sito: www.amsa.it

Pubblico incanto n. 72/2003 per la fornitura e posa di impianti di
lubrificazione e ingrassaggio nei dipartimenti Olgettina, Silla e Zama.
Importo base di gara: 198.520,35 I.V.A. esclusa.

Luogo di effettuazione fornitura: Milano.
L’appalto è regolato dal presente bando (scaricabile anche dal si-

to: www.amsa.it) e dal capitolato speciale d’appalto con relativi alle-
gati, disponibili presso l’Ufficio appalti di Amsa S.p.a., via Olgettina
n. 25, 20132 Milano, da lunedì a venerdì ore 9/13, 14/16,30, previo
appuntamento telefonico ai numeri: 02/27298361-359-316-365.

Termine ricezione offerte: 15 dicembre 2003 ore 12. Il testo integra-
le del bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
in data 23 ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-7267 (A pagamento).

CITTÀ DI ASCOLI SATRIANO
(Provincia di Foggia)

Estratto bando di gara

Il Comune di Ascoli Satriano, Vico San Donato, tel. 0885/652815,
fax 0885/652830, indice un pubblico incanto, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 157/95 e s.m.i., per l’affidamento del servizio di ristorazione
scolastica per gli alunni delle scuole materne comunali e statali, della
scuola elementare e media, in 4 plessi scolastici.

Importo a basa d’asta: 2,45, oltre I.V.A. a pasto giornaliero. Pasti
giornalieri presunti: n. 200.

Aggiudicazione: massimo ribasso.
Durata del contratto: dalla data dell’aggiudicazione al 31 dicem-

bre 2005.
Modalità di esecuzione delle prestazioni: secondo tabella dietetica

con l’utilizzo di prodotti biologici certificati privi di sostanze chimiche
e di O.g.m. I pasti dovranno essere cucinati in Ascoli Satriano.

Termine di presentazione delle offerte: il plico sigillato e controfir-
mato deve pervenire alla sede municipale entro le ore d’ufficio del giorno
1° dicembre 2003 e contenere la seguente documentazione:

1) offerta redatta in bollo sottoscritta dal titolare o legale rappre-
sentante della ditta con l’indicazione del ribasso, espressa sia in cifre
che in lettere, sul prezzo a base d’asta;

2) autocertificazione nella quale il titolare o legale rappresen-
tante della ditta dichiari di essere in possesso di tutti i requisiti legali
e amministrativi.

Cauzione richiesta all’aggiudicatario: 1/20 dell’importo complessivo
dell’appalto.

Modalità di pagamento: secondo quanto stabilito dall’art. 4 del
capitolato speciale di appalto.

Responsabile del procedimento: segretario generale dott. Benvenuto
Cifaldi, resp. I Settore, tel. 0885/652815.

Sito internet: www.comune.ascolisatriano.fg.it

Ascoli Satriano, 22 ottobre 2003

Il segretario generale: dott. Benvenuto Cifaldi.

C-29796 (A pagamento).
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SORESINA RETI E IMPIANTI - S.p.a.

Bando di gara a pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Soresina Reti e Impianti S.p.a., via Cairoli
n. 17, 26015 Soresina (CR), tel. 0374/341858, fax 0374/341838, mail:
info@aspmsoresina.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: via Inzani e s.p. 47 per Annicco
- Soresina (CR);

3.2) l’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, le
somministrazioni e le prestazioni occorrenti per realizzare parte a corpo
e parte a misura l’intervento relativo alla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione nel piano insediamenti produttivi PIP 3.

Le opere che formano oggetto dell’appalto, possono riassumersi
come in appresso, salvo quelle speciali prescrizioni che all’atto esecuti-
vo potranno essere impartite dalla direzione lavori: realizzazione di
strade, parcheggi e marciapiedi e aree verdi; realizzazione di impianti
tecnologici (rete smaltimento acque bianche e nere, rete di illuminazio-
ne pubblica, rete di distribuzione elettrica B.T. e M.T. rete di distribu-
zione telefonica, rete di distribuzione idrica, rete di distribuzione gas
metano B.P. e M. P.); spostamento ed intubamento di fossi irrigui;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): 1.035.000,00 (euro unmilionetrentacinquemila/00) di cui a cor-
po 515.636,08 (euro cinquecentoquindicimilaseicentotrentasei/08) e a
misura 509.363,92 (euro cinquecentonovemilatrecentosessantatre/92);
categoria prevalente OG03, classifica III;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 10.000,00 (euro diecimila/00);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
categoria OG03: strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, li-

nee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative
opere complementari; prevalente;

categoria OG06: acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di 
irrigazione e di evacuazione; subappaltabile;

categoria OG10: impianti per la trasformazione alta/media
tensione e per la distribuzione d’energia elettrica in corrente alternata e
continua; subappaltabile;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ed a mi-
sura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19,
comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e successive
modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 270 (duecentosettanta) dalla data del
verbale di consegna dei lavori, secondo le indicazioni di cui all’art. 17 del
capitolato speciale d’appalto, nel rispetto dei tempi previsti da ognuna del-
le tre fasi indicate nel capitolato stesso e nel cronoprogramma dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara,
alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicu-
rezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di contratto e la lista delle
categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori e per
formulare l’offerta, sono visibili presso l’ufficio tecnico sito in via Cairoli
n. 17 dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12 e dalle ore 14 alle
ore 17; è possibile acquistarne una copia, fino a dieci giorni antecedenti il
termine di presentazione delle offerte, presso l’ufficio tecnico sito in
via Cairoli n. 17 nei giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 12 e dalle ore 14 al-
le ore 17, sabato escluso, previo versamento di 25,00 compresa I.V.A.,
per il progetto completo fornito su CD; a tal fine gli interessati ne dovranno
fare prenotazione a mezzo fax inviato, 48 ore prima della data di ritiro, alla
stazione appaltante al numero di cui al punto 1. del presente bando; il disci-
plinare di gara è, altresì disponibile sul sito internet: www.aspmsoresina.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte: 

6.1) termine: ore 12 del 10 dicembre 2003; 
6.2) indirizzo: vedi punto 1.; 
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando; 
6.4) apertura offerte: seduta pubblica presso un ufficio della

Soresina Reti e Impianti S.p.a. alle ore 14,30 del giorno 11 dicembre 2003. 

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentan-
ti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) cauzione provvisoria di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis, delle 

legge n. 109/94 e s.m. ed all’art. 100 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e s.m., pari a 20.700,00 (euro ventimilasettecen-
to/00) pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto, 
costituita alternativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso
la tesoreria della stazione appaltante Banca Popolare di Cremona, filiale
di Soresina;

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 e autorizzato dal Ministero
del tesoro (ora dell’economia e delle finanze) avente validità per almeno
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elen-
co speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385 e autorizzato dal Ministero del tesoro (ora dell’economia
e delle finanze), contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudica-
zione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante valida
fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: i lavori sono interamente finanziati con fondi
propri della Soresina Reti e Impianti S.p.a. già disponibili;

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole di cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o consor-
ziate di cui alle lettera d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96
e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13,
comma 5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché con-
correnti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condi-
zioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(caso di concorrente stabilito in Italia): i concorrenti all’atto del-
l’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 rego-
larmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea): i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme 
vigenti nei rispettivi Paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di 
presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di ga-
ra al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4) del presente bando; il prezzo offerto deve essere determina-
to, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e
successive modificazioni, mediante offerta a prezzi unitari compilata
secondo le norme e con le modalità previste nel disciplinare di gara; il
prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base
di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui
al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni: vedi punto «3. Altre Informazioni» del

disciplinare di gara. 

Soresina, 21 ottobre 2003 

Il responsabile del procedimento:
ing. Fabrizio Cremaschini

C-29784 (A pagamento).
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COMUNE DI TREVISO
Treviso, via Municipio n. 16

Avviso di gara

È indetta procedura di gara, mediante appalto-concorso, per l’acqui-
sto di arredi per la nuova biblioteca comunale nell’edificio del nominato
«Ex Gil» e per il rinnovo delle sale di lettura della sede storica della 
biblioteca in Borgo Cavour.

Importo a base di gara: 500.000,00 (I.V.A. esclusa). L’aggiudi-
cazione avverrà con le modalità di cui all’art. 73, lett. c), regio
decreto n. 827/24, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b), decreto legisla-
tivo n. 358/92 e s.m.i. a favore dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, valutabile secondo i parametri indicati nell’art. 3 del capitolato
speciale d’appalto, senza ammissione di offerte economiche in aumento.
In caso di offerte anormalmente basse, si procederà ai sensi dell’art. 19,
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. Il raggruppamento di imprese è 
regolato ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.

La domanda di partecipazione alla gara deve pervenire, a pena di
esclusione, al Comune di Treviso, Ufficio protocollo, via Municipio n. 16,
entro le ore 13 del 28 novembre 2003. Nella busta deve essere contenuta, a
pena di esclusione, la documentazione indicata nel bando integrale di gara.
Si procederà al esperimento della gara anche nel caso in cui pervenga una
sola domanda di partecipazione ammessa o una sola offerta valida e 
ritenuta conveniente dall’amministrazione. La gara sarà presieduta dal di-
rigente del Settore sportello unico. Il bando integrale di gara è pubblicato
all’albo pretorio comunale e sul sito internet: www.comune.treviso.it 
Ulteriori informazioni possono essere richieste al Servizio appalti
(tel. 0422/658380-658257 telefax 0422/658421).

Il dirigente del settore sportello unico:
dott.ssa Giovanna Vitale

C-29808 (A pagamento).

ENEA
Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente

Avviso relativo ad appalto aggiudicato

L’ENEA con sede in Roma, Lungotevere Thaon di Revel n. 76,
cap 00196, (tel. +390636271, fax +390636272777, teltex 610183
ENEA I, indirizzo internet: http: www.enea.it), rende noto che è stata
espletata la gara n. 559, procedura aperta (pubblico incanto) per l’ap-
palto dei lavori di manutenzione ed adeguamento edifici, strade, im-
pianti ed aree a verde del C.R. Brasimone. Criterio di aggiudicazione:
massimo ribasso unico percentuale sull’elenco prezzi, ai sensi del-
l’art. 21, comma 1, lettera a) della legge n. 109/94 e s.m.i. Importo
complessivo a base d’asta (I.V.A. esclusa): 1.850.000,00, di cui

1.795.000,00 soggetti a ribasso e 55.000,00 per oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso. Durata del contratto: 3 anni. Partecipanti: 40.
Offerte ammesse: 37.

L’aggiudicazione definitiva della gara è avvenuta in data 26 mar-
zo 2003 con determinazione n. 88/2003 del direttore generale dell’ENEA
a favore dell’impresa PRO.CO.GEN. S.r.l., via Francesco Datini n. 23,
50126 Firenze, tel. +390556810890, fax +390556810915, e-mail: proco-
gen@dada.it che ha offerto un ribasso unico percentuale sull’elenco prezzi
del 18,72%.

Il bando di gara è stato pubblicato nella G.U.R.I., parte II, n. 288
del 9 dicembre 2002 e per estratto sui quotidiani «La Repubblica»,
«Gazzetta Aste e Appalti Pubblici», «Il Resto del Carlino» e «l’Unità»
del giorno 12 dicembre 2002.

Il presente avviso può essere reperito sul sito internet: www.enea.it

Lì, 13 ottobre 2003

Il direttore generale facente funzioni:
Giovanni Lelli

C-29825 (A pagamento).

ENEA
Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente

Avviso di appalto aggiudicato

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-
dicatrice ENEA, Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente,
Lungotevere Grande Ammiraglio Thaon di Revel n. 76, 00196 Roma,
tel. +390636271, fax: +390636272777, teltex 610183 ENEA I, ind. inter-
net: www.enea.it

II.1. Tipo di appalto: fornitura.
II.5. Breve descrizione: fornitura, assistenza ai montaggi e collau-

do di un impianto di incenerimento dei rifiuti solidi urbani per la base
italiana in Antartide di Baia Terra Nova.

II.6. Valore stimato (I.V.A. esclusa): 872.991,00.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa secondo i seguenti parametri: prezzo 70%, procedure di gestione
20%, qualità tecnica 10%.

V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore al quale è stato aggiudicato 
l’appalto: Redecam Group S.p.a., via Sansovino n. 15, 20133 Milano,
tel. +39 02277151, telefax +39 0229531908, e-mail: redecam@redecam.it

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’offerta più bassa presa in
considerazione. Prezzo: 684.125,00.

V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato?: No.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio?: No.
VI.2. Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministra-

zione aggiudicatrice: gara n. 571.
VI.3. Data di aggiudicazione: 18 agosto 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 4.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.: sì al n. 2003/S 65-056921 del 2 aprile 2003.
VI.6. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi della U.E.? No.
VI.7. Altre informazioni: l’elenco delle imprese partecipanti è dispo-

nibile presso l’Unità Antar-STG dell’ENEA di Bologna. Il bando è stato
inviato all’Ufficio pubblicazioni Ufficiale della U.E. il giorno 24 mar-
zo 2003, pubblicato nella G.U.R.I. parte II, n. 79 del 4 aprile 2003 e per
estratto è stato pubblicato sui quotidiani La Repubblica, Il Sole 24 ore e
Gazzetta Aste e Appalti Pubblici del 7 aprile 2003.

Il direttore generale facente funzioni:
Giovanni Lelli

C-29824 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA

Contratti stipulati

Ente appaltante: Università degli Studi di Pavia, strada Nuova
n. 65, 27100 Pavia, tel. 0382/504924, fax 0382/504932.

Tipo di appalto: fornitura di un vector analyzer per il laboratorio di
microelettronica presso il Dipartimento di elettronica.

Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto.
Data pubblicazione bando nella G.U.R.I.: 20 agosto 2003, n. 192,

foglio inserzioni.
Data di aggiudicazione: 1° ottobre 2003.
Criteri di aggiudicazione: art. 16, comma 1, lettera b) del decreto

legislativo n. 358/1992 e succ. modif.
Numero delle offerte ricevute: 4.
Aggiudicatario: Anritsu S.p.a., Centro Direzionale Colleoni,

via Paracelso n. 4, 20041 Agrate Brianza (MI).
Importo di aggiudicazione: 49.900,00 (euro quarantanovemila-

novecento/00) più I.V.A.

Pavia, 17 ottobre 2003

Il direttore amministrativo: dott. Gaetano Serafino.

M-7265 (A pagamento).
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CASA DI RIPOSO PIO E NINETTA GAVAZZI
Desio

Bando di gara d’appalto per forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)?: No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice:
denominazione: Casa di Riposo «Pio e Ninetta Gavazzi»;
servizio responsabile: Ufficio economato/provveditorato;
indirizzo: c.so Italia n. 61, cap.: 20033, località/città: Desio (MI),

Stato: Italia;
telefono: 0362/39141, telefax: 0362/639966, posta elettronica

(e-mail): casadiriposogavazzi@tuttopmi.it
I.2.- I.3. - I.4. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori

informazioni, ottenere la documentazione, al quale inviare le offerte/le
domande di partecipazione: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: altro.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: fornitura e montaggio in opera di un unico lotto di arredi
per 50 camere di degenza.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura e montaggio in
opera dei seguenti elementi di arredo: 100 letti di tipo elettrico ad altezza
variabile e con possibilità di Trendelemburg, composti da: tre sezioni, al-
zanuca, coppia sponde regolabili e del tipo a scomparsa, 4 ruote piroettan-
ti complete di paracolpi di cui 2 con freni, asta sollevammalato completa di
trapezio e asta porta flebo con morsetto per fissaggio; 100 comodini su
ruote con tavolo servipranzo e vano portabottiglie; 100 poltroncine (sedie
con braccioli) in tessuto ignifugo e lavabile; 100 armadi contenitore con
anta dotate di serratura e composto con ripiani interni, cassetti e asta porta-
biti; 50 tavolo/scrittoio (possibilmente con cassetto) di forma idonea a con-
sentire il transito di ospiti su carrozzina; 100 mensole da parete; 50 mobili
o accessori porta televisore; 50 portabiti almeno a due posti.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Comune di Desio (MI), Casa di Riposo Pio e
Ninetta Gavazzi, sede di via Canonico Villa Ang. via Dei Mariani.

II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace/C.P.C.): nessuna.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 279.790,00 I.V.A. esclusa.
II.2.2. Opzioni: nessuna.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo in mese: 1,

inizio 1° gennaio 2004 e fine 31 gennaio 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: la cauzione è stabilita 

nella misura pari al 5% dell’importo di aggiudicazione dell’appalto al
netto di I.V.A.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-
menti alle disposizioni applicabili in materia: fondi propri.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: è consentita la partecipazione di imprese riunite, nel rispetto
della normativa di cui all’art. 10, del decreto legislativo n. 358/92, come
modificato dall’art. 18 della direttiva CEE n. 36 del 14 giugno 1993.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: iscrizione alla Camera
di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura da presentarsi me-
diante dichiarazione autocertificativa.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: dichiarazione autocer-
tificativa di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazio-
ne alle gare stabilite dall’art. 12, del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157, modificato dal decreto legislativo n. 65/2000.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: dichia-
razione autocertificativa inerente:

fatturato globale d’impresa realizzato nell’anno 2000-2001-2002
I.V.A. esclusa;

fatturato realizzato nell’anno 2000-2001-2002 riferibile a forniture
analoghe a quella oggetto della presente gara I.V.A. esclusa.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste.
Dichiarazione autocertificativa relativa a:

elenco del numero di dipendenti impiegati nell’anno 2002;
elenco dei tecnici facenti capo alla ditta incaricati del controllo

di qualità;
elenco contenente il numero dei tecnici che vengono impiegati

nella progettazione.

Sezione IV: procedure.
IV. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 

vantaggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condizio-

ni per ottenerli: disponibili fino al 10 dicembre 2003, costo: dieci, valuta:
euro, condizioni e modalità di pagamento: assegno circolare o contanti.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande
di partecipazione: 18 dicembre 2003, ora: 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: italiano.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta: fino al 19 giugno 2004.

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

chiunque abbia interesse.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 19 dicembre 2003, ora: 10, luogo: Casa

di Riposo Pio e Ninetta Gavazzi, c.so Italia n. 61, 20033 Desio (MI).

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/ programma finanziato

dai fondi dell’U.E.?: No.
VI.4. Informazioni complementari: direttore amministrativo:

dott.ssa Mariani Mirella, responsabile del procedimento: Radaelli Marco.
VI.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.: 

20 ottobre 2003.

Il direttore: dott.ssa Mariani Mirella.

C-29767 (A pagamento).

PROVINCIA DI PIACENZA

Prot. n. 87067.

Bando di gara per pubblico incanto

1. Ente appaltante: Provincia di Piacenza, corso Garibaldi n. 50
29100, Piacenza, tel. 0523/7951, fax 0523/795236 e-mail: provpc@pro-
vincia.pc.it 2. Cat. di servizio: progettazione, artt. 50 e 62, comma 2, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99. 3. Denominazione appal-
to: pubblico incanto per l’affidamento dei servizi per la progettazione de-
finitiva ed esecutiva integrata dal coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione dell’intervento denominato «ex strada statale n. 654 di Val
Nure. Riqualificazione in sede del tratto interessante la località I Casoni».
4. Descrizione appalto: affidamento servizi di ingegneria di cui art. 50,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 concernenti i rilievi
plano-altimetrici, profili longitudinali e sezioni trasversali, la redazione
del progetto definitivo compreso la relazione di indagine geologica com-
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prensiva di specifiche indagini, relazione di indagine geotecnica, le rela-
zioni idraulica e idrologica, il piano particellare di esproprio, i fraziona-
menti, il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione per la rea-
lizzazione dell’intervento denominato come indicato al punto 3.
L’importo complessivo dei lavori, cui si riferiscono i servizi da affidare
ammonta a complessivi 1.904.000,00 (I.V.A. esclusa). Importi parziali
stimati e relative classi e categorie contenuti nelle vigenti tariffe profes-
sionali (legge n. 143/49 e s.m. e D.M.G. 4 aprile 2001): classe VI a

1.074.000,00, classe I f 830.000,00. Ammontare corrispettivo: ono-
rario base al netto della riduzione del 20% di cui alla legge n. 155/1989

106.105,93 (non soggetto a ribasso); per spese 25.285,45 (soggetto a
ribasso fino a un massimo del 20%); 5. Luogo di esecuzione: Piacenza,
Podenzano. 6.a) Riservato ad una particolare professione: ai soggetti di
cui art. 17, comma 1, lett. d), e), f), g), g-bis, legge n. 109/94 e s.m.i. Il re-
sponsabile della progettazione deve essere un ingegnere regolarmente
iscritto nel proprio albo professionale o, per i soggetti appartenenti ad al-
tri Stati dell’Unione europea, deve essere abilitato allo svolgimento del-
l’incarico secondo la legislazione del proprio Stato. I concorrenti devono
indicare, con le modalità previste nel disciplinare di gara i nominativi del-
l’ingegnere legalmente abilitato all’esercizio professionale che assumerà
il ruolo di responsabile della progettazione, del geologo, del soggetto in
possesso dei requisiti di cui art. 10, decreto legislativo n. 494/96 e s.m.i. e
del soggetto incaricato delle integrazioni fra le varie prestazioni speciali-
stiche; b) riferimenti normativi: legge n. 109/94 e s.m., decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99. 7. Offerte parziali: non annesse.
8. Offerte in variante: non ammesse. 9. Tempo massimo di esecuzione del
servizio: a) per la progettazione definitiva giorni 50 dalla comunicazione
dell’aggiudicazione; b) per la progettazione esecutiva giorni 20 dalla co-
municazione di avvenuta approvazione del progetto definitivo; c) i frazio-
namenti dovranno essere ultimati entro 60 giorni dalla comunicazione di
avvenuta conclusione del procedimento espropriativo. 10. Documenti: 
disponibili fino al 10 dicembre 2003. Il bando di gara, disciplinare di 
gara, capitolato d’oneri e i fac-simili per dichiarazioni sostitutive so-
no disponibili gratuitamente c/o la sede della Provincia di Piacenza,
via Garibaldi n. 50, Piacenza, c/o l’Urpel, dal lun. al giov. dalle ore 8,30
alle 18 e il ven. dalle ore 8,30 alle 13. Sono inoltre reperibili sul sito:
www.provincia.pc.it Gli elaborati tecnici sono depositati c/o la copisteria
Marotecnica, via Roma n. 270, Piacenza (tel. 0523/326777) che, a richie-
sta degli interessati, provvederà a riprodurli al costo di 50,88 da pagare
direttamente alla copisteria. 11.a) Termine ultimo per presentazione of-
ferte: offerte e documenti allegati dovranno pervenire, a pena di esclusio-
ne, entro e non oltre le ore 12 del giorno 17 dicembre 2003. Il recapito del
plico rimane ad esclusivo rischio del mittente; b) indirizzo a cui trasmet-
terle: Provincia di Piacenza, via Garibaldi n. 50, 29100 Piacenza; c) lin-
gua: l’offerta e tutti i documenti e/o dichiarazioni dovranno essere redatti
in lingua italiana; a) persone ammesse: alle sedute pubbliche può assiste-
re chiunque. Alle sedute riservate indicate nel disciplinare di gara nessu-
no può assistere; b) data, ora e luogo apertura: il giorno 18 dicembre 2003
a partire dalle ore 9 c/o la sede della Provincia di Piacenza, via Garibaldi
n. 50, Piacenza. 12. Cauzioni ed altre forme di garanzia: cauzione provvi-
soria: da produrre con l’offerta, con le modalità indicate nel disciplinare
di gara, di 2.627,83 (pari al 2% dell’importo stimato del compenso
complessivo). L’aggiudicatario dovrà costituire: a) garanzia fidejussoria
pari al dieci (10) per cento dell’importo contrattuale; b) polizza di respon-
sabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento del-
l’attività di propria competenza per un massimale almeno pari a

191.000,00, con decorrenza dalla data di inizio lavori e termine alla da-
ta di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 13. Finanziamento
e modalità di pagamento: l’onorario è finanziato con fondi propri del-
l’amministrazione. Per i pagamenti si osserveranno le modalità stabilite
nel capitolato d’oneri. 14. Forma giuridica del raggruppamento tempo-
raneo eventualmente aggiudicatario: ad esso è applicabile la normativa 
di cui all’art. 51, comma 5, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.i. e art. 13, legge n. 109/94 e s.m.i. per quanto applicabile.
15. Requisiti di partecipazione: a) requisiti generali: insussistenza cause
di esclusione di cui all’art. 12, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. al-
l’art. 51, commi 1 e 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
e s.m.i.; il concorrente deve essere in regola con gli adempimenti di cui al-
la legge n. 68/99 e con il versamento dei contributi assistenziali e previ-
denziali e, nel caso di raggruppamento, deve dichiarare il rispetto del-
l’art. 51, comma 5, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e
s.m.i.; b) requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi: il concor-
rente deve soddisfare le condizioni minime di cui all’art. 63, comma 1,
lett. o), decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. come
segue: I) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la
pubblicazione del bando, di servizi di cui al medesimo art. 50 relativi a 
lavori: appartenenti alla classe VI, cat. a) per un importo complessivo di

lavori non inferiore a 3.500.000,00; appartenenti alla classe I, cat. f) per
un importo complessivo di lavori non inferiore a 2.500.000,00. 16.
Modalità partecipazione alla gara: come specificato nel disciplinare di ga-
ra. 17. Periodo durante il quale il concorrente è vincolato alla propria of-
ferta: 180 giorni dalla scadenza fissata per ricezione offerte. 18. Criteri
aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi art. 64,
comma 2, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e in con-
formità alla determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui LL.PP.
n. 16/00, sulla base degli elementi di valutazione e dei rispettivi fattori
ponderali di seguito elencati: a) caratteristiche metodologiche, qualitative
e tecniche ricavate dalla relazione di offerta: Pa= 40 p.ti; b) merito tecni-
co individuato in relazione alle schede degli incarichi affini: Pb= 28 p.ti;
c) prezzo (ribasso percentuale offerto sull’importo delle spese):
Pc=20 p.ti; d) termine di consegna (ribasso percentuale unico rispetto ai
tempi massimi): Pd=12 p.ti. 19. Prove richieste per situazione giuridica: in
fase di gara: dichiarazioni sostitutive redatte ai sensi decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/00 e s.m.i. come da facsimili allegati al discipli-
nare di gara. 20. Prove richieste per capacità economico finanziaria e tec-
nico-organizzativa: a) in fase di gara: dichiarazioni sostitutive redatte ai
sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 e s.m.i. come da
fac-simili allegati al disciplinare di gara; sorteggio ai sensi e per gli effet-
ti di quanto previsto da art. 10, comma 1-quater, legge n. 109/94 e s.m.i. e
richiesta, ai sorteggiati, di trasmettere la documentazione indicata nel di-
sciplinare di gara, per comprovare i requisiti; b) al soggetto provvisoria-
mente aggiudicatario, se non sorteggiato in fase di gara, sarà richiesto di
trasmettere documentazione indicata nel disciplinare di gara per compro-
vare requisiti. 21. Altre informazioni: è ammesso il subappalto nel rispet-
to art. 17, comma 14-quinquies, legge n. 109/94 e s.m.i.; il geologo potrà
essere presente nella struttura sia come componente di una eventuale as-
sociazione temporanea di professionisti, sia in qualità di professionista re-
sponsabile della prestazione in organico alla struttura partecipante, con
status di dipendente o di collaboratore coordinato e continuativo della
medesima. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto della leg-
ge n. 675/96 e s.m.i. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di
una sola offerta purché valida. In caso di punteggio uguale si procederà a
sorteggio. Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa rinvio al
disciplinare di gara e ai capitolato d’oneri. Ulteriori informazioni potran-
no essere fornite: per gli aspetti amministrativi dalla dott.ssa Gabriella
Blesi (tel. 0523/795251); per gli aspetti tecnici dal dott. ing. Valeria
Toscani (tel. 0523/795228).

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Stefano Bozzoli

S-23025 (A pagamento).

COMUNE DI SETTALA

Avviso appalto aggiudicato (legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive
modifiche e integrazioni) Appalto n. 4/2003 - Lavori di costruzione
del Centro Polifunzionale di Caleppio di Settala.

1. Ente/azienda appaltante ente/azienda: Comune di Settala,
via Giuseppe Verdi n. 8/C tel. 02/950759-1 fax /950759-265.

2. Procedura di aggiudicazione pubblico incanto con aggiudicazio-
ne anche in caso di unica offerta; con il criterio del maggior ribasso sul-
l’importo dei lavori a base di gara (al netto degli oneri per la realizzazio-
ne dei piani di sicurezza) ai sensi dell’art. 21, primo comma, lettera b),
della legge n. 109/94.

3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori: a) luogo
di esecuzione dei lavori: Caleppio di Settala; b) caratteristiche generali
dell’opera: costruzione di un nuovo corpo di fabbrica di circa mq 1200
in parte su due piani fuori terra, con opere connesse; c) natura ed entità
delle prestazioni: lavori a corpo; d) importo complessivo dell’appalto:

1.053.241,32 di cui soggetto a ribasso d’asta: 1.043.500,92.
4. Informazioni sulla gara: a) data aggiudicazione: 12 agosto 2003;

b) numero di offerte ricevute: 7; c) ditta aggiudicataria: Fin.Se.Co S.r.l.
con sede in Napoli, via Brecce a S. Erasmo, 112114; d) importo di 
aggiudicazione: 908.152,95 + I.V.A. al 10%.

Responsabile del settore tecnico: arch. Carla Barone.

M-7282 (A pagamento).
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AZIENDA SANITARIA LOCALE CASERTA 2
Aversa, via S. Lucia

Tel. 081/500111

1.1. —. 1.4. A.S.L.CE/2, Servizio acquisizione beni e servizi,
via S. Lucia, 81031 Aversa (Italia) tel. 081/5001358, fax 081/5001296,
e-mail: petm@aslcaserta2.it indirizzo internet: www.aslcaserta2.it

1.2. —. 1.3. Come al punto 1.1. oltre che dal sito internet all’indirizzo:
www.aslcaserta2.it

1.5. Livello locale.
II.1.3. Categoria 6.
II.1.6. Pubblico incanto affidamento triennale servizio di brokeraggio.
II.1.7. Aversa via S. Lucia.
Codice NUTS IT801.
II.1.8.2. C.P.C. 81401.
II.1.9. Lotto unico.
II.1.10. Non ammesse varianti.
II.2.1. Importo presunto triennale servizio a carico delle società

aggiuidicatrici dei servizi assicurativi.
II.3. Durata dell’appalto mesi 36.
III.1.3. Raggruppamento di impresa secondo quanto previsto dalla

normativa.
III.2.1. Iscrizione registro unico imprese della C.C.I.A.A.; iscrizione

da almeno 5 anni all’albo mediatori di assicurazioni.
III.2.1.1. Ottemperanza agli obblighi di cui all’art. 8, legge n. 792/84.
IV.1. Procedura aperta.
IV.2. Offerta economicamente più vantaggiosa.
B2) Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte giorno 16 dicem-

bre 2003 ore 12.
IV.3.5. Lingua italiana.
IV.3.6. Validità offerta giorni 180 dalla scadenza fissata per la

ricezione delle offerte.
IV.3.7.1. Titolari o rappresentanti legali della ditta o loro delegati,

professionisti interessati.
IV.3.7.2. Gara seduta pubblica giorno 17 dicembre 2003 ore 10

presso sede A.S.L. Ufficio provveditorato.
VI.5. Data spedizione del bando alla G.U.C.E. giorno 23 ottobre 2003.

p. Delega del direttore generale
Il dirigente del servizio provveditorato:

dott. Francesco Pasquariello

C-29774 (A pagamento).

COMUNE DI NUORO

Bando di gara per pubblico incanto

In esecuzione della determinazione a contrattare n. 2462 dell’8 otto-
bre 2003 adottata dal dirigente del Settore lavori pubblici, è indetto pres-
so la Sede comunale, con inizio il giorno 2 dicembre 2003 alle ore 10,
pubblico incanto per l’aggiudicazione dei lavori di «Adeguamento e com-
pletamento del Centro culturale polifunzionale di via Roma», (rif. 3134).
In tale data si procederà all’accertamento dell’ammissibilità dei concor-
renti e all’apertura dei plichi contenenti le offerte economiche delle im-
prese ammesse; l’autorità di gara si riserva tuttavia la facoltà di stabilire,
nel corso della seduta e per esigenze sopravvenute, un ulteriore termine,
debitamente comunicato, per il prosieguo della procedura. Le offerte do-
vranno pervenire entro le ore 12, del giorno precedente a quello fissato
per la pubblica seduta di gara. Ai sensi e per gli effetti del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00, si forniscono i seguenti elementi: 1) ente appaltante:
Comune di Nuoro, via Dante n. 44, 08100 Nuoro (tel./fax 0784216774,
fax 0784216839, c/c postale n. 10519080); 2) importo a base d’appalto:

1.878.636,52 di cui: 1.841.800,51 per lavori a corpo ( 593.164,80)
e a misura ( 1.248.635,71) soggetti a ribasso; 36.836,01 per oneri 

relativi all’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso; 3) con-
tratto d’appalto: appalto di sola esecuzione a corpo e a misura ai sensi del
combinato disposto dell’artt. 19, comma 1, lett. a) e 4 e dell’art. 21, com-
ma 1, lett. c) della legge n. 109/94 e s.m.; 4) procedura di scelta del con-
traente: pubblico incanto ai sensi del combinato disposto dell’art. 73,
lett. c) del regio decreto n. 827/24 e dell’art. 20 della legge n. 109/94 e
s.m.; 5) criterio di aggiudicazione: prezzo più basso inferiore a quello po-
sto a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurez-
za di cui al punto 2) del presente bando; il prezzo è determinato mediante
offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c) e com-
ma 1-bis della citata legge n. 109/94 e s.m.; 6) termine, indirizzo di rice-
zione, modalità di presentazione e data di apertura delle offerte: 6.1) ter-
mine: le offerte dovranno pervenire entro il giorno 1° dicembre 2003 alle
ore 12; 6.2) indirizzo: Comune di Nuoro, Servizio protocollo generale,
via Dante n. 44, 08100 Nuoro; 6.3) modalità: secondo prescrizioni del di-
sciplinare di gara di cui al p. 22) del presente bando; 6.4) apertura delle
offerte: seduta pubblica il giorno 2 dicembre 2003 alle ore 10 presso la
Residenza municipale; 7) luogo di esecuzione:, via Roma, centro abitato
nella città di Nuoro; 8) caratteristiche delle opere: completamento opere
esterne e interne, serramenti, infissi, partizioni interne, arredi, apparecchi
sanitari, arredo urbano e illuminazione esterna, illuminazione interna e
impianti elettrici, impianto termico, prevenzione incendi, impianti specia-
li; 9) cat. prevalente e lavorazioni subappaltabili e/o scorporabili: ai sensi
e per gli effetti dell’art. 30 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00, degli artt. 72, 73, 74 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, della L.R. n. 14/02, dell’art. 13, legge n. 109/94 i lavori si in-
tendono appartenenti alle seguenti categorie: cat. prevalente OG1 per
l’importo di 1.281.043,03 (class. IV, decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00; class. V L.R. n. 14/02); cat. diversa dalla prevalente
OG11 per l’importo di 560.757,48 (class. III, decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/00; class. IV L.R. n. 14/02). La quota subappalta-
bile della cat. prevalente (OG1) non potrà essere superiore al 30%. Le la-
vorazioni appartenenti alla cat. diversa dalla prevalente (OG11) sono ese-
guibili dall’aggiudicatario solo se in possesso della relativa qualificazione
SOA o A.R.A. e comunque scorporabili; in alternativa tali lavorazioni
(OG11) sono interamente affidabili in subappalto esclusivamente a sog-
getti in possesso delle qualificazioni SOA o A.R.A. previste dalle vigenti
disposizioni in materia di LL.PP. Per le imprese aventi sede in altro Stato
membro dell’U.E. si rimanda a quanto prescritto dal punto 18) del presen-
te bando; 10) termine di esecuzione: 480 (quattrocentottanta) giorni natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori; 11) finan-
ziamento: fondi Regione autonoma Sardegna (P.I.A. - P.O.R. 2002/2006)
e residui di bilancio; 12) pagamenti: i pagamenti saranno eseguiti secon-
do le modalità stabilite dagli artt. 61 e 62 del C.S.A. e dall’art. 10 dello
schema di contratto; la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del ti-
tolo XI del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, per la parte
dei lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’art. 45,
comma 6, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica applicate
al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei
prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL)
sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 2) del
presente bando; 13) cauzioni: l’offerta dei concorrenti deve essere corre-
data, ai sensi dell’art. 30, comma 1 della legge n. 109/94 e s.m., da una
cauzione provvisoria di importo non inferiore a 37.572,73 pari al 2%
dell’importo a base di gara; l’impresa aggiudicataria è obbligata a costi-
tuire una garanzia fidejussoria di importo pari al 10% dell’importo con-
trattuale, conformemente al disposto dell’art. 30, comma 2 della legge
n. 109/94 e s.m. Qualora il concorrente sia in possesso di apposita certifi-
cazione del sistema di qualità conforme alle norme europea della serie
UNI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme
europea della serie UNI CEI EN 45000 ovvero di dichiarazione attestante
la presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, le
suindicate cauzioni, provvisoria e definitiva, potranno essere ridotte del
50% ai sensi dell’art. 8, comma 11-quater della legge n. 109/94 e s.m.i.,
previa produzione dei documenti attestanti i suddetti requisiti e positiva
verifica degli stessi da parte della stazione appaltante. La ditta aggiudica-
taria deve costituire, oltre alla citata cauzione definitiva e almeno 10 gior-
ni prima della consegna dei lavori, una polizza di assicurazione che ai
sensi dell’art. 30, comma 3 della legge n. 109/94 e s.m. copra i danni su-
biti dalla stazione appaltante a causa di danneggiamento o di distruzione
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, che si verifichi-
no durante l’esecuzione dei lavori, per un massimale non inferiore a

5.000.000,00; la polizza dovrà inoltre assicurare la stazione appaltante
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’ese-
cuzione dei lavori per un massimale non inferiore a 500.000,00;
14) termine di validità dell’offerta: gli offerenti avranno facoltà di svinco-
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larsi dalla propria offerta qualora entro 180 (centottanta) giorni nat. e
cons. a decorrere dalla data indicata per la presentazione dell’offerta,
l’amm.ne non proceda all’aggiudicazione definitiva dell’appalto; 15) ac-
cesso alla documentazione: il disciplinare di gara facente parte integrante
del presente bando e contenente le norme integrative del medesimo relati-
ve alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di redazione e
presentazione dell’offerta, ai documenti da produrre a corredo della stes-
sa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto; gli elaborati grafici, il
computo metrico, il piano di sicurezza, il C.S.A., lo schema di contratto e
gli schemi di dichiarazione, sono a disposizione presso il Servizio segre-
teria del Settore LL.PP. dell’amministrazione comunale dalle ore 10, alle
ore 13, di ciascun giorno lavorativo, escluso il sabato. Il bando di gara, il
disciplinare di gara, i modelli all. 1 «Istanza/dichiarazione unica», all. 2
«Dichiarazione eventuale dei soggetti di cui all’art. 75, comma 1, lett. b)
e c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99» e il Mod. 3c
«Offera economica», per i quali è escluso il servizio fax, sono altresì di-
sponibili sul sito internet: www.comune.nuoro.it 16) soggetti ammessi al-
l’apertura delle offerte: l’apertura dei plichi contenenti le offerte verrà fat-
ta in seduta pubblica alla quale può partecipare chiunque vi abbia interes-
se. Richieste di chiarimenti e inserimento di dichiarazioni a verbale po-
tranno essere fatte esclusivamente dai legali rappresentanti dei concorren-
ti ovvero da soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega
conferita dai suddetti legali rappresentanti; 17) soggetti ammessi alla ga-
ra: possono partecipare alla gara concorrenti di cui all’art. 10, comma 1
della legge n. 109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o imprese riuni-
te o consorziate conformemente al disposto dell’art. 10, legge n. 109/94 e
degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi
dell’art. 13, comma 5 della legge n. 109/94 e s.m.; possono inoltre parte-
cipare concorrenti con sede in altri Stati membri dell’U.E. alle condizioni
di cui all’art. 8, comma 11-bis, legge n. 109/94 e all’art. 3, comma 7 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00; 18) condizioni minime
di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione: è pre-
scritto a pena di esclusione il possesso di almeno uno dei seguenti requisi-
ti: (concorrenti stabiliti in Italia): a) nel caso di concorrente in possesso
dell’attestato SOA: attestazione/certificazione in corso di validità (o foto-
copia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del
documento di identità dello stesso) comprovante il possesso della qualifi-
cazione nelle cat. e class. adeguate ai lavori e per gli importi di cui al 
punto 9) del presente bando; l’attestazione/certificazione è rilasciata 
da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00, regolarmente autorizzata; b) nel caso di concorrente
iscritto nell’apposito casellario denominato albo regionale appaltatori, ai
sensi della L.R. n. 14/02, apposita attestazione in corso di validità (o foto-
copia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del
documento di identità dello stesso) rilasciata dal competente Organo
dell’Assessorato dei lavori pubblici della Reg. autonoma della Sardegna,
comprovante la qualificazione per le cat. e class. adeguate ai lavori e per
gli importi riportati al punto 9) del presente bando. Le dichiarazioni di cui
sopra dovranno essere redatte ai sensi degli artt. 38, 46, 47 e 76 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 445/00 (concorrenti stabiliti in altri
Stati aderenti all’U.E.). Attestazione di qualificazione SOA o A.R.A. 
ovvero possesso dei requisiti prescritti dal decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/00 per poter partecipare al presente incanto; il posses-
so dei requisiti sarà accertato, ai sensi dell’art. 8, comma 11-bis, leg-
ge n. 109/94 e dell’art. 3, comma 7 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00, sulla base della documentazione prodotta dai sogget-
ti partecipanti secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; 19) competen-
za arbitrale: è esclusa la competenza arbitrale; qualsiasi controversia 
inerente la fase esecutiva del contratto di appalto sarà definita dal giudice
ordinario competente; 20) varianti: non sono ammesse offerte in variante;
21) responsabile unico del procedimento: ing. Antonio Gaddeo, Comune
di Nuoro, Settore LL.PP., tel. 0784/216708; 22) allegati al presente bando:
costituiscono parte integrante del presente bando: A) disciplinare di gara;
B) all. 1 «Istanza/dichiarazione unica»; C) all. 2 «Dichiarazione eventuale
dei soggetti di cui all’art. 75, comma 1, lett. b) e c) del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/99»; D) Mod. 3c «Offera economica».

Il responsabile unico del procedimento:
ing. Antonio Gaddeo

Il dirigente settore lavori pubblici:
ing. Antonio Gaddeo

C-29820 (A pagamento).

COMUNE DI TREZZANO ROSA
(Provincia di Milano)

Bando di gara d’appalto di lavori

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Comune di Trezzano Rosa, piazza XXV Aprile n. 1, 20060
Trezzano Rosa, (MI), tel. 02/92019920, fax 02/92019959; sito internet:
www.comunetrezzanorosa.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione, con qualsiasi mez-

zo, di un’opera conforme ai requisiti specificati dall’amministrazione
aggiudicatrice.

II.1.6. Descrizione dell’appalto: lavori di realizzazione del nuovo
centro sportivo e della nuova scuola media.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori Comune di Trezzano Rosa,
via De Gasperi.

II.1.8. Nomenclatura.
II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti: cat. OG1 principale,

cat. OG11 impianti tecnologici, (importo pari a 1.036.320,00)
generale diverso della prevalente di cui viene fatto espresso divieto di
subappalto, OS24 scorporabili.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1. Importo complessivo al netto di I.V.A.: 3.722.822,35 (di

cui 111.077,54 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso).
II.3. Termine di esecuzione: giorni 400 consecutivi dalla data di

consegna dei lavori rispettando le fasi previste dal cronoprogramma.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico economico, finanziario e
tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: mutuo cassa DD.PP.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2. Scadenza fissata per la ricezione offerte: 1° dicembre 2003

ore 12.
IV.3.3. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: è possibile acquistarne una copia su supporto infor-
matico, fino a sei giorni antecedenti il termine di presentazione delle of-
ferte, presso lo stesso ufficio a tal fine gli interessati ne devono fare pre-
notazione a mezzo fax inviato alla stazione appaltante, 72 ore prima del-
la data del previsto ritiro; gli atti di gara sono altresì disponibili sul sito
internet: http://www.comunetrezzanorosa.it

IV.3.4. Lingue utilizzabili nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: IT.

IV.3.7. Modalità di apertura offerte.
IV.3.7.1. Sono ammessi i soggetti di cui art. 10, comma 1, legge

n. 109/1994 e s.m.i. in possesso dei requisiti di legge.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 2 dicembre 2003, ore 9 c/o il Comune

di Trezzano Rosa.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.5. Data spedizione presente bando: 21 ottobre 2003.

Il responsabile del procedimento:
geom. Mantia A. Giulio

M-7270 (A pagamento).
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COMUNE DI ALATRI

Estratto bando di gara d’appalto
All. 1 (art. 3, comma 1, decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 67)

I.1. Comune di Alatri, piazza S. Maria Maggiore, 03011 Alatri (FR).
Servizi sociali intercomunali. Telefono 0775/448355, tele-

fax 0775/435108.
I.2. Indirizzo per ottenere ulteriori informazioni: come al punto I.1.
I.3. Indirizzo per ottenere la documentazione: come al punto I.1.
I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 25.
II.1.6. Appalto servizio di gestione del Centro diurno socio educa-

tivo per portatori di handicap di Alatri. Durata dell’appalto: anni 3 (tre).
Importo a base d’asta annuo: 235.000,00 I.V.A. esclusa.
II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: presso i domicili degli

utenti.
II.1.8. Servizi sanitari e sociali, C.P.C. 93.
II.2. Importo a base d’asta annuo: 235.000,00 I.V.A. esclusa.
II.2.1. Importo complessivo per il triennio: 705.000,00 I.V.A.

esclusa.
II.3. Durata dell’appalto: inizio 1° gennaio 2004, termine 31 di-

cembre 2006.
III.1.1. Cauzione provvisoria 2% importo annuo, pari a 4.700,00.
III.1.2. Fondi ordinari.
III.1.3. Singolarmente, consorzio, A.T.I. ai sensi dell’art. 11, decreto

legislativo n. 157/1995 e s.m.i.
III.2.1. Requisiti di carattere tecnico economico: disciplinati nel

bando di gara integrale e nel capitolato speciale di appalto.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
IV.3.2. Il bando integrale e il capitolato speciale sono disponibili

fino al 12 dicembre 2003 presso l’Ufficio gare del Comune, dalle ore 9
alle ore 13, tutti i giorni escluso il sabato. Copie gratuite.

IV.3.3. Scadenza ricezione delle offerte: ore 12 del 18 dicembre 2003.
IV.3.5. Le offerte dovranno essere prodotte in lingua italiana.
IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: in forma pubblica.
IV.3.7.2. Inizio apertura delle offerte: ore 10 del 19 dicembre 2003.
VI.4. L’appalto verrà esperito ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b),

del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Si procederà all’aggiudicazione
anche nel caso pervenga una sola offerta valida, purché congrua.

Il responsabile del servizio: dott. Gabriele Radice.

C-29793 (A pagamento).

COMUNE DI SALUZZO

Bando di gara d’appalto di servizi

Comune di Saluzzo, Servizi scolastici, via Macallè n. 9, 12037
Saluzzo, tel./fax 0175/211333, e-mail: informagiovani.maisa@comu-
ne.saluzzo.cn.it indirizzo internet: www.comune.saluzzo.cn.it presso il
quale è possibile ottenere ulteriori informazioni, ottenere documenta-
zione ed inviare le domande di partecipazione.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici.

Tipo di amministrazione aggiudicatrice: a livello locale.
Tipo di appalto di servizi: categoria 24 e 26.
Oggetto dell’appalto: bando di gara per asta pubblica per l’affida-

mento dei servizi scolastici (servizi per portatori di handicap, servizio
attività ludico-educativa pomeridiana, e servizio vacanza estivo).

Luogo di prestazione dei servizi: specificato negli artt. 9, 10, 11 del
capitolato.

Non è prevista la suddivisione in lotti, non sono ammesse varianti.
Quantitativo o entità totale: specificato negli artt. 9, 10, 11 del

capitolato speciale d’appalto.

Durata dell’appalto: dal 1° gennaio 2004 al 31 luglio 2007.
Prezzo orario a base d’asta: 12,50 (I.V.A. esclusa) comprensivo

dei costi previdenziali, assistenziali, assicurativi e fiscali e dei costi di
programmazione dei progetti descritti negli artt. 10 e 11 del capitolato.

Cauzione provvisoria: 3.200,00. Cauzione definitiva: 10%
dell’importo triennale di aggiudicazione.

Modalità di pagamento alla ditta aggiudicataria: a rate mensili
posticipate entro 60 giorni dalla data di ricezione della fattura.

Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore di servi-
zi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei re-
quisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere, situazione giuridica, capacità economica e finanziaria e capacità
tecnica: vedasi art. 13 del capitolato speciale d’appalto.

La prestazione del servizio non è riservata ad una particolare
professione.

Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi e
le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione del
servizio.

Tipo di procedura: aperta.
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa se-

condo i criteri enunciati negli artt. 14 e 15 del capitolato speciale d’appalto.
Documenti contrattuali e documenti complementari disponibili fino

al 3 dicembre 2003: gratuiti.
Scadenza fissata per la ricezione delle domande: entro le ore 12 del

4 dicembre 2003.
Lingua utilizzabile nelle domande di partecipazione: italiano.
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: seduta

pubblica.
Data, ora e luogo: 9 dicembre 2003 ore 10 in via Macallè n. 9, Saluzzo.
Trattasi di bando non obbligatorio: no.
L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finanziato dai

fondi dell’U.E.
Informazioni complementari: le ditte interessate potranno prendere

parte alla gara facendo pervenire al Comune di Saluzzo, via Macallè n. 9 a
mezzo posta (raccomandata, assicurata o posta celere) corriere privato, o
con consegna a mano presso l’Ufficio protocollo, il plico sigillato con ce-
ralacca o timbro e controfirmato sui lembi di chiusura, entro le ore 12 del
4 dicembre 2003, indicante a pena di esclusione dalla gara, oltre all’inte-
stazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso la dicitura: «offerta per
l’affidamento dei servizi scolastici (servizio per portatori di handicap, ser-
vizio attività ludico-educativa pomeridiana e servizio vacanza estivo». Le
offerte che dovessero pervenire oltre il suddetto termine, anche se sostitu-
tive di precedenti offerte pervenute in tempo utile, saranno escluse dalla
gara. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui
l’amministrazione aggiudicatrice non assumerà responsabilità alcuna qua-
lora per qualsiasi motivo il plico medesimo non sia recapitato in tempo uti-
le. Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro
le ore 12 del giorno 4 dicembre 2003 o sul quale non sia apposto il mitten-
te, l’indirizzo del destinatario, la scritta relativa alla specificazione dell’og-
getto della gara, non sia sigillato come specificato sopra, non sia controfir-
mato su lembi di chiusura. Il plico predetto, chiuso, sigillato e controfirma-
to, dovrà contenere: 1) istanza di ammissione redatta in competente bollo e
in lingua italiana, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante del
concorrente; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscri-
zione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un do-
cumento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sotto-
scritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va
trasmessa la relativa procura. Dovrà contenere inoltre la dichiarazione so-
stitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto del
Presidente della Repubblica ovvero, per i concorrenti non residenti in
Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello
Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente
dichiara, a pena di esclusione, tutte le condizioni meglio specificate nel-
l’art. 13 del capitolato speciale d’appalto. Inoltre si dovrà allegare in tale
busta l’attestazione di versamento della cauzione provvisoria, nonché la
dichiarazione sostitutiva degli altri obbligati. Tale istanza sarà posta, a pe-
na di esclusione, in busta chiusa e sigillata con ceralacca o timbro e con-
trofirmata sui lembi, con sul frontespizio l’indicazione della gara e la dici-
tura «istanza di ammissione». Le imprese straniere dovranno presentare la
documentazione equivalente a quella richiesta per le imprese italiane, sul-
la base della legislazione dello Stato in cui hanno la loro sede legale. Le fir-
me apposte su atti e documenti di autorità estere dovranno essere legaliz-
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zate dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane nei Paesi di ori-
gine. La documentazione relativa agli stati, fatti e qualità dichiarati con le
dichiarazioni di cui sopra, verrà richiesta da questo ente per l’impresa ag-
giudicataria. È fatto obbligo ala ditta appaltatrice di indicare, in sede di ga-
ra, quali parti di servizio e relative quote intenda subappaltare, nei limiti
consentiti dalla legge; 2) offerta qualitativa, la documentazione meglio
specificata nell’art. 14 del capitolato speciale d’appalto, dovrà essere sotto-
scritta dal legale rappresentante dell’impresa, con firma leggibile e per
esteso, dovranno contenere a pena di esclusione dalla gara, l’esatta indica-
zione del luogo e della data di nascita della persona, o delle persone che
l’hanno firmata, sarà posta, a pena di esclusione, in busta chiusa e sigillata,
con ceralacca o timbro e controfirmata sui lembi, con sul frontespizio l’in-
dicazione della gara e la dicitura «Offerta qualitativa per l’affidamento dei
servizi scolastici (servizio per portatori di handicap, servizio attività ludi-
co-educativa pomeridiana, e servizio vacanza estivo); 3) offerta economi-
ca, l’offerta redatta in competente bollo, deve essere sottoscritta dal legale
rappresentante dell’impresa, con firma leggibile e per estesa, dovrà conte-
nere, a pena di esclusione dalla gara, l’esatta indicazione del luogo e della
data di nascita della persona o delle persone che l’hanno firmata, sarà po-
sta a pena di esclusione, in busta chiusa e sigillata con ceralacca o timbro e
controfirmata sui lembi, con sul frontespizio l’indicazione della gara e la
dicitura «Offerta economica per l’affidamento dei servizi scolastici servi-
zio per portatori di handicap, servizio attività ludico-educativa pomeridia-
na e servizio vacanza estivo) d’interesse del Comune di Saluzzo. Tale of-
ferta dovrà indicare, in cifre e in lettere, il ribasso percentuale offerto sul-
l’importo orario posto a base d’asta. In caso di discordanza tra l’offerta in-
dicata in cifra e quella indicata in lettere, sarà ritenuta valida quella più
vantaggiosa per l’amministrazione. 

Per tutto quanto non indicato si fa riferimento al capitolato speciale
d’appalto reperibile sul sito del Comune di Saluzzo. 

Data di spedizione del bando alla G.U.C.E: 14 ottobre 2003.

Il dirigente amministrativo: dott. Milisenna Calogero.

C-29799 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALE DI CIRCOLO DI BUSTO ARSIZIO»

Bando di gara d’appalto - Forniture

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Azienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo di Busto Arsizio»,

piazzale Prof. G. Solaro n. 3, 21052 Busto Arsizio, Ufficio protocollo,
telefax 0331/699411.

I.2. Ulteriori informazioni: Ufficio approvvigionamento beni e servizi
tel. 0331/699672, telefax 0331/699411, dell’Azienda punto I.1.

I.3. Documentazione: presso Azienda punto I.2.
I.4. Offerte: presso Azienda punto I.1.
I.5. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.6. Fornitura e installazione di n. 2 diagnostiche radiologiche 

tradizionali occorrenti alla U.O. di radiodiagnostica P.O. Saronno
dell’Azienda Ospedaliera. Importo base d’asta I.V.A. esclusa: lot-
to 1 145.000, lotto 2 110.000,00.

II.1.7. Presidio Ospedaliero di Saronno.
II.1.8.2. C.P.A. 33101120-5 apparecchi di radiologia e radiografia

e loro parti.
II.1.9. Le offerte possono essere presentate per uno o più lotti.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: n. 2 diagnostiche radiologiche

tradizionali.
II.2.2. Opzioni: nessuna.
II.3. Durata dell’appalto: vedi capitolato speciale.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Cauzione provvisoria v. disciplina, definitiva 20% dell’importo

aggiudicato.
III.1.2. Lotto 1: finanziamento contributo regionale, lotto 2: finan-

ziamento fondi propri, pagamento entro 150 giorni data collaudo.

III.1.3. Forma giuridica raggruppamento imprese: art. 10, decreto
legislativo n. 358/92 e ss.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1. Autocertificazione, v. disciplina.
III.2.1.1. Situazione giuridica: art. 11, decreto legislativo n. 358/92 e ss.
III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: lettere a) e c) punto 1,

art. 13, decreto legislativo n. 358/92.
III.2.1.3. Capacità tecnica: elenco principali forniture effettuate ultimo

triennio.
III.3. Condizioni particolari relative all’appalto di servizi: no.

Sezione IV: procedura.
IV.1. Procedura aperta.
IV.2. Prezzo/qualità: art. 16, punto 1, lettera b) del decreto legislativo

n. 358/92 (v. disciplina).
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2. Documenti contrattuali disponibili fino al 21 novem-

bre 2003 previo pagamento di 25 da effettuare, indicando la causale,
su c/c postale n. 10900215 intestato v. punto 1, oppure, indicando la cau-
sale, mediante bonifico bancario presso IntesaBci, filiale Busto Arsizio
CAB 22807 ABI 3069 c/c bancario 119/9.

IV.3.3. Scadenza ricezione offerte: 16 dicembre 2003.
IV.3.5. Lingua: italiano.
IV.3.6. Offerta vincolata: fino alla data di aggiudicazione.
IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: v. disciplina.
IV.3.7.1. Persone ammesse all’apertura delle offerte: v. disciplina.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 18 dicembre 2003 ore 10,30 P.O. Busto

Arsizio.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.4. Informazioni complementari: v. disciplina e capitolato.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 20 ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Pietro Zoia.

M-7262 (A pagamento).

COMUNE DI PALAGIANELLLO
Terra delle Gravine

Avviso di gara per selezione socio in società mista
per gestione farmacia comunale

È indetta pubblica gara per la scelta del socio privato di maggio-
ranza per la costituzione di una società mista, Comune di Palagianello,
privato, per la gestione della «Farmacia comunale».

Capitale sociale: 540.000,00 (euro cinquecentoquarantamila/00).
Quote di partecipazione nella società: socio privato: 70% (settanta

per cento).
Comune di Palagianello: 30% (trenta per cento) costituito dal

conferimento di un immobile da adibire a sede della farmacia.
Scadenza domande, indirizzo al quale inviarle e modalità di pre-

sentazione: ore 12 del 20 novembre 2003; Comune di Palagianello,
via D’Azeglio n. 1, 74018 Palagianello (TA), a mezzo raccomandata a/r
o direttamente all’Ufficio protocollo comunale. Gli atti sono visionabili
presso l’Ufficio segreteria del Comune di Palagianello dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9 alle ore 12 ed il martedì e giovedì dalle ore 16 alle
ore 18.

Responsabile del procedimento: dott.ssa Carmela Barbitta.

Palagianello, 21 ottobre 2003

Il dirigente: dott.ssa Carmela Barbitta.

C-29814 (A pagamento).
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COMUNE DI VIMERCATE

È indetto pubblico incanto per: «Affidamento in concessione del-
la gestione del servizio di accertamento e di riscossione dell’imposta
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, pe-
riodo 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2008» (ai sensi dell’art. 6, com-
ma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 secondo il criterio di ag-
giudicazione di cui all’art. 23, comma 1, lett. a) del decreto legislativo
n. 157/95).

Proventi annuali calcolati in base alla media dei proventi dell’ultimo
biennio (2001-2002): 220.000,00 annui.

Aggio a favore del concessionario posto a base di gara: 46%.
Minimo garantito annuo a favore del Comune: 65.000,00 annui.
Il capitolato d’oneri è in visione presso l’Ufficio tributi.
Termine di presentazione offerte: entro le ore 12,30 di lunedì 15 di-

cembre 2003, indirizzate a Comune di Vimercate, Ufficio spazio città,
via Papa Giovanni XXIII, 20059 Vimercate.

Copia del bando: da richiedere all’Uff. contratti, anche,
via fax (039/6084044).

Le modalità per le domande di partecipazione alla gara sono indicate
nel bando pubblicato integralmente:

all’albo pretorio del Comune;
sul sito internet del Comune: http://www.comune.vimercate.mi.it
nella Gazzetta Ufficiale della CEE inviata in data 22 ottobre 2003.

Vimercate, 22 ottobre 2003

Il dirigente area economico - finanziaria:
dott.ssa Maria Grazia Verderio

M-7278 (A pagamento).

ARPA
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente

della Lombardia

Bando di gara di appalto - Fornitura

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Arpa Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
della Lombardia Servizio responsabile U.O. provveditorato, economa-
to, viale Restelli n. 1, cap. 20124, città Milano, Italia, tel. 02/69666337,
fax 02/69666250. I.2. —. I.3. —. I.4. Come da allegato A.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;

II.1.6) descrizione dell’appalto: acquisto di undici sistemi di spet-
trofotometria completi di accessori da destinare a dipartimenti
dell’Arpa Lombardia; II.1.7) luogo di consegna delle forniture:
Dipartimenti provinciali Arpa Lombardia; II.1.9) divisione in lotti:
sì, le offerte possono essere presentate per un lotto, più lotti, tutti i
lotti. II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: II.2.1) quantitativo o en-
tità totale: 458.000,00 (I.V.A. esclusa). II.3. Termine di escuzione:
giorni 60 dalla data dell’ordine.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: pagamento a collaudo
avvenuto con esito positivo, entro 60 giorni dalla data di ricevimento
fattura a mezzo mandato bancario. III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore, non-
ché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
elencate nel capitolato speciale.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedure: aperta. IV.2. Criteri di aggiudicazione:

offerta economicamente più vantaggiosa in termini di criteri enunciati
nel capitolato speciale. IV.3. Informazioni di carattere amministrati-
vo: IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte 9 dicem-
bre 2003, ore 12; IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle
offerte; IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: IV.3.7.1) persone
ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: saranno ammesse alle
operazioni di apertura dei plichi i soggetti che esibiranno al presiden-
te della Commissione di gara un documento idoneo a comprovare la
loro legittimazione ad agire in nome e per conto delle ditte partecipan-
ti alle gara; IV.3.7.2) data, ora e luogo: data e ora saranno comunicati
con congruo anticipo a mezzo fax; luogo: c/o la sede Arpa Lombardia,
viale Restelli n. 1, Milano.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no. VI.5. Data di spedizione

del presente bando 16 ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Giuseppe Zavaglio.

Allegato A

1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: Arpa Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della
Lombardia Servizio responsabile: Servizio valutazione rischio chimico,
viale Restelli n. 1, 20124 Milano, Italia, tel. 02/69666354, fax 02/69666254
e-mail: c.sala@arpalombardia.it

1.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Arpa Servizio responsabile U.O. provveditorato, economato, v.le Restelli
n. 1, 20124 Milano, Italia, tel. 02/69666337, fax 02/69666250, e-mail:
g.gaslini@arpalombardia.it internet: www.arpalombardia.it

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: Arpa Servizio responsabile:
U.O. protocollo, v.le Restelli n. 1, 20124 Milano, Italia, tel. 02/69666.310,
fax 02/69666.247

Allegato B - Informazioni relative ai lotti

Lotto n. 01: sistema di spettrometria in assorbimento atomico ed
accessori; 3) quantitativo: n. 4.

Lotto n. 02 spettrofotometro di assorbimento atomico con 
atomizzazione elettrotermica ed accessori; 3) quantitativo n. 1.

Lotto n. 03 spettrofotometro di assorbimento atomico con 
atomizzazione in fiamma ed accessori; 3) quantitativo n. 1.

Lotto 4) spettrofotometri UV-VIS ed accessori; 3) quantitativo n. 5.

M-7261 (A pagamento).

A.R.P.A.L.
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure

Bando di gara d’appalto di servizi
(ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 67)

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1 A.R.P.A.L. Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente

Ligure Settore provveditorato, piazza della Vittoria n. 15/c, 16121
Genova, Italia Telefono 0039010-57633215/209, fax 0039010-57633214,
posta elettronica maurizio.cocurullo@arpal.org

I.2. Come al punto 1.1.
I.3. Come al punto 1.1.
I.4. Come al punto 1.1.
I.5. Livello regionale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.3 Servizio codice ID «4»86751.
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II.1.6 Servizio di gestione delle presenze/assenze del personale e ge-
stione procedure informatiche per la gestione giuridico-economico-previ-
denziale biennio 2004-2005 rinnovabile per ulteriori due bienni. Importo
presunto per il periodo 2004-2009 240.000,00 (oneri inclusi).

II.1.7. Direzione generale e Dipartimenti provinciali di Genova, La
Spezia, Imperia e Savona.

II.2.1. Importo complessivo presunto per il periodo 2004-2009
240.000,00 (oneri inclusi).

II.3. 2004-2005 rinnovabile per ulteriori due bienni.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico finanziario e
tecnico.
III.1.1. Deposito cauzionale provvisorio nella misura di 1/30 del-

l’importo base dell’appalto, da presentare in sede di invio dell’offerta.
III.1.2. Pagamento entro 90 (novanta) giorni dalla data di ricevimento

delle fatture (a periodicità fissa e posticipate), previa verifica della regolare
effettuazione del servizio.

III.1.3. Raggruppamento temporaneo di imprese a norma art. 11, de-
creto legislativo n. 157/95. Non ammesse le singole imprese componenti
il raggruppamento.

III.2.1 La domanda di partecipazione, pena esclusione, dovrà essere
corredata dai seguenti documenti in data non anteriore a sei mesi rispetto
alla scadenza di cui al successivo punto IV.3.3:

a) certificato di iscrizione alla C.C.I.A. o registro professionale
dello Stato di residenza per il genere di servizio posto a gara;

b) certificazione rilasciata dal competente organo, ovvero di-
chiarazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, dalla quale risulti che la ditta non si trova in una delle situa-
zioni di cui all’art. 11, comma 1 del decreto legislativo n. 358/92 come
cordinato dal decreto legislativo n. 402/98;

c) dichiarazione ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00, dalla quale risultino gli importi, al netto degli one-
ri fiscali, dei servizi simili a quelle oggetto di gara eseguiti negli anni
2000, 2001, 2002. È condizione minima di ammissibilità che l’importo
medio annuale di tali tipologie di servizi sia pari o superiore all’importo
di cui al punto II.2.1.;

d) dichiarazione ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00 (con allegato elenco) dalla quale risulti che la
ditta partecipante effettua direttamente, alla data di presentazione della
richiesta di partecipazione, la gestione giuridico/economica, la gestio-
ne previdenziale e la rilevazione presenze per almeno 10 aziende con
C.C.N.L. Comparto sanità e contemporaneamente l’agenzia regionale
per la protezione dell’ambiente.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Procedura ristretta accelerata, licitazione privata.
IV.l.2. Affidamento della gestione delle presenze/assenze del per-

sonale, nonché della gestione delle procedure informatiche per la ge-
stione economico, giuridico, previdenziale. Le procedure di gara devo-
no essere espletate entro la fine del 2003 per ottemperare alle vigenti
normative in materia.

IV.2. A: prezzo più basso.
IV.3.1. Pratica n. 83/2003 provveditorato.
IV.3.3. Ricezione domande di partecipazione: ore 12 del 11 no-

vembre 2003. (termine perentorio); quindici giorni (minimo) dalla data
di spedizione dell’avviso.

IV.3.4. Entro 60 (sessanta) giorni dalla data di cui al punto IV.3.3.
(ricezione domande). Divieto di varianti.

IV.3.5. Lingua italiana.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.4.1. La domanda di partecipazione dovrà essere consegnata

all’Ufficio protocollo, indirizzo punto I.1. La domanda dovrà essere
redatta su carta intestata della ditta richiedente, inviata in busta sigil-
lata con ceralacca, completa della documentazione richiesta. Sulla bu-
sta dovrà essere riportato, in modo chiaro l’indicazione del mittente e
l’oggetto di gara.

VI.5. 21 ottobre 2003.

Il direttore generale A.R.P.A.L.:
ing. Bruno Soracco

G-642 (A pagamento).

COMUNE DI MOTTA VISCONTI
(Provincia di Milano)

Milano, piazza San Rocco n. 9/A
Tel. 02/90008111, fax 02/90009071

E-mail: affarisociali@mottavisconti.com

Avviso di postinformazione
(decreto legislativo n. 157/95, allegato 4)

Licitazione privata per affidamento gestione impianto polisporti-
vo comunale. Cat. servizio 26, servizi ricreativi, culturali e sportivi,
C.P.C. n. 96. Data di aggiudicazione: 8 settembre 2003. Criterio di
aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa (art. 8, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 573/94). Offerte pervenute:
numero 1 (una). Aggiudicatario: ditta Games S.n.c. di Trecate (NO),
via Boccaccio n. 22. Durata dell’appalto: anni 4. Rialzo offerta:
20,80%. Punteggio: 64/100.

Data invio avviso: 3 ottobre 2003.
Data ricevimento avviso da parte G.U.C.E.: 3 ottobre 2003.
Data avviso albo pretorio: 10 settembre 2003.
Responsabile del procedimento: il responsabile del Settore affari

sociali, educativi e ricreativi F.F.: dott.ssa Nigro Fausta.

Motta Visconti, 3 ottobre 2003

Il responsabile del settore F.F.: dott.ssa Nigro Fausta.

M-7280 (A pagamento).

FERROVIE EMILIA ROMAGNA - S.r.l.

Estratto bando di gara - Procedura aperta

1. Ferrovie Emilia Romagna S.r.l., via Zandonai n. 4; 44100 Ferrara
tel. 0532/979311, fax 979316.

2. Fornitura.
3. Luogo di consegna: Ferrara, via Zandonai n. 4 e Bologna;

via San Donato n. 25.
4. Descrizione: fornitura del servizio sostitutivo di mensa azien-

dale mediante l’erogazione di buoni pasto da 5,25 cadauno per
l’anno 2004, prorogabile per un ulteriore biennio. Importo a base di
gara: 700.000,00 (settecentomila/00) oltre I.V.A.

5. Termine di consegna: entro il giorno 3 del mese successivo a
quello della data di ciascun ordine; v. disciplinare gara.

6. Disciplinare di gara, capitolato e documenti per la presentazione
delle offerte sul sito internet della stazione appaltante: www.fer-online.it

7. Ricezione offerte: entro le ore 12 del 24 novembre 2003 presso
sede di Ferrara, via Zandonai n. 4.

8. Apertura offerte: buste documentazione il 26 novembre 2003 
alle ore 10 e buste offerte il 1° dicembre 2003 alle ore 10 presso sede di
Ferrara, via Zandonai n. 4.

9. Cauzioni: vedi disciplinare.
10. Requisiti partecipazione: vedi disciplinare.
12. Documentazione amm.va: vedi disciplinare.
11. Criteri aggiudicazione: sconto sul prezzo nominale 50 punti,

distribuzione esercizi convenzionati 35 punti, numero di esercizi 
convenzionati 15 punti (v. disciplinare). 

L’amministratore unico: dott. Roberto Soffritti.

C-29819 (A pagamento).
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S.I.T.A.F. - S.p.a.
Società Italiana Traforo Autostradale Fréjus

Sede legale e uffici amministrativi: Susa (TO), fraz. S. Giuliano n. 2
Tel. 0122/621621 - Fax 0122/622036

Esito di gara

Questa società rende noto che si è conclusa la procedura mediante
pubblico incanto, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. b) e comma 1-bis
della legge n. 109/94 s.m.i., per l’affidamento dei lavori «A32
Torino-Bardonecchia interventi nelle gallerie dell’A32 - Galleria Serre
La Voute, impianto di illuminazione».

Importo a base d’asta: 2.088.056,97 + I.V.A.
Importo oneri per la sicurezza non soggetto a ribasso d’asta:

120.862,60 + I.V.A.
Data di aggiudicazione: 30 settembre 2003, con il criterio del massimo

ribasso sull’importo posto a base d’asta.
Offerte ricevute: cinquantuno (51). Ammesse a presentare offerta

quarantacinque (45).
Aggiudicatario: Impresa C.I.E.T. S.p.a., con sede in Pratantico

(AR), via Romea n. 68, con ribasso del 26,925%.
Il bando è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

Italiana, foglio delle inserzioni, n. 189 del 16 agosto 2003.

Susa, 17 ottobre 2003

S.I.T.A.F. S.p.a.
Il committente: dott. ing. Bernardo Magrì

M-7263 (A pagamento).

ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE
Direzione regionale Lombardia

Codice fiscale n. 80078750587
Partita I.V.A. n. 02121151001

1. Stazione appaltante: I.N.P.S., Direzione Regionale Lombardia,
via M. Gonzaga n. 6, 20123 Milano; tel. 0288931, fax 028893200.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, natura e importo complessivo dei lavori,
oneri per la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Brescia, via B. Croce n. 32;
3.2) descrizione: lavori di ristrutturazione del piano terra e 

impianti connessi;
3.3) importo complessivo dell’appalto: (compresi oneri per la 

sicurezza): 1.232.414,44 (unmilioneduecentotrentaduemilaquattro-
centoquattordici/44); categoria prevalente OG1;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 45.939,02 (quarantacinquemilanovecentotrentanove/02);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
opere edili ed affini, OG1, 732.881,24;
impianti termici e di condizionamento, OS28, 257.000,93;
impianti elettrici, OS30, 204.532,27;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 355 (trecentocinquantacinque)
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla ga-
ra, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documen-
ti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione
dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il capitolato speciale di appalto,
l’allegato A, il computo metrico, e il piano di sicurezza, sono visibili pres-
so il Coordinamento tecnico edilizio di questa stazione appaltante, all’indi-
rizzo di cui al punto 1., dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 15; è
possibile acquistare copia della documentazione sopra indicata presso il
Centrostampa Velasca, piazza Velasca n. 2, Milano, tel. 0272000498.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 15 del giorno 2 dicembre 2003;
6.2) indirizzo: I.N.P.S., Direzione regionale Lombardia,

via M. Gonzaga n. 6, 20123 Milano;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara;
6.4) apertura offerte: giorno 4 dicembre 2003, alle ore 10, presso

l’indirizzo di cui sopra; la data di una eventuale seconda seduta pubbli-
ca sarà comunicata ai concorrenti tramite fax.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappre-
sentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10., ovvero soggetti,
uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due%) dell’importo

complessivo dell’appalto, di cui al punto 3.3), costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico;
da fidejussione bancaria o polizza assicurativa avente validità

per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
b) da dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compa-

gnia di assicurazione, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di ag-
giudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione
o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione ap-
paltante, valida per il periodo previsto dall’articolo 101 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99.

9. Finanziamento: le opere sono finanziate direttamente dall’I.N.P.S.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’articolo 10,

comma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artico-
li 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri
dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(nel caso di concorrente stabilito in Italia) i concorrenti all’atto
dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di atte-
stazione (SOA), di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documen-
ti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai
lavori da assumere;

(nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti
all’Unione europea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai
sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta 
secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dalla data di presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4)
del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei 
requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni, i soggetti non in re-
gola con l’assolvimento degli obblighi di cui alla legge n. 68/1999, non-
ché i soggetti che abbiano in corso piani individuali di emersione di cui
alla legge n. 383/2001;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
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e) l’aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva nella misura
e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni, nonché la polizza di cui all’articolo 30, comma 3,
della medesima legge, e all’articolo 103 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 per una somma assicurata pari a 500.000;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) i concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione
mista;

i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazio-
ni, i requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere possedu-
ti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazione di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base delle ali-
quote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al prez-
zo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di
sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando; le rate di acconto saranno
pagate con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le 
disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) l’esecuzione dei lavori è prevista a fabbricato occupato ed uffici

funzionanti;
r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della

legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
s) responsabile del procedimento: ing. Antonino Lo Nardo,

tel. 028893253, Direzione regionale I.N.P.S. Lombardia, Coordinamento
tecnico edilizio, via M. Gonzaga n. 6, Milano;

t) per ulteriori informazioni rivolgersi all’arch. Francesco Ari,
tel. 028893257, fax 028893344.

Il direttore regionale: E. Rocca.

M-7287 (A pagamento).

COMUNE DI LIMIDO COMASCO
(Provincia di Como)

Bando di gara d’appalto

I.1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Limido Co-
masco, via Roma n. 13, 22070 Limido Comasco (CO - Italia),
tel. (0039) 031/935312, fax (0039) 031/895210, e-mail: info@limido-
comasco.com Servizio responsabile: Ufficio tecnico comunale.

II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria 16, C.P.C. 94.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: «servizi di igiene urbana».
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: raccolta, trasporto, smal-

timento rifiuti solidi urbani non ingombranti, ingombranti e raccolte
differenziate, gestione piazzola, pulizia meccanizzata del suolo.

II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di
prestazione dei servizi: Comune di Limido Comasco (Provincia di Como).

II.2.1. Quantitativo o entità totale dell’appalto: importo annuo com-
plessivo presunto di appalto 135.000,00 (I.V.A. ed ecotassa escluse) per
cinque anni, per un totale di 675.000,00 (I.V.A. ed ecotassa escluse).

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio 1° gen-
naio 2004, fine 31 dicembre 2008.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o rife-
rimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi propri di bilancio.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di im-
prenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto:
in caso di aggiudicazione, il raggruppamento di imprese dovrà essere for-
malizzato ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-
tore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: l’ammissione alla gara
è riservata alle ditte iscritte all’albo nazionale delle imprese esercenti il
servizio di gestione dei rifiuti (D.M. 28 aprile 1998, n. 406) o analogo
registro per le ditte aventi sede in uno dei paesi membri dell’U.E.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: iscrizione alla
Camera di commercio, certificato generale del casellario giudiziale dal
quale risulti l’assenza di procedimenti penali, dichiarazione di non aver
riportato, nel quinquennio precedente, sanzioni, per la gestione di ana-
loghi servizi, superiori a 5.000,00, dichiarazione di osservanza del
decreto legislativo n. 626/94 e della legge n. 68/99.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: attesta-
zione di almeno un Istituto bancario, da cui risulti la capacità finanziaria
della società ad assumere impegni dell’entità del corrispettivo presunto
della concessione e l’impegno, in quanto richiesto, a concedere alla società
i finanziamenti necessari, dichiarazione fatturato ultimi 3 anni superiore a

1.000.000,00.
III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco dei mezzi

e attrezzature specifici di cui l’impresa dispone, centro di servizio del
personale nel raggio di 20 km dal Comune di Limido Comasco.

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Sì. L’ammissione alla gara è riservata alle ditte iscritte al-
l’albo nazionale delle imprese esercenti il servizio di gestione dei rifiuti
(D.M. 28 aprile 1998, n. 406) o analogo registro per le ditte aventi sede
in uno dei Paesi membri dell’U.E.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa in termini di criteri enunciati nell’allegato al capitolato «Modalità di
presentazione dell’offerta e criteri di valutazione».

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli: disponibili fino al 3 dicembre 2003, costo 00,00.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande
di partecipazione: 9 dicembre 2003 ore 12.

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiano.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo di apertura delle offerte: 10 dicem-
bre 2003 ore 15 c/o Municipio di Limido Comasco, via Roma n. 13,
22070 Limido Comasco (CO).

VI.4. Informazioni complementari: per ulteriori informazioni,
consultare il documento «Modalità di presentazione dell’offerta e cri-
teri di valutazione», comprendente anche le modalità di redazione del-
l’offerta, disponibile presso l’Ufficio tecnico del Comune di Limido
Comasco. Per i concorrenti non di nazionalità italiana, le firme apposte
sugli atti e documenti da autorità estere dovranno essere legalizzate
dalle rappresentanze diplomatiche consolari italiane nel paese di origi-
ne (articolo 33, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445).

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.: 
16 ottobre 2003.

Il responsabile del servizio: p.e. Zaffaroni Gianluca.

M-7296 (A pagamento).
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30-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 253GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA SANITARIA LOCALE
DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Bando di gara a mezzo pubblico incanto per l’affidamento triennale
del servizio di pulizia e sanificazione delle strutture dell’Azienda
Sanitaria Locale della Provincia di Cremona per il periodo
1° gennaio 2004-31 dicembre 2006.

1. Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Cremona, viale Po
n. 12, 26100 Cremona tel. 03724971, fax 0372497317, sito internet:
www.asl.cremona.it

2. Servizio di pulizia, C.P.C. 874, importo globale presunto:
1.080.000,00.

3. Territorio dell’A.S.L. della Provincia di Cremona.
5. Lotto unico.
6. Varianti non ammesse.
7. Durata del servizio: anni tre.
8.a) Ritiro dei documenti presso l’Ufficio provveditorato economato,

viale Trento Trieste n. 15, 26100 Cremona, tel. 0372/497330/497331;
b) termine ultimo per la richiesta di documenti/informazioni:

9 dicembre 2003.
9.a) Le offerte, dovranno pervenire, pena esclusione, entro le ore 12

del 16 dicembre 2003;
b) le offerte, dovranno pervenire, all’Ufficio protocollo (indirizzo

punto 1., orari: da lunedì a venerdì 8,30-13 / 14-16,30);
c) le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana.

10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:
seduta pubblica;

b) apertura delle offerte: 17 dicembre 2003 ore 9,30 presso sala
riunioni in viale Trento Trieste n. 15, 26100 Cremona.

11. Deposito cauzionale definitivo pari al 3% del valore contrattuale.
12. Finanziamento con mezzi ordinari di bilancio, modalità di

pagamento: 90 giorni data ricevimento fattura.
13. Forma giuridica del raggruppamento d’impresa nella forma

prevista dalla normativa vigente.
14. Prescrizioni, adempimenti e documentazione secondo le

modalità contenute nel capitolato speciale.
15. Validità offerte: 180 giorni dalla data di apertura delle offerte.
16. Criterio aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa ai sensi dell’art. 23, primo comma, lettera b), decreto legislativo
n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni; aggiudicazione anche
in presenza di una sola offerta valida, ritenuta congrua e conveniente.

17. Altre informazioni: si rimanda a quanto disciplinato nel capitolato
speciale e relativi allegati.

19. Data d’invio bando alla G.U.C.E.: 17 ottobre 2003.
20. Data ricevimento bando G.U.C.E.: 17 ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Andrea Belloli.

C-29813 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALE SANTA CORONA

Bando di gara d’appalto - Servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice:

Azienda Ospedaliera Ospedale Santa Corona, Servizio responsabile,
U.O. Affari generali e legali, indirizzo:, via XXV Aprile n. 128, 17027
Pietra Ligure (SV), tel. 0196232422, fax 0196232285, posta elettronica
(e-mail) affari.generali@ospedalesantacorona.it indirizzo internet: non
disponibile.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come a punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di invito: come al punto I.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 6 a).
II.1.6. Oggetto dell’appalto: copertura assicurativa dei seguenti ri-

schi da assegnarsi a lotto unico: responsabilità civile generale, incendio,
furto, infortuni. Servizio riservato esclusivamente alle compagnie di assi-
curazione autorizzate all’esercizio dell’attività assicurativa sul territorio
nazionale nei rami di cui ai punti precedenti.

II.1.7. Luogo di esecuzione della prestazione dei servizi: Azienda
Ospedaliera Ospedale Santa Corona.

II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.2. Entità dell’appalto: lotto unico: 1.500.000,00 incluse tasse.
II.3. Durata dell’appalto: dal 31 dicembre 2003 al 31 dicembre 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di im-

prenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto:
raggruppamento di imprese: art. 11, decreto legislativo n. 157/1995, così
come sostituito dall’art. 9 del decreto legislativo n. 65/2000.

Coassicurazione: ai sensi art. 1911 del Codice civile.
III.2. Condizioni di partecipazione: le compagnie interessate de-

vono presentare domanda di invito correlata della dichiarazione sosti-
tutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, che attesti:

a) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese presso la
C.C.I.A.A.;

b) che l’impresa non si trova in alcuna delle condizioni di esclu-
sione di cui all’art. 12, comma 1, decreto legislativo n. 157/95 così come
modificato dal decreto legislativo n. 65/00;

c) idonee dichiarazioni bancarie;
d) dichiarazione concernente l’importo globale dei premi assicu-

rativi riferiti al lavoro diretto nei rami danni (escluso RCA) negli anni
2000, 2001 e 2002. La media di tale importo non potrà essere inferiore
a 40.000.000,00. Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese o
coassicurazione il suddetto requisito dovrà essere posseduto per almeno
il 60% dalla capogruppo o delegataria e per almeno il 20% da ciascuna
mandante o coassicuratrice;

e) elenco sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa ripor-
tante i principali contratti di assicurazione in corso alla data del bando,
per i medesimi rami di rischio per i quali si concorre, con enti pubblici
e/o aziende a partecipazione pubblica.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: l’aggiudicazione del presente ap-

palto avverrà nei confronti del concorrente che avrà presentato l’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b)
del decreto legislativo n. 157/1995 sulla base degli elementi applicati
complessivamente al lotto unico, che saranno specificatamente indicati
nella lettera di invito alla gara.

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli: disponibili fino al 14 novembre 2003. Il bando inte-
grale può essere richiesto per iscritto all’U.O. Affari generali e legali
dell’Azienda Ospedaliera Ospedale Santa Corona (tel. 0196232422,
fax: 0196232285).

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: 14 novembre 2003 ore 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: italiana.

VI.4. Informazioni complementari: l’Azienda Ospedaliera Ospedale
Santa Corona è assistita dalla Ital Brokers S.p.a., via Albaro n. 3 Genova,
broker incaricato ai sensi della legge n. 792/1984, a cui dovranno essere
rivolte eventuali richieste di carattere tecnico (01031951).

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 22 ottobre 2003.

Il direttore U.O. affari generali e legali:
dott. Fabio Neirotti

G-644 (A pagamento).
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30-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 253GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

SOCIETÀ SUBALPINA
DI IMPRESE FERROVIARIE - S.p.a.

Bando di gara procedura ristretta

1. Soggetto aggiudicatore: Società Subalpina di Imprese Ferrovia-
rie S.p.a. concessionaria della ferrovia Domodossola-Confine Svizzero.,
via Mizzoccola n. 9 28845 Domodossola (VB), Italia. Tel. +390324242055;
fax +39032445242.

2. Appalto di fornitura: progettazione e fornitura di materiale rota-
bile panoramico e materiale di scorta. Normativa di riferimento per
l’appalto: decreto legislativo n. 158 del 17 marzo 1995 e s.m.i.

3. La fornitura dovrà essere consegnata presso il deposito di Domo V.
a Domodossola in via Mizzoccola n. 9 (VB, Italia).

4. L’appalto ha per oggetto la progettazione e la fornitura un elettro-
treno panoramico M+Rm+R+M oltre a due rimorchiate panoramiche e
materiale di scorta; il tutto come descritto nel capitolato speciale d’appalto.
Importo delle forniture in opera e dei servizi comprensive delle spese di
progettazione ed ogni altro onere compreso e compensato 8.544.000,00
+ I.V.A. 10%.

5. Sono ammesse offerte in variante secondo quanto indicato nel
capitolato speciale d’appalto.

6. Il termine per la realizzazione deve essere previsto nell’offerta
che sarà presentata dal concorrente.

7. Sono ammesse a presentare offerta anche imprese riunite ai sensi
dell’art. 23 del decreto legislativo n. 158 del 17 marzo 1995 e s.m.i.

8. Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre
le ore 15 del giorno 3 dicembre 2003 a: Società Subalpina di Imprese
Ferroviarie S.p.a. via Mizzoccola n. 9, 28845 Domodossola (VB) Italia. La
lingua ufficiale per tutta la documentazione è l’italiano; pertanto le doman-
de di partecipazione, le dichiarazioni richieste, le offerte, la progettazione e
tutti gli altri documenti relativi all’appalto dovranno essere in italiano.

9. Entro i 6 giorni successivi alla data di scadenza del ricevimento
della domanda di partecipazione la stazione appaltante procederà all’in-
vio della lettera d’invito corredata della documentazione per partecipare
all’appalto.

10. L’offerta deve essere corredata da una cauzione pari al 2 per
cento dell’importo dell’offerta stessa. La cauzione copre la mancata sot-
toscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata au-
tomaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.
Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’ag-
giudicazione definitiva. A garanzia della corretta esecuzione delle pre-
stazioni l’appaltatore prima della stipula del contratto dovrà costituire
cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale I.V.A. esclusa.

11. La fornitura oggetto del presente appalto è finanziata con
LL. 472/99, 488/99, 388/00, 611/96; i pagamenti avverranno con stati
d’avanzamento per il 95% dell’importo e previo svincolo delle somme
da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Dipartimento
dei trasporti terrestri. Per il rimanente 5%, trattenuto a titolo di garan-
zia, lo svincolo potrà essere richiesto a collaudo avvenuto secondo
quanto previsto e prescritto dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 753/80 (non prima di anni 1 dall’immissione in esercizio); detto 5%
potrà essere sostituito con polizza fidejussoria di pari importo (I.V.A.
compresa). Anche per il 5% la SSIF provvederà al pagamento non ap-
pena il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Dipartimento dei
trasporti terrestri avrà provveduto allo svincolo degli importi relativi.

12. Per partecipare alla gara il fornitore deve possedere i seguenti
requisiti:

requisiti generali:
non trovarsi nelle cause di esclusione previste dall’art. 11 (let-

tere da a), b), c), d), e), f)) del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. né in
quelle previste dalla normativa antimafia;

produrre le dichiarazioni richieste nella lettera di invito;
non avere gli stessi consigli di amministrazione di altri soggetti

partecipanti;
non trovarsi con altre società partecipanti tra loro nelle situazioni

di controllo e di collegamento di cui all’art. 2359 del Codice civile;
essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro

dei disabili;
requisiti economici:

produrre una dichiarazione bancaria attestante che il concor-
rente possiede i mezzi finanziari per partecipare all’appalto;

produrre una dichiarazione attestante che l’importo globale
delle forniture e l’importo relativo alle forniture identiche a quelle in
oggetto relative agli ultimi tre esercizi è almeno pari a quello a base d’a-
sta (si precisa che per forniture «identiche» si intendono quelle relative
alla costruzione di rotabili ferroviari);

requisiti tecnici:
produrre un elenco delle principali forniture simili effettuate

durante gli ultimi tre anni con il rispettivo importo, data e destinatario.
13. L’aggiudicazione dell’appalto avverrà tramite il criterio dell’offer-

ta economicamente più vantaggiosa considerando, in ordine decrescente i
seguenti fattori:

prezzo: punti 0 - 55;
assegnati con l’utilizzo della seguente formula:

P base asta - (P offerto - P minimo offerto)  * 55
P base asta

Dove: P base asta = prezzo a base d’asta ( 8.544.000,00);
P offerto = prezzo (in euro) offerto dal concorrente;
P minimo offerto = prezzo (in euro) minimo offerto tra tutti i concorrenti

partecipanti ed ammessi all’appalto;
Valore tecnico: punti 0 - 30
Compatibilità funzionale, meccanica,
elettromeccanica ed elettronica con altro
materiale rotabile in esercizio: punti 0 - 9
Caratteristiche e miglioramenti estetici: punti 0 - 4
Termine di consegna: punti 0 - 2
assegnati con l’utilizzo della seguente formula:

T massimo - T offerto * 2
T massimo - T minimo

Dove:
T massimo = tempo di esecuzione massimo offerto tra tutti i concorrenti

partecipanti ed ammessi all’appalto;
T offerto = tempo di esecuzione offerto dal concorrente;
T minimo = tempo d’esecuzione minimo offerto tra tutti i concorrenti

partecipanti ed ammessi all’appalto.
Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di un’unica

offerta valida.
In ogni caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di non ag-

giudicare la fornitura senza che i concorrenti possano pretendere alcun
compenso economico.

In caso di offerta in variante la stazione appaltante si riserva la fa-
coltà di non procedere all’aggiudicazione qualora il punteggio tecnico
acquisito sia inferiore a 18 punti; anche in tal caso il concorrente non
potrà pretendere alcun compenso economico.

Non sono ammesse offerte in aumento.
14. L’efficacia del contratto è subordinata al rilascio da parte del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Dipartimento dei trasporti ter-
restri del nullaosta tecnico ai fini della sicurezza secondo quanto previsto
dalle norme in vigore. Qualora detto nullaosta non venisse concesso, ovve-
ro per qualsiasi altro motivo la SSIF non procedesse all’aggiudicazione de-
finitiva, la SSIF stessa provvederà a restituire tutti gli elementi presentati
dal concorrente senza ulteriore onere a carico della SSIF o del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti Dipartimento dei trasporti terrestri.
L’aggiudicatario potrà svincolarsi dalla propria offerta dopo 360 giorni na-
turali consecutivi dalla data di presentazione dell’offerta qualora la stazio-
ne appaltante non abbia provveduto a stipulare il contratto d’appalto per
cause a lei imputabili. In tal caso alla ditta aggiudicatrice non sarà ricono-
sciuto alcun corrispettivo a copertura dei costi sopportati per la partecipa-
zione alla gara d’appalto e per la redazione di tutta la documentazione ri-
chiesta con la presente lettera d’invito compresa la progettazione. Ai sensi
della legge n. 675/96 e s.m.i. si informa che i dati acquisiti saranno raccol-
ti presso la SSIF S.p.a. e saranno utilizzati esclusivamente per le finalità
inerenti al presente procedimento amministrativo. Il presente bando non
vincola in alcun modo l’ente appaltante. Le modalità di spedizione dell’of-
ferta sono quelle indicate nella lettera di invito.

15. Il presente bando di gara è stato spedito all’Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali delle Comunità europea il 23 ottobre 2003.

Il presidente: dott. Claudio Lodoli.

S-23072 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA DIFESA
Comando 1ª Regione aerea

Direzione territoriale servizi
Milano, piazza Novelli n. 1

Bando di gara

Questa direzione esperirà, secondo le norme contenute negli artt. 64,
73/c, 76 e 89/a del vigente RCGS approvato con regio decreto n. 827/24,
una licitazione privata per l’approvvigionamento di pellicole aerofotogra-
fiche Agfa, per un importo complessivo 49.500,00 I.V.A. esente.

L’elenco dei materiali ed il requisito tecnico potrà essere ritirato
presso questa direzione dalle ore 9 alle ore 15,30 nei giorni dal lunedì al
giovedì e dalle ore 9 alle ore 11,30 nel giorno di venerdì o richiesto al
seguente indirizzo di posta elettronica: dirserv@tiscali.it oppure sul sito
internet: www.aeronautica.difesa.it/gareappalti

L’aggiudicazione sarà deliberata secondo le modalità contenute
nella lettera d’invito. Le ditte, con sede legale nell’ambito del territorio
nazionale, che intendono partecipare alle suddette gare, dovranno pre-
sentare apposita domanda redatta su carta legale corredata dalla seguen-
te documentazione: a) certificato della C.C.I.A.A. in corso di validità o
dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 47 (R) e
48 (R) del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445; b) idonee dichiarazioni bancarie; c) dichiarazione concernente la
cifra d’affari globale e la cifra d’affari relativa allo specifico genere del-
la fornitura oggetto della gara realizzata dalla ditta negli ultimi due an-
ni; d) elenco delle principali forniture inerenti la specifica tipologia dei
materiali in commessa effettuate negli ultimi due anni, con descrizione
dei materiali forniti, loro importo, data e destinatario.

Il pagamento della fornitura in oggetto avrà luogo entro 180 (cen-
tottanta) giorni decorrenti dalla data di consegna della fornitura, ovvero,
se successivo, dal ricevimento della fattura.

Le domande di partecipazione, che dovranno pervenire a questa di-
rezione entro il 7 novembre 2003, non vincolano l’Amministrazione
della difesa.

Le domande potranno essere anticipate anche via telefax al
n. 02/73902305, e-mail: dirserv@tiscali.it

Informazioni in merito potranno essere richieste al numero
tel. 02/73902330, telefax 02/73902305, e-mail: dirserv@tiscali.it

Il direttore: col. A.A.r.a.n. Giuseppe Li Causi.

M-7269 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA

Avviso di gara

In esecuzione della decisione n. 260 del 9 ottobre 2003 ed in confor-
mità al decreto legislativo n. 358/92 come modificato dal decreto legisla-
tivo n. 402/98 recante disposizioni in attuazione delle direttive n. 93/36 e
n. 97/52 CE, si indice la sottoindicata gara a procedura ristretta e accele-
rata mediante licitazione privata per la fornitura di dispositivi medici (fil-
tri, sacche, materiale di laboratorio ecc.) per l’Unità operativa immunoe-
matologia e trasfusionale. Durata della fornitura, anni uno dalla data di
aggiudicazione, con possibilità di rinnovo, dia anno in anno, per ulteriori
due. Importo presunto della fornitura: 120.000,00 I.V.A. esclusa.

La fornitura è suddivisa in 10 lotti indivisibili (ad eccezione del lot-
to n. 1, i cui dispositivi verranno aggiudicati singolarmente) ed aggiudi-
cabili singolarmente ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b), decreto legi-
slativo n. 358/92, come sostituito dal decreto legislativo n. 402/98 ed i
criteri figurano nell’invito a presentare offerta. Si aggiudicherà anche in
presenza di una sola offerta, purché valida e congrua. L’elenco dei lotti
è visionabile sul sito internet: www.ao.pr.it e presso l’Ambito attività
economati e di approvvigionamento di questa Azienda. Luogo di conse-
gna della fornitura: franco magazzino presidi, Azienda Ospedaliera di
Parma. Termine per la consegna: 15 giorni data ricevimento ordine.

Sono ammesse candidature da parte di imprese appositamente e
temporaneamente raggruppate, ai sensi dell’art. 10 del decreto legislati-
vo n. 358/92, purché non si configuri violazione di quanto disposto dal-
la legge n. 287/90. Non è ammessa la partecipazione contemporanea 
di impresa a titolo individuale e quale componente di raggruppamento,
ovvero l’inclusione in più raggruppamenti.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana su carta le-
gale, dovrà pervenire, in busta sigillata, all’Azienda Ospedaliera di
Parma, Ambito attività economali e di approvvigionamento, via Gramsci
n. 14, 43100 Parma, entro le ore 12 del 13 novembre 2003 (non fa fede il
timbro postale). Il riferimento da indicare sulla busta sarà: «Domanda di
partecipazione alla licitazione privata per la fornitura di dispositivi me-
dici (filtri, sacche, materiale di laboratorio ecc.)» per l’Unità operativa
immunoematologia e trasfusionale, ed in evidenza il nome della ditta.

La domanda dovrà essere corredata da un’unica dichiarazione sosti-
tutiva di atto notorio sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, uni-
tamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del
sottoscrittore in corso di validità, (artt. 38 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, testo unico in materia di documentazione
amministrativa), in cui si attesti:

a) di essere iscritti al registro delle imprese (esplicitando gli estre-
mi della registrazione), ovvero nel registro professionale dello Stato di
residenza per le ditte straniere;

b) di osservare all’interno dell’azienda gli obblighi di sicurezza
previsti dalla vigente normativa (art. 1, legge n. 327 del 7 novembre 2000);

c) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazio-
ne a gare, di cui ai punti a), b), c), d), e) e f) dell’art. 11, decreto legislativo
n. 358/92, come sostituito dall’art. 9, decreto legislativo n.  402/98;

d) di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione (Pie) di
cui alla legge n. 383/2001 e legge n. 266/2002, ovvero di essersi avvalsi di
piani individuali di emersione, ma il periodo di emersione si è concluso;

e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili (legge n. 68/99), oppure, ove ricorra la precisa e specifi-
ca condizione, che la ditta non è soggetta agli obblighi derivanti dalla
medesima legge, in quanto ricorrono le condizioni di non obbligatorietà
od esenzione;

f) il fatturato globale realizzato dall’impresa negli ultimi tre esercizi
a cui andrà allegato un elenco delle forniture analoghe a quella oggetto di
gara, con il relativo importo e destinatario pubblico e/o privato. La sotto-
scrizione della dichiarazione di cui sopra, non necessita di autenticazione
della firma.

Nel caso di domanda di partecipazione inoltrata da imprese di-
chiaranti di voler eseguire la fornitura in regime di Raggruppamento
Temporaneo d’Impresa, la dichiarazione di cui sopra, attestante e con-
tenente i requisiti richiesti, dovrà essere presentata da ogni impresa
partecipante al raggruppamento.

La domanda di partecipazione non è vincolante per questa Azienda
Ospedaliera che si riserva la facoltà di revocare in qualsiasi momento il
presente avviso di gara. I dati personali e quelli dell’impresa partecipan-
te, contenuti nella domanda di partecipazione, verranno utilizzati al so-
lo fine dell’espletamento della gara e trattati in adempimento di obbli-
ghi espressamente previsti da normative di legge e regolamenti (legge
n. 675/96). Ai sensi dell’art. 71, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, l’azienda aggiudicatrice procederà ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità dei contenuti della dichiarazione costitutiva
presentata e, qualora dal controllo emerga la non veridicità degli stessi,
si intendono applicabili gli artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000.

L’azienda aggiudicatrice rivolgerà invito a presentare offerta entro
il 12 dicembre 2003.

Il bando di gara di cui al presente avviso è stato inviato all’Ufficio
delle pubblicazioni ufficiali dell’Unione europea in data 27 ottobre 2003
ed è altresì visionabile sul sito internet: www.ao.pr.it all’interno del qua-
le, da parte della ditta partecipante, è possibile l’accesso e l’utilizzo del-
la domanda di partecipazione. Per informazioni: Ambito attività econo-
mali e di approvvigionamento, responsabile del procedimento: M. Silva
(tel. 0521702412, fax 0521702972), e-mail: smauro@ao.pr.it

Il direttore generale: Sergio Venturi.

S-23073 (A pagamento). 
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AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA

Avviso di gara

In esecuzione della decisione n. 261 del 9 ottobre 2003 ed in
conformità al decreto legislativo n. 358/92 come modificato dal decreto
legislativo n. 402/98 recante disposizioni in attuazione delle direttive
n. 93/36 e n. 97/52 CE, si indice la sottoindicata gara a procedura ri-
stretta e accelerata mediante licitazione privata per la fornitura di dispo-
sitivi medici (protesi biliari, palloni per dilatazione, protesi cardiali ed
enterali, cateteri, fili guida, ecc.) per l’Unità operativa gastroenterologia
ed endoscopia digestiva. Durata della fornitura, anni uno dalla data di
aggiudicazione, con possibilità di rinnovo, di anno in anno, per ulteriori
due. Importo presunto della fornitura: 260.000,00 I.V.A. esclusa.

La fornitura è suddivisa in 33 lotti indivisibili ed aggiudicabili sin-
golarmente ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b), decreto legislativo
n. 358/92, come sostituito dal decreto legislativo n. 402/98 ed i criteri
figurano nell’invito a presentare offerta. Si aggiudicherà anche in pre-
senza di una sola offerta, purché valida e congrua. L’elenco dei lotti è
visionabile sul sito internet: www.ao.pr.it e presso l’Ambito attività
economati e di approvvigionamento di questa Azienda. Luogo di con-
segna della fornitura: franco magazzino presidi, Azienda Ospedaliera
di Parma. Termine per la consegna: 15 giorni data ricevimento ordine.

Sono ammesse candidature da parte di imprese appositamente e tem-
poraneamente raggruppate, ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/92, purché non si configuri violazione di quanto disposto dalla leg-
ge n. 287/90. Non è ammessa la partecipazione contemporanea di impre-
sa a titolo individuale e quale componente di raggruppamento, ovvero
l’inclusione in più raggruppamenti.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana su car-
ta legale, dovrà pervenire, in busta sigillata, all’Azienda Ospeda-
liera di Parma, Ambito attività economali e di approvvigionamento,
via Gramsci n. 14, 43100 Parma, entro le ore 12 del 13 novem-
bre 2003 (non fa fede il timbro postale). Il riferimento da indicare sul-
la busta sarà: «Domanda di partecipazione alla licitazione privata per
la fornitura di dispositivi medici (protesi biliari, palloni per dilatazio-
ne, protesi cardiali ed enterali, cateteri, fili guida, ecc.) per l’Unità
operativa gastroenterologia ed endoscopia digestiva», ed in evidenza
il nome della ditta.

La domanda dovrà essere corredata da un’unica dichiarazione sosti-
tutiva di atto notorio sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, uni-
tamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del
sottoscrittore in corso di validità, (artt. 38 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, testo unico in materia di documentazione
amministrativa), in cui si attesti:

a) di essere iscritti al registro delle imprese (esplicitando gli estre-
mi della registrazione), ovvero nel Registro professionale dello Stato di
residenza per le ditte straniere;

b) di osservare all’interno dell’azienda gli obblighi di sicurezza
previsti dalla vigente normativa (art. 1, legge n. 327 del 7 novembre 2000);

c) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazio-
ne gare, di cui ai punti a), b), c), d), e) e f) dell’art. 11, decreto legislativo
n. 358/92, come sostituito dall’art. 9, decreto legislativo n. 402/98;

d) di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione (Pie)
di cui alla legge n. 383/2001 e legge n. 266/2002, ovvero di essersi 
avvalsi di piani individuali di emersione, ma il periodo di emersione si
è concluso;

e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili (legge n. 68/99), oppure, ove ricorra la precisa e specifi-
ca condizione, che la ditta non è soggetta agli obblighi derivanti dalla
medesima legge, in quanto ricorrono le condizioni di non obbligatorietà
od esenzione;

f) il fatturato globale realizzato dall’impresa negli ultimi tre esercizi
a cui andrà allegato un elenco delle forniture analoghe a quella oggetto di
gara, con il relativo importo e destinatario pubblico e/o privato. La sotto-
scrizione della dichiarazione di cui sopra, non necessita di autenticazione
della firma.

Nel caso di domanda di partecipazione inoltrata da imprese di-
chiaranti di voler eseguire la fornitura in regime di Raggruppamento
Temporaneo d’Impresa, la dichiarazione di cui sopra, attestante e con-
tenente i requisiti richiesti, dovrà essere presentata da ogni impresa
partecipante al raggruppamento.

La domanda di partecipazione non è vincolante per questa Azienda
Ospedaliera che si riserva la facoltà di revocare in qualsiasi momento il
presente avviso di gara. I dati personali e quelli dell’impresa partecipan-
te, contenuti nella domanda di partecipazione, verranno utilizzati al so-
lo fine dell’espletamento della gara e trattati in adempimento di obbli-
ghi espressamente previsti da normative di legge e regolamenti (legge
n. 675/96). Ai sensi dell’art. 71, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, l’azienda aggiudicatrice procederà ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità dei contenuti della dichiarazione costitutiva
presentata e, qualora dal controllo emerga la non veridicità degli stessi,
si intendono applicabili gli artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000.

L’azienda aggiudicatrice rivolgerà invito a presentare offerta entro
il 12 dicembre 2003.

Il bando di gara di cui al presente avviso è stato inviato all’Ufficio
delle pubblicazioni ufficiali dell’Unione europea in data 27 otto-
bre 2003 ed è altresì visionabile sul sito internet: www.ao.pr.it all’in-
terno del quale, da parte della ditta partecipante, è possibile l’accesso e
l’utilizzo della modulistica per la compilazione della dichiarazione al-
legata a corredo della domanda di partecipazione. Per informazioni:
Ambito attività economali e di approvvigionamento, responsabile del
procedimento: M. Silva (tel. 0521702412, fax 0521702972), e-mail:
smauro@ao.pr.it

Il direttore generale: Sergio Venturi.

S-23074 (A pagamento). 

AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA

Avviso di gara

In esecuzione della decisione n. 262 del 9 ottobre 2003 ed in confor-
mità al decreto legislativo n. 358/92 come modificato dal decreto legisla-
tivo n. 402/98 recante disposizioni in attuazione delle direttive n. 93/36 e
n. 97/52 CE, si indice la sottoindicata gara a procedura ristretta e accele-
rata mediante licitazione privata per la fornitura di dispositivi medici (ca-
teteri, guide, filtri cavali, introduttori, rubinetti, dispositivi vari, ecc.) per
le UU.OO neuroradiologia e scienze radiologiche. Durata della fornitura,
anni uno dalla data di aggiudicazione, con possibilità di rinnovo di anno
in anno per ulteriori due. Importo presunto della fornitura: 270.000,00
I.V.A. esclusa.

La fornitura è suddivisa in 13 lotti indivisibili (ad eccezione del
lotto n. 1, i cui dispositivi verranno aggiudicati singolarmente) ed ag-
giudicabili singolarmente ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b), de-
creto legislativo n. 358/92, come sostituito dal decreto legislativo
n. 402/98 ed i criteri figurano nell’invito a presentare offerta. Si ag-
giudicherà anche in presenza di una sola offerta, purché valida e con-
grua. L’elenco dei lotti è visionabile sul sito internet: www.ao.pr.it e
presso l’Ambito attività economati e di approvvigionamento di questa
Azienda. Luogo di consegna della fornitura: franco magazzino presi-
di, Azienda Ospedaliera di Parma. Termine per la consegna: 15 giorni
data ricevimento ordine.

Sono ammesse candidature da parte di imprese appositamente e tem-
poraneamente raggruppate, ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/92, purché non si configuri violazione di quanto disposto dalla leg-
ge n. 287/90. Non è ammessa la partecipazione contemporanea di impre-
sa a titolo individuale e quale componente di raggruppamento, ovvero
l’inclusione in più raggruppamenti.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana su car-
ta legale, dovrà pervenire, in busta sigillata, all’Azienda Ospeda-
liera di Parma, Ambito attività economali e di approvvigionamento,
via Gramsci n. 14, 43100 Parma, entro le ore 12 del 13 novembre 2003
(non fa fede il timbro postale). Il riferimento da indicare sulla busta
sarà: «Domanda di partecipazione alla licitazione privata per la forni-
tura di dispositivi medici (cateteri, guide, filtri cavali, introduttori, ru-
binetti, dispositivi vari, ecc.)» per le UU.OO neuroradiologia e scienze
radiologiche, ed in evidenza il nome della ditta.
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La domanda dovrà essere corredata da un’unica dichiarazione sostitu-
tiva di atto notorio sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, unita-
mente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del
sottoscrittore in corso di validità, (artt. 38 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, testo unico in materia di documentazione
amministrativa), in cui si attesti:

a) di essere iscritti al registro delle imprese (esplicitando gli
estremi della registrazione), ovvero nel registro professionale dello
Stato di residenza per le ditte straniere;

b) di osservare all’interno dell’azienda gli obblighi di sicurezza
previsti dalla vigente normativa (art. 1, legge n. 327 del 7 novembre 2000);

c) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazio-
ne a gare, di cui ai punti a), b), c), d), e) e f) dell’art. 11, decreto legislativo
n. 358/92, come sostituito dall’art. 9, decreto legislativo n. 402/98;

d) di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione (Pie) di
cui alla legge n. 383/2001 e legge n. 266/2002, ovvero di essersi avvalsi di
piani individuali di emersione, ma il periodo di emersione si è concluso;

e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro
dei disabili (legge n. 68/99), oppure, ove ricorra la precisa e specifica con-
dizione, che la ditta non è soggetta agli obblighi derivanti dalla medesima
legge, in quanto ricorrono le condizioni di non obbligatorietà od esenzione;

f) il fatturato globale realizzato dall’impresa negli ultimi tre esercizi
a cui andrà allegato un elenco delle forniture analoghe a quella oggetto di
gara, con il relativo importo e destinatario pubblico e/o privato. La sotto-
scrizione della dichiarazione di cui sopra, non necessita di autenticazione
della firma.

Nel caso di domanda di partecipazione inoltrata da imprese di-
chiaranti di voler eseguire la fornitura in regime di Raggruppamento
Temporaneo d’Impresa, la dichiarazione di cui sopra, attestante e con-
tenente i requisiti richiesti, dovrà essere presentata da ogni impresa
partecipante al raggruppamento.

La domanda di partecipazione non è vincolante per questa Azienda
Ospedaliera che si riserva la facoltà di revocare in qualsiasi momento il
presente avviso di gara. I dati personali e quelli dell’impresa partecipante,
contenuti nella domanda di partecipazione, verranno utilizzati al solo fine
dell’espletamento della gara e trattati in adempimento di obblighi espres-
samente previsti da normative di legge e regolamenti (legge n. 675/96). Ai
sensi dell’art. 71, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, l’a-
zienda aggiudicatrice procederà ad effettuare idonei controlli sulla veridi-
cità dei contenuti della dichiarazione costitutiva presentata e, qualora dal
controllo emerga la non veridicità degli stessi, si intendono applicabili gli
artt. 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

L’Azienda aggiudicatrice rivolgerà invito a presentare offerta entro
il 12 dicembre 2003.

Il bando di gara di cui al presente avviso è stato inviato all’Ufficio
delle pubblicazioni ufficiali dell’Unione europea in data 27 ottobre 2003
ed è altresì visionabile sul sito internet: www.ao.pr.it all’interno del qua-
le, da parte della ditta partecipante, è possibile l’accesso e l’utilizzo del-
la modulistica per la compilazione della dichiarazione allegata a corredo
della domanda di partecipazione. Per informazioni: Ambito attività econo-
mali e di approvvigionamento, responsabile del procedimento: M. Silva
(tel. 0521702412, fax 0521702972), e-mail: smauro@ao.pr.it

Il direttore generale: Sergio Venturi.

S-23075 (A pagamento).

CITTÀ DI MANIAGO
(Provincia di Pordenone)

Estratto bando di pubblico incanto per il servizio di assistenza domici-
liare ambito 6.4 distretto nord ente gestore Comune di Maniago
per il periodo 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2006.

Oggetto: pubblico incanto per il servizio di assistenza domiciliare del-
l’ambito 6.4 distretto nord ente gestore Comune di Maniago. Il servizio
rientra nella categoria 25, C.P.C. 93 dell’allegato 2 al decreto legislativo
n. 157/95.

Importo a base d’asta: 1.353.000,00 comprensivo di ogni onere.
Procedura di aggiudicazione: art. 6, comma 1, lett. a) del decreto

legislativo n. 157/95.
Criteri di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. b) del decreto

legislativo n. 157/95.

Termine di presentazione delle offerte: entro le ore 12 del giorno
10 dicembre 2003.

Apertura delle offerte: ore 9,30 del giorno 11 dicembre 2003.
Comunicazioni: il bando è stato inviato all’Ufficio delle pubblica-

zioni ufficiali della CE il giorno 16 ottobre 2003. Il bando di gara, il ca-
pitolato e gli allegati sono disponibili presso l’Ufficio affari generali
(tel. 0427/707206, fax 0427/707200) o sul sito internet del Comune:
www.comune.maniago.pn.it sotto la voce bandi.

Responsabile del procedimento: dott.ssa Orietta Vettor.

Maniago, 16 ottobre 2003

Il responsabile dell’area: dott.ssa Orietta Vettor.

S-23067 (A pagamento).

CITTÀ DI MANIAGO
(Provincia di Pordenone)

Estratto bando di pubblico incanto per il servizio di pulizia di alcuni
edifici comunali per il periodo 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2006

Oggetto: pubblico incanto per il servizio di pulizia di alcuni edifici
comunali. Il servizio rientra nella categoria 14, C.P.C. 874 dell’allegato
1 al decreto legislativo n. 157/95.

Importo a base d’asta: 516.456,90 comprensivo di ogni onere.
Procedura di aggiudicazione: art. 6, comma 1, lett. a) del decreto

legislativo n. 157/95.
Criteri di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. b) del decreto

legislativo n. 157/95.
Termine di presentazione delle offerte: entro le ore 12 del giorno

9 dicembre 2003.
Apertura delle offerte: ore 9,30 del giorno 10 dicembre 2003.
Comunicazioni: il bando è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni

ufficiali della CE il giorno 16 ottobre 2003.
Il bando di gara, il capitolato e gli allegati sono disponibili presso

l’Ufficio affari generali (tel. 0427/707206, fax 0427/707200) o sul sito
internet del Comune: www.comune.maniago.pn.it sotto la voce bandi.

Responsabile del procedimento: dott.ssa Orietta Vettor.

Maniago, 16 ottobre 2003

Il responsabile dell’area: dott.ssa Orietta Vettor.

S-23068 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Segretariato generale - II Direzione

Oggetto: comunicazione di aggiudicazioni effettuate nel mese di
settembre 2003 relative ad appalti di lavori concernenti:

lavori di manutenzione straordinaria restauro e riorganizzazione
della scuola serale comunale di arti ornamentali sita in via San Giacomo
n. 8, Municipio Roma I (101/03/A);

lavori per l’eliminazione delle barriere architettoniche median-
te l’installazione di ascensori, piattaforme elevatrici o montascale, rin-
novamento ed adeguamento a norma di impianti esistenti, piccole
opere murarie connesse, negli edifici di pertinenza comunale compre-
si nei 19 Municipi adibiti a scuole elementari, medie, uffici, servizi
generali e case comunali (114/03/A).

Sono in visione presso l’albo pretorio, largo Corrado Ricci n. 44,
II piano, ulteriori notizie in relazione alle gare citate.

Il direttore: dott.ssa Cristiana Palazzesi.

S-23102 (A pagamento).
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AEROPORTI DI ROMA - Società per azioni

Bando di gara per pubblico incanto

1. Ente appaltante: Aeroporti di Roma Società per azioni,
via dell’Aeroporto di Fiumicino n. 320, 00050 Fiumicino (RM), telefo-
no 06/65951, fax 06/65954384-65956316, http://www.adr.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni.

3. Appalto di lavori: realizzazione di un edificio per lo smistamen-
to dei bagagli originanti voli nazionali dell’aeroporto «Leonardo da
Vinci» di Fiumicino.

I lavori dovranno essere eseguiti nel sedime aeroportuale, in presenza
d’esercizio ed in zona doganale.

Importo totale dell’appalto 1.650.776,26, così articolato:
importo a base d’asta 1.575.090,44, a corpo;
compenso a corpo pari ad 75.685,82, non soggetto a ribasso

d’asta, per l’attuazione del piano di sicurezza e coordinamento e co-
munque per l’adempimento di tutti i relativi oneri previsti dalla vigente
normativa in materia di sicurezza sul lavoro e previsti dagli atti di gara.

Le parti di cui si compone l’opera sono le seguenti:
categoria prevalente OG1 per 1.239.110,44, comprensivi degli

oneri per la sicurezza, classifica III (fino ad 1.032.913);
categoria OG11 per 411.665,82, comprensivi degli oneri per la

sicurezza, classifica II (fino ad 516.457), scorporabile-subappaltabile.
4. Termine di esecuzione: 500 (cinquecento) giorni naturali e

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori.
5. La documentazione dell’appalto ed il disciplinare di gara, conte-

nente anche norme ed informazioni integrative del presente bando, neces-
sarie per la corretta presentazione dell’offerta, sono visionabili presso gli
uffici dell’ente appaltante e possono essere acquistati presso il centro 
copie Copiasì S.r.l., via Anastasio II n. 35, Roma, tel. 06/6374009,
fax 06/6385955 ad un importo di 220; in alternativa il centro copie spe-
dirà tutta la documentazione ai richiedenti, con oneri a loro carico, entro i
sei giorni lavorativi successivi alla ricezione delle richieste, purché queste
ultime pervengano in tempo utile.

6. È obbligatoria l’effettuazione di specifico sopralluogo; la relati-
va richiesta dovrà essere presentata all’ente appaltante a mezzo fax, en-
tro e non oltre il 10 novembre 2003, indicando, per ogni impresa, mas-
simo due nominativi con relativi data e luogo di nascita, residenza e
professione ed inviando, per gli stessi, fotocopia leggibile di un docu-
mento di identità in corso di validità. Dovrà inoltre essere indicato il re-
capito cui indirizzare la convocazione con relativi numeri di fax e te-
lefono. L’ente appaltante non prenderà in considerazione le richieste
prive di anche uno solo dei suddetti dati.

7. Le offerte, a pena di esclusione, dovranno: essere redatte in lin-
gua italiana; pervenire, in busta chiusa e controfirmata sui lembi, entro
e non oltre le ore 10 del 4 dicembre 2003 al recapito dell’ente appaltan-
te, evidenziando sulla busta la dicitura «gara edificio smistamento baga-
gli». Le modalità di presentazione dell’offerta dovranno essere, pena
l’esclusione, quelle indicate nel disciplinare di gara.

8. L’esame delle offerte presentate verrà effettuato nella stessa da-
ta indicata al punto 7., alle ore 11, in seduta pubblica, presso gli uffici
dell’ente appaltante; potrà assistere un solo rappresentante per impresa.

9. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 della legge n. 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e dell’art. 100 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive modifiche ed inte-
grazioni è richiesta, a pena d’esclusione, una cauzione provvisoria, da
presentare all’atto dell’offerta, d’importo pari ad 33.015,52. Tale 
cauzione dovrà essere costituita in una delle seguenti forme:

a) versamento in contanti o in titoli del debito pubblico o garan-
titi dallo Stato, da costituire e produrre in conformità a quanto previsto,
a pena d’esclusione, dal disciplinare di gara;

b) fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o
polizza assicurativa, con firma autenticata, di durata annuale ed a prima
richiesta, redatte in conformità a quanto indicato, a pena d’esclusione,
dal disciplinare di gara.

In entrambi i casi dovrà essere prodotta, a pena d’esclusione, una
dichiarazione di un istituto bancario o di un intermediario finanziario o
di una compagnia di assicurazione, redatta con firma autenticata, conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto da
parte dell’offerente, la garanzia fidejussoria definitiva di cui all’art. 30
della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; tale dichia-
razione potrà essere prodotta in unico documento con la fidejussione di
cui al precedente punto b).

L’aggiudicatario dovrà produrre:
la garanzia fidejussoria, di cui all’art. 30 della legge n. 109/94 e

successive modifiche ed integrazioni e di cui all’art. 101 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e successive modifiche ed inte-
grazioni, redatta in conformità a quanto indicato nel disciplinare di gara;

una polizza RCT con massimale pari a 361.519.829, nonché
una polizza CAR con massimale pari all’importo d’aggiudicazione in-
crementato di un importo aggiuntivo di 516.457 a copertura delle
opere ed impianti limitrofi.

Potranno usufruire del beneficio della riduzione del 50% della cau-
zione provvisoria e della garanzia fidejussoria previste nel presente artico-
lo, le imprese alle quali è stata rilasciata la certificazione del sistema di
qualità conforme alle norme europea della serie UNI EN ISO 9000. In ca-
so di Associazioni Temporanee di Imprese, di consorzi o di G.E.I.E., detta
certificazione del sistema di qualità dovrà essere posseduta singolarmente
da ciascuna impresa riunita o consorziata. Nelle suddette ipotesi le impre-
se singole, riunite o consorziate dovranno, a pena d’esclusione, produrre la
documentazione idonea a verificare il possesso del requisito in argomento,
secondo quanto previsto dal disciplinare di gara.

10. Opere finanziate da Aeroporti di Roma S.p.a.
I pagamenti saranno così effettuati:

fatturazione su certificati di pagamento emessi per stati d’avan-
zamento mensili;

pagamenti a 120 giorni data fattura.
Ulteriori informazioni circa le modalità di pagamento sono riportate

nel disciplinare di gara.
L’aggiudicatario dovrà trasmettere, entro 20 giorni dalla data di cia-

scun pagamento, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti cor-
risposti ai subappaltatori o cottimisti con l’indicazione delle ritenute di
garanzia effettuate.

11. È consentito presentare offerta ai sensi degli artt. 10, 11, 12 e
13 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni nonché
degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e successive modifiche ed integrazioni. In merito alla par-
tecipazione di imprese straniere valgono le vigenti norme in materia di
lavori pubblici.

12. Per la partecipazione alla gara, i concorrenti dovranno dimo-
strare di essere in possesso, a pena d’esclusione, dell’attestazione di
qualificazione, rilasciata da una società di attestazione regolarmente au-
torizzata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
e successive modificazioni, per la categoria e la classifica adeguate ai
lavori da appaltare. A tal fine si precisa che, in ogni caso, ciascuna im-
presa riunita, consorziata o partecipante ad un G.E.I.E. dovrà possedere,
a pena d’esclusione, idonea qualificazione, rilasciata da una società di
attestazione regolarmente autorizzata ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 e successive modificazioni, in relazione ai
lavori che intende assumere.

I concorrenti dovranno dimostrare all’atto dell’offerta, a pena d’e-
sclusione, con le modalità indicate nel disciplinare di gara, di essere in
possesso dei requisiti, laddove ivi prescritti, di cui all’art. 4 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 e successive modificazioni.

Per i concorrenti riuniti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e)
ed e-bis della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, va-
le quanto riportato all’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

13. Ciascuna impresa, singola, riunita o consorziata, dovrà altresì pro-
durre, all’atto dell’offerta, a pena d’esclusione, dichiarazione del legale
rappresentante, con poteri, attestante:

a) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dal-
l’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 così
come sostituito dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 412/2000;

b) l’insussistenza di sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2,
lettera c) del decreto legislativo n. 231/2001;

c) l’insussistenza delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359
del Codice civile con altre imprese, singole, riunite o consorziate, parte-
cipanti alla presente procedura di gara;

d) di essere in regola con le vigenti norme in materia di assunzio-
ni obbligatorie dei disabili di cui alla legge n. 68/1999. Qualora il con-
corrente non rientri tra i casi assoggettati a detta norma, dovrà produrre
dichiarazione attestante tale circostanza;

e) di non avere in corso un piano individuale di emersione di cui
al D.L. n. 210/2002 convertito con legge n. 266/2002;
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f) in caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e
c) della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, l’indica-
zione dei consorziati, nominativamente indicati, per i quali il consorzio
concorre.

14. Il subappalto è disciplinato dall’art. 18 della legge n. 55/90 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Gli offerenti dovranno presentare, al-
l’atto dell’offerta, la dichiarazione del legale rappresentante, con poteri, di
cui all’art. 18, comma 3, punto 1., della legge n. 55/90 e successive modi-
fiche ed integrazioni, indicante i lavori o le parti di opere che intendono
subappaltare e concedere in cottimo.

15. Gli offerenti dovranno produrre, all’atto dell’offerta, a pena
d’esclusione, una dichiarazione del legale rappresentante, con poteri,
attestante:

a) di aver adempiuto, all’interno della loro azienda, a tutti gli
obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

b) che l’offerta tiene conto egli oneri per il rispetto delle vigen-
ti norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché dai piani di
sicurezza.

16. Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta
decorsi 365 giorni dalla data di presentazione della stessa.

17. Aggiudicazione ai sensi dell’art. 21, primo comma, lettera b) della
legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni: massimo ribasso
percentuale offerto sull’importo a corpo a base d’asta.

Si darà luogo alla procedura di esclusione automatica, di cui 
all’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e successive modifiche
ed integrazioni, secondo l’interpretazione di cui alla circolare del
Ministero dei lavori pubblici del 19 aprile 1999, prot. 568/508/331U.L.
In caso di offerte uguali verrà effettuato il sorteggio per individuare
l’offerta prima classificata.

18. L’ente appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiu-
dicazione della gara ovvero di procedere all’aggiudicazione dell’appalto
anche nel caso di una sola offerta valida.

19. Per la definizione di qualsiasi controversia derivante dal contrat-
to l’ente appaltante non intende avvalersi dell’istituto dell’arbitrato di cui
all’art. 32 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.

20. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 10, com-
ma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni,
l’ente appaltante, ricorrendone i presupposti, si riserva di avvalersi
della facoltà di interpellare il secondo ed il terzo classificato.

L’amministratore delegato: ing. Pier Giorgio Romiti.

S-23106 (A pagamento).

AEROPORTI DI ROMA - Società per azioni

Bando di gara per pubblico incanto

1. Ente appaltante: Aeroporti di Roma Società per azioni,
via dell’Aeroporto di Fiumicino n. 320, 00050, Fiumicino (RM),
telefono 06/65951, fax 06/65954384-65956316, http://www.adr.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94
e successive modifiche ed integrazioni.

3. Appalto di lavori: riconfigurazione dell’area attualmente occupa-
ta dal cerimoniale di Stato ed aree limitrofe per la realizzazione di una
nuova isola di accettazione dell’aerostazione internazionale partenze
dell’aeroporto «Leonardo da Vinci» di Fiumicino.

I lavori saranno eseguiti nell’aerostazione destinata ai voli internazio-
nali, in un’area di particolare rilevanza per l’operatività e di traffico passeg-
geri, anche in zona doganale. Importo totale dell’appalto 1.727.196,18,
così articolato:

importo a base d’asta 1.674.405,18, a corpo;
compenso a corpo pari ad 52.791, non soggetto a ribasso d’asta,

per l’attuazione del piano di sicurezza e coordinamento e comunque per
l’adempimento di tutti i relativi oneri previsti dalla vigente normativa in
materia di sicurezza sul lavoro e previsti dagli atti di gara.

Le parti di cui si compone l’opera sono le seguenti:
categoria prevalente OS4 per 877.976,01, comprensivi degli

oneri per la sicurezza, classifica III (fino ad 1.032.913);

categoria OG1 per 611.883,49, comprensivi degli oneri per la
sicurezza, classifica II (fino ad 516.457), scorporabile-subappaltabile;

categoria OG11 per 237.336,68, comprensivi degli oneri per la
sicurezza, classifica I (fino ad 258.228), scorporabile-subappaltabile.

4. Termine di esecuzione: 395 (trecentonovantacinque) giorni naturali
e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori.

Alcune lavorazioni dovranno obbligatoriamente essere eseguite in
orario notturno.

5. La documentazione dell’appalto ed il disciplinare di gara, 
contenente anche norme ed informazioni integrative del presente ban-
do, necessarie per la corretta presentazione dell’offerta, sono visiona-
bili presso gli uffici dell’ente appaltante e possono essere acquistati
presso il centro copie Copiasì S.r.l., via Anastasio II n. 35, Roma,
tel. 06/6374009, fax 06/6385955 ad un importo di 186; in alternativa
il centro copie spedirà tutta la documentazione ai richiedenti, con one-
ri a loro carico, entro i sei giorni lavorativi successivi alla ricezione
delle richieste, purché queste ultime pervengano in tempo utile.

6. È obbligatoria l’effettuazione di specifico sopralluogo; la relati-
va richiesta dovrà essere presentata all’ente appaltante a mezzo fax, en-
tro e non oltre il 10 novembre 2003, indicando, per ogni impresa, mas-
simo due nominativi con relativi data e luogo di nascita, residenza e
professione ed inviando, per gli stessi, fotocopia leggibile di un docu-
mento di identità in corso di validità. Dovrà inoltre essere indicato il re-
capito cui indirizzare la convocazione con relativi numeri di fax e te-
lefono. L’ente appaltante non prenderà in considerazione le richieste
prive di anche uno solo dei suddetti dati.

7. Le offerte, a pena di esclusione, dovranno: essere redatte in lingua
italiana; pervenire, in busta chiusa e controfirmata sui lembi, entro e non
oltre le ore 10 del 2 dicembre 2003 al recapito dell’ente appaltante, evi-
denziando sulla busta la dicitura «Gara riqualifica area cerimoniale». Le
modalità di presentazione dell’offerta dovranno essere, pena l’esclusione,
quelle indicate nel disciplinare di gara.

8. L’esame delle offerte presentate verrà effettuato nella stessa da-
ta indicata al punto 7., alle ore 11, in seduta pubblica, presso gli uffici
dell’ente appaltante; potrà assistere un solo rappresentante per impresa.

9. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 della legge n. 109/94 e 
successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 100 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive modifiche ed inte-
grazioni è richiesta, a pena d’esclusione, una cauzione provvisoria, da
presentare all’atto dell’offerta, d’importo pari ad 34.543,92. Tale
cauzione dovrà essere costituita in una delle seguenti forme:

a) versamento in contanti o in titoli del debito pubblico o garan-
titi dallo Stato, da costituire e produrre in conformità a quanto previsto,
a pena d’esclusione, dal disciplinare di gara;

b) fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o
polizza assicurativa, con firma autenticata, di durata annuale ed a prima
richiesta, redatte in conformità a quanto indicato, a pena d’esclusione,
dal disciplinare di gara.

In entrambi i casi dovrà essere prodotta, a pena d’esclusione, una
dichiarazione di un istituto bancario o di un intermediario finanziario o
di una compagnia di assicurazione, redatta con firma autenticata, conte-
nente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto da
parte dell’offerente, la garanzia fidejussoria definitiva di cui all’art. 30
della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; tale di-
chiarazione potrà essere prodotta in unico documento con fidejussione
di cui al precedente punto b).

L’aggiudicatario dovrà produrre:
la garanzia fidejussoria, di cui all’art. 30 della legge n. 109/94 e

successive modifiche ed integrazioni e di cui all’art. 101 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e successive modifiche ed inte-
grazioni, redatta in conformità a quanto indicato nel disciplinare di gara;

una polizza RCT con massimale pari a 361.519,829, nonché
una polizza CAR con massimale pari all’importo d’aggiudicazione in-
crementato di un importo aggiuntivo di 516.457 a copertura delle
opere ed impianti limitrofi.

Potranno usufruire del beneficio della riduzione del 50% della cau-
zione provvisoria e della garanzia fidejussoria previste nel presente artico-
lo, le imprese alle quali è stata rilasciata la certificazione del sistema di
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000. In ca-
so di Associazioni Temporanee di Imprese, di consorzi o di G.E.I.E., detta
certificazione del sistema di qualità dovrà essere posseduta singolarmente
da ciascuna impresa riunita o consorziata. Nelle suddette ipotesi le impre-
se singole, riunite o consorziate dovranno, a pena d’esclusione, produrre la
documentazione idonea a verificare il possesso del requisito in argomento,
secondo quanto previsto dal disciplinare di gara.
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10. Opere finanziate da Aeroporti di Roma S.p.a.
I pagamenti saranno così effettuati:

fatturazione su certificati di pagamento emessi per stati d’avan-
zamento mensili;

pagamenti a 120 giorni data fattura.
Ulteriori informazioni circa le modalità di pagamento sono riportate

nel disciplinare di gara.
L’aggiudicatario dovrà trasmettere, entro 20 giorni dalla data di cia-

scun pagamento, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti cor-
risposti ai subappaltatori o cottimisti con l’indicazione delle ritenute di
garanzia effettuate.

11. È consentito presentare offerta ai sensi degli artt. 10, 11, 12 e
13 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni nonché
degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e successive modifiche ed integrazioni. In merito alla par-
tecipazione di imprese straniere valgono le vigenti norme in materia di
lavori pubblici.

12. Per la partecipazione alla gara, i concorrenti dovranno dimo-
strare di essere in possesso, a pena d’esclusione, dell’attestazione di
qualificazione, rilasciata da una società di attestazione regolarmente au-
torizzata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
e successive modificazioni, per la categoria e la classifica adeguate ai
lavori da appaltare. A tal fine si precisa che, in ogni caso, ciascuna im-
presa riunita, consorziata o partecipante ad un G.E.I.E. dovrà possedere,
a pena d’esclusione, idonea qualificazione, rilasciata da una società di
attestazione regolarmente autorizzata ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 e successive modificazioni, in relazione ai
lavori che intende assumere.

I concorrenti dovranno dimostrare all’atto dell’offerta, a pena d’e-
sclusione, con le modalità indicate nel disciplinare di gara, di essere in
possesso dei requisiti, laddove ivi prescritti, di cui all’art. 4 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 e successive modificazioni.

Per i concorrenti riuniti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed
e-bis della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, vale
quanto riportato all’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

13. Ciascuna impresa, singola, riunita o consorziata, dovrà altresì pro-
durre, all’atto dell’offerta, a pena d’esclusione, dichiarazione del legale
rappresentante, con poteri, attestante:

a) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dal-
l’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 così
come sostituito dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 412/2000;

b) l’insussistenza di sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2,
lettera c) del decreto legislativo n. 231/2001;

c) l’insussistenza delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del
Codice civile con altre imprese, singole, riunite o consorziate, partecipanti
alla presente procedura di gara;

d) di essere in regola con le vigenti norme in materia di assunzio-
ni obbligatorie dei disabili di cui alla legge n. 68/1999. Qualora il con-
corrente non rientri tra i casi assoggettati a detta norma, dovrà produrre
dichiarazione attestante tale circostanza;

e) di non avere in corso un piano individuale di emersione di cui
al D.L. n. 210/2002 convertito con legge n. 266/2002;

f) in caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e
c) della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, l’indica-
zione dei consorziati, nominativamente indicati, per i quali il consorzio
concorre.

14. Il subappalto è disciplinato dall’art. 18 della legge n. 55/90 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Gli offerenti dovranno presentare, al-
l’atto dell’offerta, la dichiarazione del legale rappresentante, con poteri, di
cui all’art. 18, comma 3, punto 1., della legge n. 55/90 e successive modi-
fiche ed integrazioni, indicante i lavori o le parti di opere che intendono
subappaltare e concedere in cottimo.

15. Gli offerenti dovranno produrre, all’atto dell’offerta, a pena
d’esclusione, una dichiarazione del legale rappresentante, con poteri,
attestante:

a) di aver adempiuto, all’interno della loro azienda, a tutti gli
obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

b) che l’offerta tiene conto degli oneri per il rispetto delle vigen-
ti norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché dai piani di
sicurezza.

16. Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta
decorsi 365 giorni dalla data di presentazione della stessa.

17. Aggiudicazione ai sensi dell’art. 21, primo comma, lettera b) della
legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni: massimo ribasso
percentuale offerto sull’importo a corpo a base d’asta.

Si darà luogo alla procedura di esclusione automatica, di cui
all’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e successive modifiche ed
integrazioni, secondo l’interpretazione di cui alla circolare del Ministero
dei lavori pubblici del 19 aprile 1999, prot. 568/508/331U.L. In caso di
offerte uguali verrà effettuato il sorteggio per individuare l’offerta prima
classificata.

18. L’ente appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiu-
dicazione della gara ovvero di procedere all’aggiudicazione dell’appalto
anche nel caso di una sola offerta valida.

19. Per la definizione di qualsiasi controversia derivante dal con-
tratto l’ente appaltante non intende avvalersi dell’istituto dell’arbitra-
to di cui all’art. 32 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed
integrazioni.

20. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 10, com-
ma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni,
l’ente appaltante, ricorrendone i presupposti, si riserva di avvalersi della
facoltà di interpellare il secondo ed il terzo classificato.

L’amministratore delegato: ing. Pier Giorgio Romiti.

S-23108 (A pagamento).

SINATEC - S.p.a.

Avviso di appalto aggiudicato - Realizzazione di opere di urbanizzazione
nell’ambito del P.I.P. (Piano Insediamenti Produttivi) del Comune
di Strambino aree di P.R.G.C. ES3/41-SL552.

Si rende noto:
1) nome e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice: 

Sinatec S.p.a., Galleria San Federico n. 54, 10121 Torino;
2) procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto, art. 20,

comma 1, della legge n. 109/94 ed s.m.i.;
3) data di aggiudicazione dell’appalto: 25 settembre 2003;
4) criteri di aggiudicazione dell’appalto: aggiudicazione con il

criterio del prezzo più basso sull’importo delle opere a corpo, al netto
degli oneri per la sicurezza, posto a base di gara;

5) numero di offerte ricevute: 49;
6) nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: A.T.I. Bitux S.r.l.,

Cardea S.r.l. con sede in S. Mauro Torinese;
7) natura ed estensione dei lavori: opere di urbanizzazione relative

ad area industriale;
8) importo complessivo dei lavori a base di gara: 2.066.302,00

di cui 71.802,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
9) importo contrattuale: 1.721.054,05 di cui 1.649.252,05

derivanti dal ribasso sull’importo a base gara al netto degli oneri per
la sicurezza ed 71.802,00 quali oneri per la sicurezza non soggetti
a ribasso;

10) valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: ribasso
del 17,31%;

11) tempi di realizzazione dell’opera: 420 giorni naturali e
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori;

12) nominativo dei direttori dei lavori: arch. Michaela Garino,
geom. Carlo Ferrero.

Torino, 23 ottobre 2003

L’amministratore delegato: Mario Picco.

S-23070 (A pagamento).
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SINATEC - S.p.a.

Avviso di appalto aggiudicato - Realizzazione di opere di urbanizza-
zione nell’ambito del P.I.P. (Piano Insediamenti produttivi) del
Comune di Orbassano aree di P.R.G.C. 10.1.1. e 10.1.1.1.

Si rende noto:
1) nome e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice: 

Sinatec S.p.a., Galleria San Federico n. 54, 10121 Torino;
2) procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto, art. 20,

comma 1, della legge n. 109/94 ed s.m.i.;
3) data di aggiudicazione dell’appalto: 25 settembre 2003;
4) criteri di aggiudicazione dell’appalto: aggiudicazione con il

criterio del prezzo più basso sull’importo delle opere a corpo, al netto
degli oneri per la sicurezza, posto a base di gara;

5) numero di offerte ricevute: 52;
6) nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: Arienti S.r.l., con sede

in Diano d’Alba (CN);
7) natura ed estensione dei lavori: opere di urbanizzazione relative

ad area industriale;
8) importo complessivo dei lavori a base di gara: 2.320.288,53

di cui 78.841,89 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
9) importo contrattuale: 1.944.397,93 di cui 1.865.556,04

derivanti dal ribasso sull’importo a base gara al netto degli oneri per la si-
curezza ed 78.841,89 quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso;

10) valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: ribasso
del 16,77%;

11) tempi di realizzazione dell’opera: 430 giorni naturali e
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori;

12) nominativo del direttore dei Lavori: ing. Marcello Chiampo.

Torino, 23 ottobre 2003

L’amministratore delegato: Mario Picco.

S-23069 (A pagamento).

SINATEC - S.p.a.

Avviso di appalto aggiudicato - Realizzazione di opere di urbanizza-
zione nell’ambito del P.I.P. (Piano Insediamenti Produttivi) del
Comune di Borgone Susa aree di P.R.G.C. - D2.

Si rende noto:
1) nome e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice: 

Sinatec S.p.a., Galleria San Federico n. 54, 10121 Torino;
2) procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto,

art. 20, comma 1, della legge n. 109/94 ed s.m.i.;
3) data di aggiudicazione dell’appalto: 25 settembre 2003;
4) criteri di aggiudicazione dell’appalto: aggiudicazione con il

criterio del prezzo più basso sull’importo delle opere a corpo, al netto
degli oneri per la sicurezza, posto a base di gara;

5) numero di offerte ricevute: 21;
6) nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: A.T.I. Edilvie S.r.l.,

Ecogas S.r.l. con sede in Aosta;
7) natura ed estensione dei lavori: opere di urbanizzazione relative

ad area industriale;
8) importo complessivo dei lavori a base di gara: 909.136,80

di cui 45.965,47 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;
9) importo contrattuale: 766.817,12 di cui 720.851,65 deri-

vanti dal ribasso sull’importo a base gara al netto degli oneri per la sicu-
rezza ed 45.965,47 quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso;

10) valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: ribasso
del 16,488%;

11) tempi di realizzazione dell’opera: 270 giorni naturali e
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori;

12) nominativo dei direttori dei lavori: ing. Gianfranco Patta. 

Torino, 23 ottobre 2003

L’amministratore delegato: Mario Picco.

S-23071 (A pagamento).

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI TORINO

Bando di gara d’appalto di servizi

I.1. Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura
di Torino, via Carlo Alberto n. 16, 10123 Torino, tel. 011/5716535,
fax 011/5716539. I.2. Come al punto I.1. I.4. Come al punto I.1. II.1.3. Tipo
di appalto di servizi, cat. del servizio: 14. II.1.6. Descrizione dell’appalto:
servizio di pulizia degli stabili camerali. II.1.8.2. Altre nomenclature rile-
vanti: C.P.C. 874. II.1.9. Divisione in lotti: no. II.1.10. Ammissibilità di va-
rianti: no. II.2.1. Quantitativo o entità totale: 1.380.000,00 + I.V.A.
II.3. Durata appalto o termine di esecuzione: inizio 1° gennaio 2004 e/o fi-
ne 31 dicembre 2006. III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: le offerte do-
vranno essere corredate da: una cauzione pari al 2% dell’importo stimato
dell’appalto, costituita alternativamente da fidejussione bancaria o polizza
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107, decreto legislativo n. 385/93, con validità di almeno
180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione offerta. La cauzione
verrà restituita ai concorrenti non aggiudicatari entro 30 (trenta) giorni dal-
l’aggiudicazione appalto ed all’impresa affidataria all’atto della stipula del
contratto; dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’art. 107, decreto legislativo n. 385/93, contenente l’impe-
gno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una fidejussione o polizza in favore della stazione appaltante,
relativa alla cauzione definitiva pari al 10% dell’importo complessivo del-
l’offerta. Tale dichiarazione deve avere validità di almeno 180 (centottan-
ta) giorni dalla data di presentazione offerta. III.1.3. Forma giuridica che
dovrà assumere il raggruppamento: sono ammessi a presentare offerte an-
che i raggruppamenti di prestatori di servizi costituiti ai sensi art. 11, decre-
to legislativo n. 157/95 e s.m.i. III.2.1.1. Situazione giuridica: a) dichiara-
zione sostitutiva del legale rappresentante, resa ai sensi decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/00, attestante che l’impresa concorrente
non si trova in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 12, de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i.; b) dichiarazione del legale rappresentan-
te che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili, per le società che occupano più di 35 dipendenti e per le
società che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove
assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, ai sensi legge n. 68/99, oppure dichia-
razione attestante la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi
di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99, per le società che occu-
pano da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni do-
po il 18 gennaio 2000. III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: referen-
ze bancarie rilasciate da almeno due istituti di credito. III.2.1.3. Capacità
tecnica: a) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappre-
sentante ai sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00, atte-
stante l’elenco dei servizi analoghi a quello oggetto del presente bando pre-
stati negli ultimi tre anni, con indicazione dei committenti e degli importi;
b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante ai
sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00, attestante che l’im-
presa abbia realizzato, per servizi analoghi nel triennio precedente il presen-
te appalto, un volume d’affari medio annuo di almeno 2.000.000,00 (eu-
ro duemilioni/00); c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal legale
rappresentante ai sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00,
attestante che l’impresa sia in possesso della certificazione ISO serie 9000,
in corso di validità alla data di invio del presente bando all’U.P.U.C.E.
IV.1. Tipo di procedura: aperta. IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più
basso. IV.3.3. Scadenza fissata per ricezione offerte/domande di partecipa-
zione: 11 dicembre 2003, ore 12. IV.3.5. Lingua: IT. IV.3.6. Periodo mini-
mo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni
decorrenti dalla data di apertura relative buste. IV.3.7.1. Persone ammesse
ad assistere all’apertura offerte: delegato di ciascuna impresa concorrente,
validamente designato dal legale rappresentante. IV.3.7.2. Data, ora e luo-
go: 12 dicembre 2003, ore 10 c/o sede della C.C.I.A.A., via Carlo Alberto
n. 16, 4° piano, sala Rubino. VI.4. Informazioni complementari: il C.S. e
modulo d’offerta sono disponibili su sito: www.to.camcom.it Tutta la do-
cumentazione richiesta dovrà essere presentata a pena di esclusione.
VI.5. Spedizione presente bando: 20 ottobre 2003.

Allegato A
1.3) Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di

Torino, Settore immobili e impianti, tel. 011/5716535, fax 011/5716539.

Il segretario generale: Guido Bolatto.

S-23024 (A pagamento).
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AZIENDA SANITARIA LOCALE 13 - NOVARA
In proprio e per delega dell’Az. Ospedaliera Maggiore

della Carità di Novara

Bando di gara d’appalto di servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici. I.1. A.S.L. 13 Novara Direzione generale, via Dei Mille
n. 2, 28100 Novara (IT), tel. 0321/374111, fax 0321/374519, e-mail:
direzione@asl13.novara.it URL: www.asl13.novara.it I.3. Come al
punto I.2., allegato A. I.5. Livello regionale/locale. II.1.3. Tipo di ap-
palto di servizi, cat. del servizio: 27. II.1.6. Descrizione: selezione
del/dei socio/soci privato/privati che sottoscriverà/sottoscriveranno un
aumento di capitale nella costituenda società a r. l. a capitale maggiori-
tario pubblico, avente per oggetto: «la creazione e la gestione di un call
e contact center per fornire informazioni e servizi informativi sia nel
settore pubblico che privato». II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi:
Novara. II.1.9. Divisione in lotti: no. II.1.10. Ammissibilità di varianti:
no. II.3. Durata appalto o termine di esecuzione: periodo in mesi 60
dalla data di aggiudicazione appalto. III.1.1. Cauzioni e garanzie ri-
chieste: no. III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamen-
to e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamen-
to sui bilanci correnti. III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento: nei modi stabiliti dalla normativa (art. 11, decreto le-
gislativo n. 157/95). III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione pro-
pria del prestatore di servizi: possono partecipare società e loro consor-
zi, A.T.I., enti for o no-profit. Dichiarazione relativa all’iscrizione del-
la ditta alla C.C.I.A.A. (o albi regionali/prefettizi equivalenti per gli
enti no-profit) con indicato l’oggetto sociale o equivalente, che deve
espressamente comprendere le attività richieste nel capitolato. Il requi-
sito inerente l’oggetto sociale deve essere posseduto dalla sola capo-
gruppo, in caso di raggruppamenti. III.2.1.1. Situazione giuridica: di-
chiarazione di non trovarsi nei casi di esclusione previsti dall’art. 12,
decreto legislativo n. 157/95 così come modificato dal decreto le-
gislativo n. 65/00. Dichiarazione che l’impresa è in regola con le di-
sposizioni che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17, leg-
ge n. 68/99). III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: referenza
bancaria di affidabilità comprovante la solidità economica e finanzia-
ria di ogni singola impresa, ancorché facente parte di Associazione
Temporanea d’Impresa, rilasciata da almeno due istituti di credito di
importanza nazionale. Dichiarazione attestante la disponibilità finan-
ziaria dei fondi necessari per l’effettuazione degli investimenti in-
dicati alla voce «obblighi del socio - fornitore» presente nel C.S.
di gara nonché del capitale circolante necessario per la gestione.
III.2.1.3. Capacità tecnica: dichiarazione attestante almeno un’espe-
rienza in servizi analoghi a quelli dell’oggetto della costituenda so-
cietà, svolti alla data del 30 giugno 2003, con indicazione di
quello/quelli già cessato/cessati e quello/quelli attualmente in corso, ri-
ferita alla sola capogruppo. La sottoscrizione di tali dichiarazioni non è
soggetta ad autenticazione quando è presentata unitamente a copia fo-
tostatica del documento di identità di colui che ha apposto la firma. Le
dichiarazioni sostitutive (di certificazioni/di atto notorio) dovranno es-
sere rilasciate da soggetto munito di potere di rappresentanza della dit-
ta partecipante. III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una
particolare professione? No. III.3.2. Le persone giuridiche saranno te-
nute a comunicare i nominativi e le qualifiche professionali del perso-
nale incaricato della prestazione del servizio? No. IV.1. Tipo di proce-
dura: ristretta. IV.1.1. Sono già stati scelti candidati? No. IV.2. Criteri
di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa in termini
di: criteri enunciati nella lettera di invito. IV.3.2. Documenti contrat-
tuali e documenti complementari: sono a disposizione sul sito:
www.asl13.novara.it sezione bandi di gara (senza valore di ufficialità)
i seguenti documenti integrativi: statuto della costituenda S.r.l., patti
parasociali, convenzione tra le Aziende Sanitarie Regionali e la società
per l’espletamento del servizio di call e contact center, C.S. di gara e
lettera di invito. IV.3.3. Scadenza fissata per ricezione domande di 
partecipazione: 24 novembre 2003. IV.3.5. Lingua: IT. IV.3.6. Periodo
minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offer-
ta: 6 mesi (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte).
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. VI.3. L’appalto è con-
nesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: le domande di partecipazione, re-
datte su carta legale, dovranno essere sottoscritte dal legale rappresen-
tante del candidato o da chi è munito del potere di rappresentare e di
impegnare autonomamente l’impresa offerente. Per i raggruppamenti,
la domanda di partecipazione dovrà essere presentata dalla sola capo-

gruppo (la quale dovrà indicare tutte le mandanti) e sottoscritta da tutte
le imprese associate; ogni impresa partecipante al raggruppamento do-
vrà invece formulare tutte le dichiarazioni previste. Dovranno perveni-
re all’indirizzo di cui al punto I.1, recapitate direttamente o a mezzo
posta, in busta chiusa con l’indicazione del mittente e la dicitura:
«Domanda di partecipazione appalto per la ricerca di socio privato per
l’attivazione di un call e contact center». Per le domande inoltrate tra-
mite il Servizio postale fa fede il timbro di ricezione da parte
dell’Ufficio postale di Novara, per le domande inoltrate tramite diver-
so vettore si farà riferimento al timbro dell’Ufficio protocollo
dell’A.S.L. di Novara. Non possono contemporaneamente presentare
offerte per la partecipazione alla gara imprese che si trovano fra loro in
una situazione di controllo o di collegamento di cui all’art. 2359 del
Codice civile. Gli inviti a presentare offerta verranno spediti entro e
non oltre 120 giorni dal termine di cui al punto IV.3.3. e definiranno le
modalità ed il termine di presentazione offerte, nonché data, ora e luo-
go dell’apertura delle medesime e dei soggetti ammessi ad assistervi.
VI.5. Spedizione presente bando: 16 ottobre 2003.

Allegato A
1.2) A.S.L. 13 Novara, Ufficio economato-provveditorato, via-

le Zoppis n. 10, 28021 Borgomanero (NO) Italia, tel. 0322/848326,
fax 0322/844584, e-mail: economato.bor@asl13.novara.it URL:
www.asl13.novara.it 1.4. A.S.L. 13 Novara, Uff. Protocollo, via Dei
Mille n. 2, 28100 Novara (IT) tel. 0321/374111, fax 0321/374519, 
e-mail: direzione@asl13.novara.it URL: www.asl13.novara.it

Il direttore generale: dott. Vittorio Brignoglio.

S-23023 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA U.S.L. N. 3 LAGONEGRO

Procedura ristretta accelerata

Sezione I.
I.1. Azienda Sanitaria U.S.L. n. 3 Lagonegro, Serv. provveditorato,

via Piano dei Lippi, 85042, Lagonegro (PZ), Italia, tel. 0973/48111,
fax 0973/21730, http://www.asl3lagonegro.it

I.2. Ulteriori informazioni: come al punto I.1.
I.4. Indirizzo al quale dovranno essere inviate le domande di parte-

cipazione: come al punto I.1.

Sezione II.
II.1.2. Fornitura mista (acquisto e locazione).
II.1.6. Fornitura sistemi diagnostici (lotto A-immunochimica/chi-

mica clinica; lotto B-ematologia; lotto C-coagulazione) in service per
laboratorio analisi per i PP.OO. di Lauria e Maratea.

II.1.7. Luogo di consegna: PP.OO.di Lauria e Maratea.
II.1.9. Divisione in lotti: si.
II.1.10. Varianti non ammesse.
II.2.1. Importi annui a base d’asta in euro I.V.A. esclusa: lotto A)

97.000,00; lotto B) 30.000,00; lotto C) 15.000,00.
II.3. Durata dell’appalto: mesi 48 eventualmente prorogabile per

mesi 12.

Sezione III.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: provvisoria e definitiva.
III.1.3. Si rinvia all’art. 10, decreto legislativo n. 358/92 e s. m. e i.
III.2.1. Condizioni di partecipazione: le istanze di partecipazione,

in bollo competente, dovranno essere corredate da una dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 4 della legge
n. 15/68 e s. m. e i. (mediante autocertificazione con allegata copia di
un documento di riconoscimento del dichiarante) sottoscritta dal legale
rappresentante nella quale lo stesso dichiari sotto la propria responsa-
bilità, oltre alle sue generalità e veste rappresentativa, quanto specifi-
cato ai successivi punti III.2.1.1., III.2.1.2., III.2.1.3. In caso di A.T.I.
le dichiarazioni di cui ai predetti punti dovranno essere rese da tutte le
ditte facenti parte dell’eventuale raggruppamento.
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III.2.1.1) Situazione giuridica, prove richieste:
1) elenco nominativo dei soci muniti di poteri di rappresentanza;
2) estremi di iscrizione alla C.C.I.A.A. competente (ragione e

oggetto sociale, data e numero di iscrizione al registro ditte, sede legale.
P.I./C.F., attività esercitata nella sede legale, data inizio attività);

3) inesistenza nei confronti del dichiarante, della ditta, dei soci
muniti di poteri di rappresentanza di condizioni ostative all’assunzione
di pubblici appalti previste dall’art. 11, lett. a), b), c), d), e), f), decreto
legislativo n. 358/92 e s.m.e i.;

4) inesistenza per i medesimi di condizioni ostative ex legge
n. 575/65 e s. m. e i. (legge antimafia);

5) adempimento degli obblighi previsti dall’art. 17 della legge
n. 68/99 (legge sull’inserimento dei disabili) ovvero attestazione dei
motivi per cui tale obbligo non ricorre.

III.2.1.2. Capacità economica-finanziaria, prove richieste: fatturato
globale d’impresa realizzato nel triennio 2000/2002, distinto per anno.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle princi-
pali forniture di sistemi diagnostici per laboratorio analisi effettuate nel
triennio 2000/2002 con indicazione di importi, date e destinatari (pubblici
e/o privati).

Sezione IV.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Si ricorre alla procedura accelerata in quanto i precedenti

contratti sono in regime di proroga.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più

vantaggiosa secondo i criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-

pazione: 12 novembre 2003 ore 14 a pena di esclusione.
IV.3.4. Data prevista per la spedizione degli inviti a presentare

offerte ai candidati prescelti: 28 novembre 2003.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parteci-

pazione: italiano.
IV.3.7.1. Seduta di gara pubblica:

IV.3.7.2) data, ora e luogo della seduta: trattandosi di procedura
ristretta si rinvia alla lettera di invito.

Sezione VI.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.2. Il presente bando ha carattere periodico quadriennale.
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto rientra nel campo di ap-

plicazione dell’accordo AAP. Contratto quadriennale eventualmente pro-
rogabile per anni uno con decorrenza dal collaudo definitivo dei sistemi.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 23 ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Edmondo Iannicelli.

C-29857 (A pagamento).

ISFOL - Istituto per lo Sviluppo
della Formazione Professionale dei Lavoratori

Roma, via G.B. Morgagni n. 33
Codice fiscale n. 80111170587

Avviso per estratto gara rif.5/AM

L’Isfol intende esperire pubblico incanto mediante procedura aper-
ta per l’aggiudicazione di un appalto relativo alla gestione di un servizio
di agenzia di viaggio per la durata di due anni con aggiudicazione in ba-
se al criterio del prezzo più basso, art. 23, comma 1), lettera a), decreto
legislativo n. 157/95, termine presentazione offerte entro le ore 12 del
giorno 2 dicembre 2003, il bando è stato inviato all’Ufficio delle pub-
blicazioni ufficiali della CE in data 8 ottobre 2003. Copia integrale del
bando e del capitolato d’oneri potranno essere ritirati presso la se-
de Isfol di via G.B. Morgagni n. 33, 00161 Roma, Ufficio patrimonio e
contratti 1° piano, pal. A, tel. 06/445901 e consultabili nella sezione 
bacheca del proprio sito internet: www.isfol.it

Serv. aff. amministrativi
Il dirigente: Antonello Errigo

S-23014 (A pagamento).

ISFOL - Istituto per lo Sviluppo
della Formazione Professionale dei Lavoratori

Roma, via G.B. Morgagni n. 33
Codice fiscale n. 80111170587

Avviso per estratto gara rif. 6/SF

L’Isfol intende esprimere pubblico incanto mediante procedura
aperta per l’aggiudicazione di un appalto concernente sevizi di ricerca
relativi ad una indagine sulle attività svolte dalle Province per la costru-
zione del sistema di obbligo formativo. Anno formativo 2002-2003, con
aggiudicazione in base al criterio dell’offerta più vantaggiosa, art. 23,
punto 1., lettera b), decreto legislativo n. 157/95.

Termine presentazione offerte entro le ore 12 del giorno 5 dicem-
bre 2003, il bando è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della CE, in data 7 ottobre 2003.

Copia integrale del bando e del capitolato d’oneri potranno essere ri-
tirati presso la sede Isfol di via G.B. Morgagni n. 33, 00161 Roma, Ufficio
patrimonio e contratti 1° piano, pal. A, tel. 06/445901 e consultabili nella
sezione bacheca del proprio sito internet: www.isfol.it

Serv. aff. amministrativi
Il dirigente: Antonello Errigo

S-23015 (A pagamento).

REGIONE LAZIO

Avviso di rettifica e proroga termini

In riferimento al bando di gara pubblicato nella G.U.C.E. S155 del
14 agosto 2003 e nella G.U.R.I. n. 205 del 4 settembre 2003 avente og-
getto: «Multiservizio tecnologico e fornitura dei vettori energetici agli
immobili in proprietà o nella disponibilità delle A.U.S.L., delle Aziende
Ospedaliere, degli ospedali classificati o assimilati e degli istituti scien-
tifici ubicati nella Regione Lazio», si informa che i termini per la pre-
sentazione e per l’apertura delle offerte sono prorogati di ulteriori venti
giorni, pertanto termine ultimo per la presentazione delle relative offer-
te è il 23 novembre 2003 ore 12. Si specifica che sono state apportate
modifiche agli allegati del capitolato tecnico, visionabili sul sito della
Regione www.regione.lazio.it e pubblicate sul Burl.

Il direttore del dipartimento economico occupazionale:
dott. Giorgio Camponi

C-29855 (A pagamento).

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

Avviso di rettifica

In riferimento al bando d’asta relativo ai seguenti lavori: s.p. n. 4
«Del Bidente», Interventi di adeguamento della sede stradale al V C.N.R.
tratto Gualdo-Prugneto-Cusercoli, pubblicato sul foglio delle inserzioni
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (parte seconda) n. 240
del 15 ottobre 2003, si rende noto che la presa visione degli elaborati pro-
gettuali da effettuarsi unitamente alla visita sui luoghi dell’appalto è fissa-
ta tassativamente nelle giornate di giovedì 13 novembre 2003 e martedì
18 novembre 2003 e non come erroneamente indicato nelle giornate di
giovedì 13 ottobre 2003 e martedì 18 ottobre 2003.

Forlì, 22 ottobre 2003

Il dirigente del servizio contratti, appalti e patrimonio:
dott. Franco Paganelli

C-29856 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale del commissariato e dei Servizi generali

II Reparto - V Divisione - 1ª Sezione
www.commiservizi.difesa.it

E-mail: commiservizi@commiservizi.difesa.it

Avviso di variante

Si informa che i termini fissati per la gara telematica, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 101/2002, per l’appalto del
Servizio di trasporto aereo di passeggeri con vettori ad uso esclusivo delle
F.A. per l’anno 2004, pubblicato nella G.U.R.I. n. 250 del 27 ottobre 2003
sono così variati:

scadenza fissata per la ricezione delle domande di abilitazione:
23 dicembre 2003;

documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni
per ottenerli: 23 dicembre 2003;

data di spedizione del bando nella G.U.C.E.: 23 dicembre 2003.
Inoltre al punto III.2.1. è soppresso il seguente periodo: «La parte-

cipazione alle successive gare telematiche sarà consentita solo ad im-
prese o raggruppamenti che non abbiano cointeresse con altre imprese o
raggruppamenti che facciano domanda di partecipazione alla medesima
gara telematica».

Il bando di abilitazione è stato inviato in data 23 dicembre 2003 per
la pubblicazione nella G.U.C.E.

Il direttore generale in S.V.
Il dirigente: dott. Aldo Nocella

C-29850 (A pagamento).

Decreto del Direttore del Servizio Espropriazioni
25 agosto 2003, n. ELP 833 - D/ESP/4725

Estratto decreto di esproprio a favore del Comune di Zoppola per attua-
zione P.I.P. degli immobili siti in località Prà dei Risi. Rettificato
con decreto 17 settembre 2003, n. ELP 956 - D/ESP/4725.

Il direttore del Servizio espropriazioni,
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.
per la realizzazione del piano di cui alle premesse del presente 

decreto, è pronunciata ai sensi della legge 22 ottobre 1971, n. 865, a fa-
vore del Comune di Zoppola l’espropriazione degli immobili di segui-
to indicati, di proprietà delle ditte a fianco segnate, autorizzandone
l’immediata occupazione: Comune di Zoppola.

1. F. 29, mapp.64 di are 117,00.
Superficie espropriata: mq 11.700.
Indennità provvisoria depositata: 37.026,99.
Ditta: Mussio Pierina, nata a Casarsa della Delizia il 10 mar-

zo 1949, proprietaria per 1/2 (codice fiscale MSSPRN49C50B940K);
Bomben Silvio, nato a Zoppola il 22 agosto 1943, proprietario per 1/2
(codice fiscale BMBSLV43M22M190K).

2. F. 29, mapp.133 di are 150,00.
Superficie espropriata: mq 15.000.
Indennità provvisoria depositata: 47.706,34.
Ditta: Venier Luigia, nata a San Giorgio della Richinvelda il 30 lu-

glio 1938, proprietaria per 1/2 (codice fiscale VNRLGU38L70H891J);
Maccor Pietro, nato a Zoppola il 21 settembre 1935, proprietario per 1/2
(codice fiscale MCCPTR35P21M190G).

ESPROPRI

3. F. 29, mapp. 71 di are 21,40.
Superficie espropriata: mq 2.140.
F. 29, mapp.134 di are 150,00.
Superficie espropriata: mq 15.000.
Indennità provvisoria depositata: 53.680,91.
Ditta: Cecco Bruno, nato a Zoppola il 2 ottobre 1958 (codice 

fiscale CCCBRN58R02M190M).
4. F. 29, mapp. 113 di are 84,60.
Superficie espropriata: mq 8.460.
Indennità provvisoria depositata: 26.864,73.
Ditta catastale:

Cassin Disma nata a Zoppola il 29 agosto 1914 (codice 
fiscale CSSDSM14M69M190D);

Lenarduzzi Fiorino nato a Zoppola il 21 febbraio 1951 (codice
fiscale LNRFRN51B21M190L);

Lenarduzzi Leonilde nata a Zoppola il 20 agosto 1936 (codice 
fiscale LNRLLD36M60M190Z);

Lenarduzzi Maria, nata a Zoppola il 28 novembre 1943 (codice
fiscale LNRMRA43S68M190M);

Lenarduzzi Angela nata a Zoppola il 26 febbraio 1940 (codice 
fiscale LNRNGL40B66M190M).

5. F. 29, mapp.72 di are 100,00.
Superficie espropriata: mq 10.000.
Indennità provvisoria depositata: 31.361,29.
Ditta: Polita Guido nato a Noventa di Piave il 29 luglio 1925, pro-

prietario per 1/2 (codice fiscale PLTGDU25L29F963H); Cristant Liliana
nata a Fiume Veneto il 16 settembre 1933, proprietaria per 1/2 (codice 
fiscale CRSLLN33P56D621L).

6. F. 29, mapp. 112 di are 99,90.
Superficie espropriata: mq 9.990.
Indennità provvisoria depositata: 30.545,29.
Ditta: Bomben Ionne nata a Zoppola il 30 luglio 1917 (codice 

fiscale BMBNIO17L70M190V).
7. F. 29, mapp.70 di are 40,40.
Superficie espropriata: mq 4.040.
F. 29, mapp. 111 di are 19,20.
Superficie espropriata: mq 1.920.
Indennità provvisoria depositata: 18.913,86.
Ditta: Bomben Augusta nata a Zoppola il 28 gennaio 1918 (codice

fiscale BMBGST18A68M190B).
8. F. 29, mapp. 20 di are 136,80.
Superficie espropriata: mq 13.680.
F. 29, mapp. 262 di are 94,12.
Superficie espropriata: mq 9.412.
F. 29, mapp. 77 di are 99,90.
Superficie espropriata: mq 9.990.
Indennità provvisoria depositata: 104.514,79.
Ditta: Lotti Antonio nato a Zoppola il 22 agosto 1931 (codice 

fiscale LTTNTN31M22M190C).
9. F. 29, mapp. 78 di are 89,40.
Superficie espropriata: mq 8.940.
F. 29, mapp. 90 di are 6,20.
Superficie espropriata: mq 620.
F.29, mapp. 163 di are 2,60.
Superficie espropriata: mq 260.
Indennità provvisoria depositata: 30.753,68.
Ditta:

Bean Marie Claire nata a Eupen (B) il 24 settembre 1951, 
proprietaria per 1/4 (codice fiscale BNEMCL51P64Z103K);

Cassin Angela nata a Zoppola il 21 gennaio 1928, proprietaria
per 3/4 (codice fiscale CSSNGL28A61M190M).
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10. F. 29, mapp. 79 di are 77,10.
Superficie espropriata: mq 7.710.
Indennità provvisoria depositata: 24.483,11.
Ditta: Pighin Dirce nata Zoppola il 19 settembre 1933 (codice 

fiscale PGHDRC33P59M190W).
11. F. 29, mapp. 159 di are 40,30.
Superficie espropriata: mq 4.030.
F. 29, mapp.164 di are 2,20.
Superficie espropriata: mq 220.
F. 29, mapp.165 di are 8,40.
Superficie espropriata: mq 840.
Indennità provvisoria depositata: 15.977,35.
Ditta: Martinuzzi Gianni nato a Zoppola il 21 marzo 1953 (codice

fiscale MRTGNN53C21M190D).
12. F. 29, mapp. 80 di are 63,70.
Superficie espropriata: mq 6.370.
Indennità provvisoria depositata: 20.159,14.
Ditta: Battiston Giovanni nato a Pordenone il 27 luglio 1962 (codice

fiscale BTTGNN62L27G888I).
13. F. 29, mapp. 81 di are 283,20.
Superficie espropriata: mq 28.320.
F. 29, mapp. 85 di are 19,90.
Superficie espropriata: mq 17.
F. 29, mapp. 86 di are 284,70.
Superficie espropriata: mq 4.384.
F. 29, mapp. 91 di are 347,70.
Superficie espropriata: mq 34.770.
F. 29, mapp. 118 di are 20,30.
Superficie espropriata: mq 980.
F. 29, mapp. 84 di are 21,80.
Superficie espropriata: mq 59.
Indennità provvisoria depositata: 214.757,78.
Ditta: Panciera di Zoppola Gambara Giovanni Prospero nato a 

Brescia il 19 ottobre 1935 (codice fiscale PNCGNN35R19B157V).
14. F. 29, mapp. 19 di are 5,50.
Superficie espropriata: mq 550.
F. 29, mapp. 103 di are 4,00.
Superficie espropriata: mq 400.
Indennità provvisoria depositata: 3.005,04.
Ditta:

Petris Giovanni Battista nato a Zoppola l’8 novembre 1871,
comproprietario;

Petris Giacomo nato a Zoppola il 10 agosto 1892, compr. (codice
fiscale PTRGCM92M10M190O).

15. F. 29, mapp. 96 di are 7,20.
Superficie espropriata: mq 720.
F. 29, mapp. 119 di are 8,50.
Superficie espropriata: mq 850.
Indennità provvisoria depositata: 4.966,22.
Ditta: Petris Luisa nata a Zoppola il 10 novembre 1940 (codice 

fiscale PTRLSU40S50M190S).
16. F. 29, mapp. 162 di are 51,00.
Superficie espropriata: mq 5.100.
Indennità provvisoria depositata: 15.977,14
Ditta: Martinuzzi Fausta nata a Zoppola il 6 agosto 1947 (codice

fiscale MRTFST47M46M190E).

Artt. 2-3.
(Omissis).

Trieste, 25 agosto 2003

Il direttore regionale sostituto: dott. ing. Diego De Caneva
(per il decreto 25 agosto 2003, n. ELP 833-D/ESP/4725)

Trieste, 17 settembre 2003

Il direttore del servizio: avv. Adriano Coslovich
(per il decreto 17 settembre 2003, n. ELP 956-D/ESP/4725)

C-29821 (A pagamento).

COMUNE DI SAN GIOVANNI TEATINO

Con la determinazione n. 91 del 2 ottobre 2003 dell’Area appalti e
contratti, è stata pronunciata l’espropriazione in favore del Comune di San
Giovanni Teatino (CH), dei terreni occorsi per i lavori di ampliamento di
via Caravaggio e realizzazione di rotatoria ed ampliamento su via Po.

L’elenco dei terreni e dei proprietari risulta dal prospetto allegato
al provvedimento sopra citato.

Il responsabile: dott. Alfonso Melchiorre.

C-29771 (A pagamento).

MCC - S.p.a.
Capitalia gruppo bancario

Sede legale in Roma, via Piemonte n. 51

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo n. 123/1998, si
comunica che la data dalla quale sarà possibile presentare le domande per
gli interventi agevolativi di residua competenza statale, previsti dalla legge
n. 1329 del 28 novembre 1965, a favore di imprese operanti nelle Regioni
Sicilia e Valle d’Aosta, è fissata nel sessantesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale.

La sospensione dei termini per la presentazione delle domande, a
seguito dell’eventuale esaurimento delle risorse finanziarie disponibili,
verrà comunicata mediante apposita circolare che sarà tempestivamente
pubblicata sul sito internet: www.mcc.it

Il responsabile dell’area servizi per lo sviluppo:
dott. Carlo Felicioni

S-23011 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

EG - S.p.a.
Sede legale in Milano, via D. Scarlatti n. 1

Capitale sociale 4.500.000
Codice fiscale n. 12432150154

Pubblicazione del prezzo al pubblico
di specialità medicinali cui è stata applicata una riduzione

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico della seguente specialità
medicinale:

Specialità medicinale: METOPROLOLO EG.
Confezione: «200» 50 cpr. a ril. prol. 200 mg.
Numero di A.I.C. 029036074/G, classe S.S.N. A e prezzo: 13,02.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizo sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il procuratore: dott. Osvaldo Ponchiroli.

M-7283 (A pagamento).

VARIE

ALTRI ANNUNZI
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GRUPPO LEPETIT - S.p.a.
Sede legale in Lainate (MI), via R. Lepetit n. 8

Codice fiscale n. 00795960152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale dei farmaci e dispositivi medici del
24 settembre 2003). Codice pratiche: NOT/03/1035, NOT/03/1036,
NOT/03/1037.

Titolare: Gruppo Lepetit S.p.a., via R. Lepetit n. 8, 20020 Lainate (MI).
Specialità medicinale: RULID.
Confezione e numero di A.I.C.:

«150 mg compresse rivestite con film» 12 compresse - A.I.C.
n. 026727014.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:

variazione tipo I.24. Cambiamento delle procedure di prova relative
al principio attivo;

variazione tipo I.14. Modifica delle specifiche relative al principio
attivo;

modifica di tipo I.25. Cambiamento delle procedure di prova del
medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Liliana Di Ciano.

C-29766 (A pagamento).

AVENTIS PHARMA - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazzale S. Türr n. 5

Codice fiscale n. 00832400154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generali dei farmaci e dispositivi medici del
24 settembre 2003). 

Titolare: Aventis Pharma S.p.a., piazzale S. Türr n. 5, 20149 Milano.
Specialità medicinale: CONTRATHION.
Confezione e numero di A.I.C.:

«200 mg/10 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile»
1 flaconcino + 1 fiala solvente 10 ml - A.I.C. n. 021091018.

Codice pratica: NOT/03/1040.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: va-
riazione tipo I.15 - Modifica secondaria della produzione del medicina-
le + adeguamento della denominazione della confezione alla lista dei
termini standard della Farmacopea europea.

Codice pratica: NOT/03/1041.
Modifica apportata al sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: varia-
zione tipo I.16 - Modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito:

flaconcini di polvere: da 10.000 pezzi a 57.200 pezzi;
fiale solvente: da 20.000 pezzi a 30.000 pezzi.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Liliana Di Ciano.

C-29769 (A pagamento).

AVENTIS PHARMA - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazzale S. Türr n. 5

Codice fiscale n. 00832400154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generali dei farmaci e dispositivi medici del
2 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1585.

Titolare: Hoechst Marion Roussel Deutschland GmbH, Frankfurt
am Main, Germania.

Specialità medicinale: LASIX FIALE.
Confezione e numero di A.I.C.:

«20 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fiale da 2 ml - A.I.C.
n. 020465011.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: varia-
zione tipo I.1a. Modifica del nome di un’officina responsabile di varie
fasi di produzione già autorizzate sita in Frankfurt am Main (Germania),
Brueningstrasse 50, da Hoechst Marion Roussel Deutschland GmbH ad
Aventis Pharma Deutschland GmbH + Adeguamento della denomina-
zione della confezione alla lista dei termini standard della Farmacopea
europea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Liliana Di Ciano.

C-29770 (A pagamento).

AVENTIS PHARMA - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazzale S. Türr n. 5

Codice fiscale n. 00832400154

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generali dei farmaci e dispositivi medici del
24 settembre 2003). 

Titolare: Aventis Pharma S.p.a., piazzale S. Türr n. 5, 20149 Milano.
Specialità medicinale: LOMUDAL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«20 mg/2 ml soluzione da nebulizzare» 24 contenitori monodose
2 ml - A.I.C. n. 022319038.

Codice pratica: NOT/03/1081.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: variazio-
ne tipo I.1. Autorizzazione ad effettuare la produzione, il confezionamen-
to ed il controllo anche presso l’officina Laboratoires Renaudin, stabili-
mento sito in Itxassou (Francia), zone Artisanal Errobi + Adeguamento
della denominazione della confezione alla lista dei termini standard della
Farmacopea europea). 

Codice pratica: NOT/03/1080.
Modifica apportata al sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-

slativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione: variazione 
tipo I.15. Modifica secondaria della produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Liliana Di Ciano.

C-29800 (A pagamento).
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PHARMAFAR - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 21 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1157.

Titolare: Pharmafar  S.r.l., corso Vittorio Emanuele II n. 82, 10121
Torino.

Specialità medicinale: KOMBETIN.
Confezione e numero di A.I.C.:

«0,125 mg/ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 5 fiale
1 ml - A.I.C. n. 006575029.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. Modifica se-
condaria di una autorizzazione all’immissione in commercio: 11. Ulteriore
produttore del principio attivo: K-Strofantina, Valchim S.A., stabilimento
sito in Limay (France), 2, rue Fernand Forest zone industrielle.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, decreto legislativo n. 178/91
e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: prof. Maria G. Mangano.

S-23052 (A pagamento).

I.B.N. - S.r.l.
Sede sociale in Roma, viale Città d’Europa n. 681

Codice fiscale n. 10168120151

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
cui è stata applicata una riduzione

Si comunica di seguito il prezzo della seguente specialità medicinale.
Specialità medicinale: INALCORT.
Confezione: Sol. Aerosol 0,1% flac. 30 ml.
Numero di A.I.C. 034905012, prezzo attuale: 31,85 e nuovo

prezzo ridotto: 29,61.

Tale variazione di prezzo, comprensivo di I.V.A., ha decorrenza
dal 1° novembre 2003.

L’amministratore unico: dott.ssa Stefania Frazzoni.

S-23055 (A pagamento).

NCSN FARMACEUTICI - S.r.l.
Roma, via Svetonio n. 15

Codice fiscale n. 02881740589

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicina e per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento valutazioni medicinali e farmacovigi-
lanza del 21 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/3/1943.

Titolare: NCSN Farmaceutici S.r.l., via Svetonio n. 15, 00136 Roma.
Specialità medicinale: PIPURIN.
Confezione e numero di A.I.C.:

«400 mg capsule rigide» 20 capsule - A.I.C. n. 024590022.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-

slativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: n. 1 - Modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine). 

La produzione, il confezionamento, il controllo e il rilascio lotti, è ef-
fettuata dalla società La. Fa. Re. S.r.l., stabilimento sito in Ercolano-Napoli
(Italia), via Sacerdote Benedetto Cozzolino n. 77. 

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Andrea Malizia.

S-23031 (A pagamento).

ACARPIA - Servicos Farmaceuticos - Lda

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 21 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/1158.

Titolare: Acarpia, Servicos Farmaceuticos Lda, rua Dos Murcas
n. 88, Funchal, Madeira (Portogallo).

Specialità medicinale: FLEBOSIDE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«3 mg + 300 mg compresse rivestite» 30 compresse - A.I.C.
n. 020561027;

«1,5 mg/3 ml + 150 mg/3 ml soluzione iniettabile» 10 fiale 3 ml
- A.I.C. n. 020561041.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto 
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni. Mo-
difica secondaria di una autorizzazione all’immissione in commercio:
12. Modifica secondaria del processo di produzione del principio attivo.
Conseguentemente alla modifica di processo produttivo del principio atti-
vo la ditta dovrà inserire la specifica «determinazione dell’isopropanolo»
nei limiti previsti dalla corrente linea guida sui solventi residui.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: prof. Maria G. Mangano.

S-23051 (A pagamento).

ERREKAPPA EUROTERAPICI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Ciro Menotti n. 1/A

Capitale sociale 2.582.500,00 interamente versato
Codice fiscale n. 09674060158

Pubblicazione del prezzo al pubblico di farmaci

Si comunica il prezzo al pubblico del seguente medicinale in
conformità all’art. 9, comma 5 della legge 8 agosto 2002, n. 178.

Specialità medicinale: POTASSIO CANRENOATO RK.
Confezione: 20 compresse riv. con film 100 mg.
Numero di A.I.C. 033807013/G, classe A e prezzo: 5,00.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità
da parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Enrico De Angelis.

S-23121 (A pagamento).
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PLIVA Pharma - S.p.a.
Sede legale in Cinisello Balsamo (MI), via T. Cremona n. 10

Capitale sociale 5.000.000
Codice fiscale 03227750969

Pubblicazione del prezzo al pubblico di medicinali

Specialità medicinale: MIGRALESS.
Confezione: 30 compresse orodispersibili 100 mg.
Numero di A.I.C. 035244019, classe S.S.N. A «66» e prezzo: 5,58.

Il sopracitato prezzo, che include la riduzione del 7% entrerà in vigo-
re ai fini della rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale, il
giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del presente annuncio.

L’amministratore delegato: dott. Ezio Frisa.

C-29852 (A pagamento).

PLIVA Pharma - S.p.a.
Sede legale in Cinisello Balsamo (MI), via Tranquillo Cremona n. 10

Codice fiscale n. 03227750969

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute dell’8 ottobre 2003). Codice pratica: NOT/03/838.

11 Ulteriore produttore del principio attivo.
Specialità medicinale: ATENOLOLO PLIVA.
Confezione e numero di A.I.C.:

100 mg compresse, 50 compresse - A.I.C. n. 033046018/G.
Ulteriore produttore del principio attivo: Atenololo Ariane Orgachem

Private Ltd, stabilimento sito in India-Aurangabad, Maharashtra G/1
Mide, Near Water Tank Waluj.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Ezio Frisa.

C-29851 (A pagamento).

VALEAS - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Vallisneri n. 10

Codice fiscale n. 04874990155

Riduzione del prezzo al pubblico di specialità medicinali
(ai sensi della delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998)

Specialità medicinale: LUNIBRON.
Confezione: 30 mg/30 ml solda neb flacone 30 ml.
Numero di A.I.C. 026886059, classe S.S.N. A e prezzo: 29,61.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, a partire dal 30 ottobre 2003.

Il legale rappresentante: dott. Virgilio Bernareggi.

C-29853 (A pagamento).

PROVINCIA DI TORINO
Servizio gestione risorse idriche

Con domanda in sanatoria del 27 dicembre 2000 il Comune di
Corio ha chiesto la concessione di derivazione d’acqua dal T. Malone in
Comune di Corio in misura di l/sec max e medi 20 ad uso potabile (pre-
sa TM1) e di l/sec max e medi 6 ad uso igienico - lavatoio (presa TM2).

Il responsabile del servizio:
dott. Giannetto Massazza

C-29823 (A pagamento).

CITTÀ DI MUGGIÒ
(Provincia di Milano)

Settore LL.PP. - Manutenzioni

Avviso ai creditori

Lavori di: realizzazione pista ciclabile via Milano lato est.
Impresa: Villareale S.n.c. di Villareale Filippo & C, via Segrino n. 11,

Monza (MI).
Contratto: numero rep. 6810 del 6 giugno 2002 e registrato a Monza

il 18 giugno 2002, 1s.
Dovendosi provvedere al collaudo dei lavori in oggetto, eseguiti dal-

l’impresa Villareale S.n.c. di Villareale Filippo & C, via Segrino n. 11
Monza (MI), dell’importo netto contabilizzato di 167.968,47, ai sensi
dell’art. 189 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1999, n. 554 «regolamento di attuazione della legge quadro in materia
di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni»
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 aprile 2000 si invitano quanti
vantassero crediti all’impresa sunnominata per occupazione permanente
o temporanea di aree o stabili o danni relativi, a presentare i loro reclami
a questo Comune entro giorni 60 (sessanta) dalla data odierna.

Muggiò, 22 ottobre 2003

Il funzionario responsabile del settore LL.PP.:
dott.ssa Marinella Perlini

M-7277 (A pagamento).

COMUNE DI PIACENZA
Progetti di trasformazione urbana

Avviso ad opponendum che si pubblica ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 189 del regolamento di attuazione della legge quadro in materia di
lavori pubblici emanato con decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554.

Dovendosi procedere al collaudo ed al pagamento del saldo dei lavori
di urbanizzazione a servizio dell’area di proprietà comunale sita in località
Le Mose (PC), denominati «Ppip I Dossarelli, 1° stralcio», disposti dal
Comune di Piacenza e ultimati in data 8 ottobre 2003 dalla ditta Ruzza
Costruzioni S.r.l., via Longo Pasquale n. 29/A/2, 35040 Megliadino S.
Fidenzio (PD), in base al contratto n. 13079 di rep. in data 28 dicem-
bre 2001, si invitano tutti coloro che vantassero crediti verso l’appaltatore
medesimo, in conseguenza dei lavori stessi, per occupazione temporanea o
permanente di stabili e danni relativi, a presentare le documentate loro
istanze al Comune di Piacenza entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso, avvertendo che non sarà tenuto alcun conto, in sede
amministrativa, delle istanze che dovessero pervenire trascorso tale termine.

AVVISI  AD  OPPONENDUM

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE
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Si avverte che qualora i creditori per gli accennati titoli volessero
agire sulla cauzione prestata dall’appaltatore a garanzia del proprio con-
tratto, dovranno richiedere, in tempo debito, il sequestro della cauzione
stessa avanti l’autorità giudiziaria competente, nei modi ordinari.

Il responsabile del procedimento:
arch. Mario Zumbo

C-29832 (A pagamento).

COMUNE DI OSPEDALETTO D’ALPINOLO
(Provincia di Avellino)

Prot. n. 4080.

Il responsabile del servizio,
Visto il piano regolatore generale vigente, approvato con decreto

sindacale del 28 settembre 1987;
Che con deliberazione consiliare n. 12 del 27 marzo 2003, imme-

diatamente eseguibile, veniva approvata la lottizzazione convenzionata
in località Chiusa di Sotto in ditta Emme Due S.r.l.;

Visti i pareri favorevoli, espressi dal C.T.R., dal Ministero dei beni
culturali di Salerno ed Avellino e dall’Azienda Sanitaria Locale Avellino 2; 

Visto il certificato in data 28 luglio 2003 dal quale risulta che detta
lottizzazione è stata depositata all’albo pretorio del Comune per trenta
giorni ed è stata data notizia con inserzione sul B.U.R.C. e nella
Gazzetta Ufficiale nonché affissa nei luoghi pubblici e che, né durante il
periodo di pubblicazione né durante i successivi trenta giorni, perveni-
vano osservazioni od opposizioni;

Decreta:
è approvata la lottizzazione convenzionata in località Chiusa di Sotto

in ditta Emme Due S.r.l., come da progetto a firma dell’arch. Barbara
Picone.

Il presente decreto sarà pubblicato nel B.U.R. della Regione
Campania, nella Gazzetta Ufficiale ed all’albo pretorio del Comune per il
periodo previsto dalla legge.

Lì, 16 ottobre 2003

Il responsabile del servizio:
dott. arch. Vincenzo Gargano

C-29830 (A pagamento).

ENEL Distribuzione

L’Enel Distribuzione Società per azioni codice fiscale e partita I.V.A.
n. 05779711000, Unità territoriale rete Puglia e Basilicata zona di Brindisi
con sede in viale Commenda n. 28, Brindisi, rende noto, che con istanza
n. 18/03 in data 27 maggio 2003 diretta alla spett.le Provincia di Brindisi,
Servizio pianificazione territoriale, ha chiesto, nel rispetto della vigente
normativa, l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di pubbli-
ca utilità e l’autorizzazione provvisoria all’inizio dei lavori con efficacia di
dichiarazione di indifferibilità ed urgenza per il seguente impianto: linea
BT, km 0,148; detto impianto, si rende necessario per potenziamento reti
in via Lecce, nel Comune di Erchie.

L’originale della domanda ed il relativo progetto sono depositati
presso l’Ufficio della Provincia di Brindisi, Servizio pianificazione terri-
toriale piazza S. Teresa n. 2, Brindisi, a disposizione, nelle ore di ufficio,
di chiunque vi abbia interesse.

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE

VARIANTE  PIANO  REGOLATORE

La presente pubblicazione viene eseguita anche per gli effetti della ef-
ficacia dichiarazione di pubblica utilità dell’emittendo decreto provinciale
di autorizzazione.

Ai sensi dell’art. 112 del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775 le opposi-
zioni, le osservazioni e comunque le condizioni cui dovrà essere eventual-
mente vincolata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate
dagli aventi interesse al suddetto Ufficio della Provincia di Brindisi entro
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile: Angelo Guastadisegni.

C-29781 (A pagamento).

ENEL Distribuzione

L’Enel Distribuzione Società per azioni codice fiscale e partita
I.V.A. n. 05779711000, Unità territoriale rete Puglia e Basilicata zona
di Brindisi con sede in viale Commenda n. 28, Brindisi, rende noto, che
con istanza n. 73/2001 in data 20 giugno 2001 diretta alla spett.le
Provincia di Brindisi, Servizio pianificazione territoriale, ha chiesto, nel
rispetto della vigente normativa, l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di pubblica utilità e l’autorizzazione provvisoria all’inizio
dei lavori con efficacia di dichiarazione di indifferibilità ed urgenza per
il seguente impianto: ml 225 di linea elettrica aerea 220/380 v in cavo
autoportante in alluminio 3x35+1x54,6mmq.

Detto impianto, si rende necessario per fornire e.e. al signor Zurlo
Cosimo, in C/da Capitan Pietro nel Comune di Torre S.S.

L’originale della domanda ed il relativo progetto sono depositati
presso l’Ufficio della Provincia di Brindisi, Servizio pianificazione terri-
toriale piazza S. Teresa n. 2, Brindisi, a disposizione, nelle ore di ufficio,
di chiunque vi abbia interesse.

La presente pubblicazione viene eseguita anche per gli effetti della ef-
ficacia dichiarazione di pubblica utilità dell’emittendo decreto provinciale
di autorizzazione.

Ai sensi dell’art. 112 del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775 le opposi-
zioni, le osservazioni e comunque le condizioni cui dovrà essere eventual-
mente vincolata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate
dagli aventi interesse al suddetto Ufficio della Provincia di Brindisi entro
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile: Angelo Guastadisegni.

C-29782 (A pagamento).

ENEL Distribuzione

L’Enel Distribuzione Società per azioni codice fiscale e partita I.V.A.
n. 05779711000, Unità territoriale Rete Puglia e Basilicata zona di Brindisi
con sede in viale Commenda n. 28, Brindisi, rende noto, che con istanza
n. 96/2001 in data 16 ottobre 2001 diretta alla spett.le Provincia di Brindisi,
Servizio pianificazione territoriale, ha chiesto, nel rispetto della vigente nor-
mativa, l’autorizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di pubblica
utilità e l’autorizzazione provvisoria all’inizio dei lavori con efficacia di di-
chiarazione di indifferibilità ed urgenza per il seguente impianto: km 0,150
di linea BT 220/380 v su sostegni a palo in c.a.c. o ferro; detto impianto, si
rende necessario per fornire e.e. al distributore I.P. di Calabretti e Furleo, in
Torre Canne, nel Comune di Fasano.

L’originale della domanda ed il relativo progetto sono depositati
presso l’Ufficio della Provincia di Brindisi, Servizio pianificazione terri-
toriale piazza S. Teresa n. 2, Brindisi, a disposizione, nelle ore di ufficio,
di chiunque vi abbia interesse.

La presente pubblicazione viene eseguita anche per gli effetti della ef-
ficacia dichiarazione di pubblica utilità dell’emittendo decreto provinciale
di autorizzazione.

Ai sensi dell’art. 112 del T.U. 11 dicembre 1933 n. 1775 le opposi-
zioni, le osservazioni e comunque le condizioni cui dovrà essere eventual-
mente vincolata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere presentate
dagli aventi interesse al suddetto Ufficio della Provincia di Brindisi entro
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile: Angelo Guastadisegni.

C-29783 (A pagamento).
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ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-28520 riguardante PUBLIACQUA - S.p.a. pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, parte II, n. 241 del 16 ottobre 2003, alla
pagina n. 40, nell’intestazione,

dove è scritto:

«... avviso di gara n. 233 ...»,

leggasi:

«... avviso di gara n. 223 ....».

C-29858.

PAG.
—

ADAM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

AEG ITALIANA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AEW ITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AIRGEST - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ALPI EAGLES - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Antiga - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ARKTOS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

AUTOCAMIONALE DELLA CISA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

BANCA CREMASCA - Credito Cooperativo - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . 12

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI OSTUNI (BR) - S.c. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BANCA DI LEGNANO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BANCA IFIGEST  - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

PAG.
—

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BANCA PER IL LEASING - ITALEASE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

BANCA POPOLARE DI ANCONA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BANCO DI SICILIA, Società per Azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

CENTRO LEASING - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

COFIRI CAPITAL - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

COMPAGNIA LAVORATORI PORTUALI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

CONCOSSOLA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Digibrands - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

EPTACONSORS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

EPTASIM
Società di Intermediazione Mobiliare - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ERSAGRICOLA - Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

EUROPETROL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

FABBRICHE
ELETTROTECNICHE RIUNITE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

FIDIA. FINANZIARIA DI INVESTIMENTI - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

FIERA DI FORLÌ - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

FINMODA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

GHIO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

GHT - Giotto Higt Technology - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

GORGOVIVO MULTISERVIZI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

GRAFICHE PONTICELLI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Gruppo Argenta - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

GUARNITAUTO  - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

HAMON MARIANI BATTISTA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ICM ITALIA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

IMMOBILIARE VILLOLA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10
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PAG.
—

ITALEASE FINANCE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

ITALEASE FINANCE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

LIGURE SARDA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Mazda Motor Italia - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

NUOVA COMPAGNIA PORTUALI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

PACIFIC FRUIT COMPANY ITALY - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

PONTE VECCHIO FINANCE N. 2 - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

REFEL - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

RESINE SINTETICHE ADAMOLI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

S.C.R. - Stampi Ceramici Roteglia - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

PAG.
—

S.I.P.E. - S.p.a.
Società Industriale Prefabbricati Edili  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

S.I.T.E. - S.p.a.
Società Impianti Telefonici ed Elettrici  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Seagram Italia - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

SEWS-CABIND - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Skillpass - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

SLIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

SOCIETÀ STIELOW ITALIANA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

T.I.S. - Tecniche Idraulico Stradali - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

TEMA STUDIO DI INFORMATICA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

TRADO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(6502203/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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